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AL SE REN ISSI MO 

DOGE DI VENETIA 

MARINO G RIMANI. 


L defiier io grande di fptegar la di . 
uotion mia ver fi P. Serenila ha 
talmete occupato l'animo con dipe- 
lato accrefiimento , cbé non ha la- 
piato alcun vestigio di timore , e 
dato luogo ad vn cieco , & h umile 
ardire , che fgombra lontano ogni 
legge » che s oppone à non tentare i 
imprefe di p beffo indegne. Nò po- ! 
tendo dùque far rc(t(ìen\a à sì grand'impeto } e da vn lato por 
gtndomi tanto baffo à sì eccelfa gr andrai , e tanto poucro, e 
mancheuole à sì coptofa fortunale debita felicità . almen pen - 
fat di teprar la ragione, e quali baldangofi venir à P. S. che j 
fe non altro quel per anelar a fuc cederà , che con maggior pie - 
dorey andg che mo'-to più chiara tr alucerà la fua grani- z,\t, 
al contrarto à me proprio della ptcctole\z,i.e la fua fortuna , e 
felicità con l’oppofito di pouertà , e di mancamento , in quello 
haurò cagione di filmarmi minutamele grande , e poueramete 
rtcco, vtrtùy che come raggi fono pio comunicate da’ Prenci- 
pi. de' quali nulla fi deue maggiormente bramare : Ne quello 
piamente m‘ accodo hum’ltye fupplicheuole à configurerai . 
che quell' anco, & vnico dono , che da’ cieli liberamente me da 
eo concejfo y la lingua togltofiero , che per ejfer del tutto pnua 
dt facondia di dire t d’onde ne n a fi effe lode di P.S. l'ho naf co- 
da ne gC altrui fatti y & adombrata et altre lingue , dalle quali 
non filo fua gloria, ma non picciolo honore della propria Repu 
bltc a copio famente ne viene. Ciò più m'hà allettato. à ridurre à 
fintyper mirarla vn’ altro C efareyO Mecenate ycol non efftre a. 



toara 




uar 4, ar/^i olire modo larga delle grafie , e de" fattori, non fola 
à' va loro fi nell' armi , ma etiandio a dotti nelle fcte^e ; Peritele 
au eden domi che non potrete per i miei demeritt^ejjere anno ae- 
rato fra queftt , mi fono sformalo ad accopagnarmi> come [tor- 
ta, con la fama , exondurre il gran Ruolo d'huomint llluflri , 
c'hanno militato f otto l' infogna di V.S. e pale far li à ciafcuno , 
fi che a quefìa fembianfa con nobile inganno par e fu altre fi io 
alla fua villa ripofìo in tanta fchtera: Ma doue piu facile s'a- 
pre la via per troncare ogn'indugio in fare alla mia indegnità 
riparo , che per effer' io nudo fuddito , comparir nel cofpetto di 
V. S. velino delle fue vefit ilìeffe , adornato de'fìtoi pregi ar- 
ricchito de' fuoi iefori , lieto ^ rfereno della fua feremtà ; che fe 
io fu fi più di qualùque indegntfsimo non pu'o auuenir , che di 
I fue cofe ricoperto , non mi rtceua in guifa degno , come eter - 
| namente fuo . il contadino , che reca de' frutti nati nella pof 
fef sione del patrone al patrone, [pera farfegli grato, & io fimil 
mete offcredcltddproprq flutti della fua vigna , mirabile gì ar 
dina f per ero d'efjer dolcemcte raccolto j perche non e cof a giu- 
liani che in vn sì bel giardino di piate elette 3 in cui fiortfeono le 
virtù rj, le leggi i& i configli , germoglino , e erefchinogli alberi 
naturaliiOÌberi vili , e comuni^affin che non ofeurmo la belle ^ 
\a di quelle. Hor doque per non ingolfarmi nel pelago de‘ fuot 
' pregia che non arriuano à meta alcuna , le offro quefìa radu- 
nala di quei celebri , eh' altrimenti farebbe l'tfteffO) che nume- 
rar le (ielle) e l'arena del mare , che fe le mie parole no fono fio- 
ri) ne frutti) almen far anno foglie) non difdiceuole ornamelo 
de' frutti) e fiori) quali multeranno V. S.dinceuermi per fkO 
humilifs. Seruitore, defiderfo ineffabilmente della fu a grati a » 
t Di Bologna il dì 3. di Giugno tfoj. 

; .. V; nyi 'lA Vfcttt/V» *'? 


Di V . Serenità 
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Humilifs. Seruitore 

Fr . Giacomo Alberici Bergamafco • 
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ÀL SERENISSIMO' 

DOGE DI VENET1A 

MARINO GRIMANI 

L' A V T O R E. 

Al fen trafi fecondo >in parte 
almeno, 

Di reai Donna , cui Duce?gJ 

, ,» 

I Altero Je, Gr I MA N I, é jjou 
1 * 

Que^li feirti immortali , -, ^ - 

’J D i o , honcr. foggiar con F di , . 

cx/« C iel freno, 

Qui fxmmeggian intorno auree fiammelle , 
Quefle lucide fiele . 

Sa elfi, per farti al crin Iella Corona ; t ^ 

gradi fa ’ / </on ; ch’.ei meco dir ti ' vuole , 

Qhc tu (plendi fialor fecondo Sole. . • 


*~T i 


Dònna 


DEL SIG. GIO. BATTISTA 

'RAIMONDI CREMONESE 
A VENETIA. 




Ònn » del Mar ,auenturofa 
' terra, i 

(fh e uremie? Adria il ricco, on- 
aofoftno ,* . • 

^tTiiio d'ogni 'virtù dolile, efe- 
fetut, 

La cui fama alctin termine nonjetra . 

Sta da te lungo àgi i dìfeordia , e guerra, 

Di charme già l' Italico terreno y ■' 

¥?efi troua, ò g i an‘ r Patria, intop fio, tafreno 
t Al tuo Leon, ch'imi animale attorta . 

In te lamella <^4frea chiara ,e lucente 
Ritiene dfeggio > in te Verdeggia eterna 
La card libertà, chuom più dèJìà'S ' 

SÌ piacciaci Ciel , jgando il mio giorno fi< 

Ch’ io chiuda ih téme fi occhi , nedolente. 
Contrario aftuò^tmer fcerne^itdefo . 


IA, 
} 




S*i marm 
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Dei molto R. P. F. Agostino Mo 
randì Ferrarci, Agoftmiano 
delia Congr.dell Oflcruàza 
di Lombardia 

A'VENETIA. 


* I Marmi, *B roti. Archi , Po- 
la&i,c Tempi 
Ti rendon glorio fa 
A ' fedeli , ed a gl’ empi, 

0 Vergine del *%£ar Signor*, 
e Spofa. 
ri fplendi 



Ma più chiara rifp 
Per tjuejli generoji ,e grandi //eroi , 

Che fan,chelnome tuo chiaro s cHendi 
Sino ne i lidi Eoi , 

E che ti chiami ogn'">ri^era Minerua 
Degna, ch'ogni huom ti riuerifea , eferua 
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DLL S1G. G IO. BATTISTA 

NANI SAVONESE 

A VENETIA. 



E fama errando con [onori 
accenti 

Strani defir ne i petti accende , 
e none 

Fiamme di tua beltà f aprir , 
e altroue 

Volger confido, oblio f opre •viuenti. 

0 V I N E g I A, i proti io , che ne mementi 
D' ogni fìagion •ver te,fiimol mi mout 
Ver quel paefie , in cui con mille prone 
Intorno arte, e Natura i [noi gran fi enti „ 

Hor fe do la •virtù dì •vna fol tromba 
T>i lodi puote far apena Jcorte, 

Onde il tuo nome al mondofi ribomba . 

Che fi farà, 'Leggendoti locata 1 

' Saura le felle, •vfei da tante fitirte 

D’eccelfi ingegni, ctònia , al C iel •volata , 





IL VAGO ACADEMICO 

. F I L O M A T O 
A V E N E T I A. 

*V 

D i tantifourani fUuBri/Ie- 
roi y x 

Alma Donna deltsìdar, ma- 
dre gentile, 

Il cui gran nome da l' eflrema 
Thtle v ; 

Gloriofo fen r vola d lidi S ou 
Ecco , che in giro anguBo i fregi tuoi, 

Prejfo a cui f mira ogni altro pregio humiU , 
Rinchiude, e porge col fuo chiaro flile 
gloria à te, fama afe, Metto ànqi. 
Mirabil'opra > e ben Vergate cartty 
Per cui ")ia piu t 'adorhiy e più riluci , 

Che non per tante Belle il Ciel Jereno. 
Argo non mai per tanti eccelfi duci , 
Costfamojafuynoncontantarte 
PI ebbe il deBrier Troia» grauidoil feno. 

i * i i y \ . » v . « 

v.\ \ 9 

. - \ ■ \‘AÙ V A 


Del molto ft. #.P A otite ^btti eh Lucca, Ago* 
ftiniatio della Coogfr. di Lombardia Oileru. 
t All' Autore. 

• * * 1 i V «4 

Sommi T)uci, e chiari 
T? alto falere , e de IcJMuJc 
amici 9 ■, s 

JJati cTHadria nel fen Irai 
lidi aprici , 

* tU/entre firinger * in r vHo , 
Procuri tu , thè far non ardi alcuno , 

G mulo di giafòne in eJiìrgo accogli ì 

gli E roi del mondo , e fòco i lini J dogli, 

Pofcia a contrario Polo 
G roi fublimé il f volo . 

Quet còrfi in solco al furto delt/eld or* { 

Tu in Elicona per lo (acro Moro . 

't>t L MEDÉSIMO. 



É (fl 



u ver, numerare in poche carte 


^Partni l'nnprefa di contar le fede, 
fi p ingerle qual fon fulgenti, è belle; 

E a te formar fi a dato , 

Mirabile' divedere, >n Cid fiottato ; 

E isn tiel fiottato fretto sù le piatite 
Soflieni inguifa pur d'acide , o sfidante. 


D' Adria 






F. Girólai^p £Àp>gqj 
, Agoftinigno fleiìa p.p|i« 
gregat. di LombarcL Offerii. 

Ali’ Autore. 


*& Xi > (. Off ) 


Delfi 


* A d R tlt' chi può de la grafi 
L Donna in parte 

i "Frammentar degli Eroi gl’ 
Ammortai fregi ? 

6 qual folfa colui > choggifi 

In i [cenar ed trtofirar tant* arte? 

E gl* chi ìdCtttà di sJMarte, 

"Saggio, cantò; quinci di tslf enfi- 2(egi 
Tttè carmi altri poi fife; e coti i fregi 
D 'ambe l'Sfperie anc h onorò fue carte. 

E et A lberici mi rtfponde >/»’ Echo^ 

A 1 Singoiar r vantèf eh or di lei fa conte 
Ee mhindteyirtu pregne drhonori. 

>A auettcgn hor ìe ( luci pronte 
' 'Per aff [farle entro quel chiari jp&oi 
Qui raggio è lo.frlendar^ch’ alluma i cori. 


te~ 
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DEL SI G. GABRIELLE 
MATTVETO DI SALVZZÓ 
i A VL- AVTORi. iJ 


• 0AB 



E L ptifojò Troian , yèrfc 

Achille 

Veccelfe imprefe , il •valor 
fourano ^ 

%efo perette borititi dal tem- 
posano , 
cC/J omero , f ^ Afaron le fquiHe. 
De ’ > cAe millf glorie, e mille , 

fiadria ti dier , col fermo , e con la mano , 
Coa ‘Bronci, e A4 armi tentar eHi in Ioni 
Le memorie tener <viue, e tranquille : 
Sedi faggio Scrittor i dotti inchiodi , 

/ fatti egregi, e le •virtutì illuftri . a 
J/on togliejferda gli, anni empi , & auari. 
L’Albe R I C I quefli è , de tempi nofl;rì y 
Honor , che n puro flilnon Anni y oLuHri, 
^Ma fempreinomi lor renderà chiarii 


Del R . P. F. Marco Cazzvli da Crema 
Agoltiniano della Congregat. 
di Lombard.OfTèru. 




Onche, ‘'Perle , Cor * Bs 
adunile cogli . 

Tatui fio faggio, 

■ B E R I c o mio , 

Che tema più non ve, cb 
tri in oblio 

bieche di tali Heroi gloriati’ inuogli 
/Por fe l'alma Città di moni artigli 
JPà fattacqui]ìo,edi color 'vermiglio 
V agas adorna: emojìra lieta il ciglio, 

C he le fue lodi il f gl io accinga , e accogli. 
%Jdel‘aria>, eia terra , agalla il pefee 
S cher^a, il 'vento fi pofa , il mare iftejfo 
D'honoratofiidor humido ondeggia. 

Ah , in sì liete concenti ben mi fiere fcé, *. 

Che ne l'applauder non mi fi a concejfó 
Lodar àpien ciò che l'occhio vagheggia. 


( 
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DELL’1 STESSO, 

Tetrafticon . 

<$*2? C£*9? 

<£¥$) <€¥ 3 ><£¥$> <$*§b 

Vm Venbtas laudes y Smir- 
neoy {$) c Armine digita 3 ’ 

JFaùla refers miri* ore , IacoBE, 
v modis. 

JFaffa refers totum terra celebrando, per orbem > 
Qua tam turpe , diu delitui fje fuit . 

A L I V D, 

T A m pulchros hilarù flore f non ^ere co - 
» manti r 

Fudit burniti yario fùlgetdum fparfa colore* 
Quam profers claras Albericb in lumina gétes. 
Quas tulit Adriaco teline circundata ponto . t 



v?y>r*. 
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Licerti* del molto Reuerendo Padre 
Sicario Generale . 

N O i Fr . Camil!’ Angelo Alghifi da Cafalc Mon- 
ferrato Vicari? Generale (benché indegno) 
della Congregatione ofleruante di Lombardia 
dell’Ordine di S. Agoftino, concediamo licenza al molto 
R. P. Fr. Giacopodelli Alberici da Sarnico Bergamafco, 
Priore al prefente del Conuento noftro della Madóna del 
la Mifericordia di Bologna» che (con licenza de' Superio- 
ri) pofsi far Rampare il Catalogo de gli Huomini Illuftri» 
& Virtuofi Venetiani» quali hanno communicate le loro 
fatiche ì’ fuoi poderi, & per fede gli hauemo fatta la pre- 
fente , & col Sigillo maggiore dell’ Officio noftro confer- 
mata. In Roma nel Conuento noftro del Popolo li io. di 
Nouembre 1504. - 

. . ’ ‘ . * 

Fr. Cantili’ Mgelo u ilghifi V icario Gener. 

|* ■ -, 

4 « Fr. Daniel Mallonius prò Archiep.Cur.Reuifor. 





Imprimatur. 

| Fr. Aloyfius Feda Vrceanus Vicar. Inquifit.Bonon. 
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IN VENETORVM 

omnium laudem . 


IST JE MANTVANI 

T AE 


E M p E R apud V melos Jludium fapten- 
ti*, otnnis 

In pretto dottrina fuit} fuperauit Athe- 
nas 

/ ngenijs, T{ebus gettis , Lacedemona zslrgos : 

'Urbs preclara fequens prifctc'vejìigia Trotti* . 


DESTRir. 


DESCRITTIONE 

DELLA NOBILISSIMA 

ET AMMIRANDA 

CITTA DI VENETI A. 

Oif9è 

E n e t i a fitta famofifiima , e no - 
bilifitma, refi auro felice di quell' an- 
tica V metta , che già gloriofa , ftfi 
ampia , dalla foce del Timauo , 

jponde dell' Adriatico fino 
al Lago Tienago al Mincio, ftfi alla Sarca, & dal- 
le zsilpi Taurifane alle bocche dell’<Mdige,&* alle pa- 
ludi di Melar a, Segantino, non meno illufire per 
il fitOyféJ ampiezza, fendo nell’ acque edificata y con gi- 
ro di miglia otto, che per la moltitudine di Tempij ma 
rauigliofi, e ricchi ; di palagi fontuofi , e riguardeuoli, 

• di ponti di pietrayche i canali diuifi cogiongono,e quafi 
j come nerui legano diuerfe mebra ~t ">/» bellifiimo corpo, 
sì coni h ebbe origine, e fmdameto prima nelle cofe reli- 
gio fe,ch e nelle profane ,nata Chrifiiana, e fedele , così è 
fiata dal Sommo f ddio profperata ,e fauorita di glo- 
ria, e di Imperio, e conferuata, e difefa in 'una ammi- 
rabile libertà , e fatta la pianga comune di tutta l'Eu- 
ropa ; potente in arme, douitiofa d'oro , abbondante di 

1 i tn - 



gente , valorofa in terra , in mare ; ricca di confi - 
glio . Quefia, come corona della nojìra Italia , di mil 
le gemme preciofe, e rilucenti e fata adornata , che fi- 
no gli huomini I lluflri, de’ quali altri fino fiati per fan 
tita •venerandi , e fidimi ; altri per lettere celebri, 
gloriofi . Degli Scrittori adunque, per eterna memo- 
ria à i pofieri , lofio breue Catalogo , acciò fta incita- 
mento all e •virtù à quelli , che dopò noi nafcer anno) 
Qd à fine fi a aggradeuole, bollo difpofio per ordine Al- 
fabetico , nominando le perfine , le c afate , le dignità , 
le profefiioni, l’ opere lafciate, delle quali h o potuto ba- 
tter certa notiti a / ifecoli , ne’ quali vijfero ; ne 
alcuno fi merauigli, perche vn fecolo al- 
l’altro non figua , perche bordine 
Alfabetico , e la profefiione 

non permetteua, < 

che fi offeruaffe il tempo , ò l ordine 
del tempo . 


V . „ * * ' . 

Adria- 


^ il 


i. 



CATALOGO BREVE 

DE GL'ILLVST. ET FAMOSI 

SCRITTORI VENETIANI. 

tfehtbari! • - w - citici 

Dua n o Eerro Poeta cultifsimo *Sc orato- 
re raro» diede in luce dmerfe Tue fatiche, & 
psrcicolar,méte vn libro d’orationi latine mol 

to iUmà,to» ic apprezzato da gli oratori, man 

^sll dò fuori parimente in lingua volgare altre o- 
i rationi fatte m di uerfe occafìani , mori in Roma d’età di 
cent’anni, nel 13510. & fa Sepolto nella Chicfa di S. {viaria 
I del Popolo con quefta iéguente memoria. • 1 

£go A. F. Expi fto donec me* viniat immutatio . 

A D r x a,n a. Veneto, frate dell’ordine de’RR. pp. Pre- 
.^àjatori.di $. Pomenico » Theologo , & Filofófo co 
^«diente» Vefcóuo <ìi Capo d’Iftria, compofe vn bel trat 
.p tato de inquiirendis Harreticis, & vn’ altro de San&ifsi- 
mo EuchariftiarS^cramentoaduerfus Caluinos, &altri 
Heretici },mori finalmente nel Suo Vcfcouato,& fu fepol 
; to nella Chiefa Catedrale. 

A Gustino Anudi , figliuolo di Franccfco , huomo 
molto virtuofo, & di nobilissime qualitadi, fcrifle vn 
bellifsimo trattato con queRo titolo, dell’acquiftar me- 
rito ; molto-lodato tla gl’ intendenti, ^ i-i.,, 

A Gostino ftauazano difeefe dal Rauazano »xhe fù 
Cancellar grandcdella Serenissima Republica» ne i 
tempi Suoi compofe leggiadramcntediuerfe Rime nel- 
la morte dell’ IlluflrifsimoCard. Piefro Bembo; fcrifle 
^ancora vn volume gratiofo,e bello de’ verfi latipi,mojto 
^apprezzato dai profifflÒri* • r Iu ;( 

Ago-' 




138P 


3^1 

Epitaf. 


IQll 

X S7° 


*545 

or>i 
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Itfej 


V.'- 


Jfp8 

mi 


1501 


I m* 

1570 


lllujlrii e dotti 


AG ostino Valerio, prima Vcfcduo di Verona ,* 
hoggidì Cardinale meritifsimofpcr le lue rare virtù;,' 
e preclari meriti) del Titolo di S. Marco, fatto dalla fan 
ta mem. di Papa Gregorio TeraoHecimo j fanno 1 jdj. 
lede con molto fallo Filofofìa nella Tua Patria , e fcrilTe 
molto dottamente diuerfe Orationi , Opufculi , Dialo- 
ghi, e trattati in varie materie, e mafsime in edificarlo- ~ 
ne della Religion Chriftiana,fra’ quali vi fono gl’infra- 
fcritti, cioè ; 

Forma Rpifcppi libro vno. 

De Regula ver* prudenti* libro vno. 

Dè Inftitirtione Monialium libro vno. 

De Inftit. Virginù, Viduarum , & Cdniugru lib. vno. 
Vitar Sànóorù Fpifcoporum Vcronéfinm libro rno,; 
fitvn’altro intitolato Retorica Ecclefiaftica ~ ’ 

V iue (per Dta mercè ) e nittania s’affàcica; 

A-G ostino Micheli huomo di molta prudenza^ di 
**■ belle lettere,mandò fuori diuerfe Orationi,& vn fiat 1 
tato curiofo della grandezza delfatqua , è tirila terrà. 

A Lberto Alberti Poeta cultifsimo,&0jàtorprec)a- 
^ ro,fù mandato più vòlte Ambafeiator-- tialht Sere- 
niifsima Repub lica a d inerii Prencipi ; e fé ride C ancòr- 
che folTe occupato ne* negotij publicijjcòri bèlfifsimtJ ) & 
elegante ftile diuerfe Orationi latine, & altre volgari 
ancora, molto lodate, e Rimate dà* pròfeflori. 

Lberto Caftcllani frarc de’ RR. Padri Predicatori 
dèll'Ordine di S. Domenico , fcrifle leggiaqramé^» 
De Virtutibus Moralibus . v 

1 -orr. Vna Cronica del fuo 1 

;Correfle il Catalogo de’ Santi di Pietro Natali, & fece 
! Vn^Catalogo de gl’huomini Hjuftri, del fuo Ordiniìp À 
! A L n o Manutio Iuniore, huomo veramente celebre, e 
I-Ta degno di perpetua merrioria per le fue virtuofe,e r;o- 
I -’‘biIifsimequalitadi,fÌlSe^retario delia Sercniis.Repu- 
l 'blica , epublico Lettore 1 ,' dieifejn luce ^iuerfe fuéfati- 
chc,eprima; De Ratione Ortographix . •' ' ' r?c l £ 


.De An- 


ScritlónV enetiani. 


cramwjRj 

,tQ ptignrfT 

>' * *• "* „ | * 

’ fiotti 

mI 


De AntiquisRomanorum notisi I.- 
■••■ De InterptinÀionibus. 1 " 

■ * Scolia in C. Iulium Cxfarem . 

•o. In C. Saluft ium,&. : r: 

Fragmenta ex antiqui* Scriptoribtì». . 

Loquutionès excerpta ex EpiftoIir Ckeron«M^ '^ 
Eleganze delia lingua volgare. 

Lettere di Cicerone fatte volgari. .0 • 0 ,y 
Scrifle la Vita di Cofimo Medici Gran Duca di Tofcina. 
Scrifle diuerfe lettere à Cardinali Maflrifstmi ,& ad altri 
gran perfonaggi méntre fu Lettor publico in Bologna, 
in Pifa, & in Roma ; oue finalmente mori, con vniuerfai 
cordoglio di chiuque Io eonofcéua,pér le fue rare virtù. 

A Le «andrò Gatti huomo di molta «ima , & valore : 
e fpecialmcte-nellà Poefia ha dato in luce alcuni bel- 
li» & vaghi Madrigali in lode de i Serenifsimi SS. DD. 

- Aitanti» eLuigt d’Efte ; viue>& virtuofaméte s affatica 
-AvLessandro Marini Canonico tateranenfe compofe 
leggiadramente, e diede in lucc diuerfe cofc di Mu- 
' fica» della.qualc fu tnplto intendente, :Y.am 
oJVrLassio Botimi frate dell’Ordine de’RR.pp. g erl , itI -, 
■+ huomo d» molto merito per ii fuo valore, e per la co- 

ir., granone d’oghi forte di belle lettere j fcrifTe de Aduen- 

tu Domini, &Commentaria in Epiftolas Dira Patiti* & 

1 i »' Alcune Orazioni ; mòri iii Venetìa l’anno M 4 t.&fàfe 
poltonellafuaChiefa. 

'A LvICI P'\ cdo Pocra cl, ltifsimo, k huomo di molta vi 
uacitad iijgcgno, mandòinluce l’ infraferitte o pe, 
Quxttiones Grammatica explanatas,& folutas. * 
Difputationcm vnam de Nomine, & Verbo, & 
Quxftiones quidam in arte Poetica. 

A lingue Filofofo, & Matematico 

c ^ crntc ’ ru chiamato prima à Parigidal Ri chri- 
- ftiamfeimo Francete , epoi aRomad'aleon Decimo, 
: fanta.mcm, oue ledè longanime Filofofia i acquiflan- 
dofi il cognome diMercatello da Andrea Mercatello 
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Canonico Padouario fuo Mecenate jtociofiache eya del 
fangue Dragano; fcriflfe molto dottamente. contro gli 
Heretici > & de Filolpfomnugis libro vno ; mòri in Ve- 
netia, c fu fepolto nella Chiefa cfc.i S 5 .Giouanni*e Pao- 
lo, oue fi legge quefta>toraQrìà:»i£ ** I 

Uloyfa GrtfuUùni<K\XviUngu^ z Hnma**, Dininaji fafiientia 
exiuUiJhmo . Lturenyw <Stftfalcontns F. F. L.VVPP. M. 
V.Ji. bb: O. M. S. Lt. O.tì. SS. U. M. UH. ) 

A Lvksi Comari» chiamato da rn’lftorico, Delitie , «t 
ornamcntodeUa Città di Padoua. c Méiceoàte de gl’ 
j Haocnnw eccellenti in quagli voglia cofa honorfuta, ede 
J^^nf » /afciflftampatO'rii vagone bel tramato ddtavita 
j - Topi ia, ded icatqal Rducnendifsimo Ve fileuòdi Bicóto; 

! .V.itn altfo nefqce foprdjatagunadi Venetias Scrifl'tfdi , 
più la fpa proprii,,Yita ! j & lina Infici te me rìnriia-Pa^r» 
t) anno iffógraZ irb aho! ni ilrstibaM idssv •- di. • 

A ^yiw da MoA° PoetaririfsftnOifp diCgétrfsinift in- ‘ 
•. uc^igatoec delle cofedel Marci», «Ande dieta diveti- 
tiduoi anni ( «Ime riferisce Tra ncefccr Sanfouino nélla 
fua Venetia > filler* Itterici ) paffòtttio al Porto della 
S^ulTafidlfèciopia inferióre» al cui èlfempio poi ©otto 
il Colombo» ritrouò il Mondo Nouo ; ScriflealcuneRi»* ; 
me, e fece v n libro ancora intitolato; Port ulano» ma len 
za il fuo nome. 

A ; L^vigj. D ardano Cancelliere Grande, fùlmomo di vi 1 
uacifsimo intelletto > e di belle lettere ornato , maf- 
j v lunedi; quel le , che verfano incornò alla Poefia ; le riffe 
3 in volgare yp ’ opera molto vaga » e gratiofa indiftefa , 
dell honore delle Donne»& vn’atera non manco bella in 
terza Rima ; viflequafi cèco anni^f mori nella Patria nel 
1 5 . o. e fù fepolto- nella Chiefa de RR.PP.CTofacchieri. 

A Lvìoi Arlèo» Pioaanodi S. Cafsiano, fcrifTe vnà bel-, 
f* la <jXratàqne ? el l’ Entratad i Vincenzo Diodo lai Pa-, 
marcatodiVopetU ; tradotte i n oltre lè Comed te d’ A- 
riftofane in vetfo larobico» dedicate al Cardinale! 11 u-> 
irifsimoNa«»gicco*' omongoi ti fio b 
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a: Lvici de’ Priuli, Poeta cultifsimo, & Orator facodo, 
A ferite con gran leggiadria , & eloquenza diuer fett- 
ine, molto tornate , & apprezzate da profefloa^ 

A Lvici Cinthio de’Fabricij , huomo d i granita»*** 
vaMre. publicò vn libro de^rouerb.j in terza Ri- 
ma, con la lor propria fignificarionei, ns«)ltq ; leggudro, 

fctaMefe. ' & 

A Lvigi lippomani fu prima Vefcouo di Modone^* 
poi di Verona , fit «tomamente di Bergamo, huomo 
diària valorc^e benemcràtodi Sà»,Chiefa, R^kljol 

te JS horiorareiiie Legati**».* f^che i fcfitetiQbU- 

. mente Wirifrafcririeopercj cioè; 

; xdfermoncs SaniSotunvtotius ani)i« , . . 

-il * Lxpofitiònrs Simboli Apoflolòrpm, , vasi .msm 

-L', OraMODtsDtìmimcàr*^»^'? nl^rpmlfin 

Sai ntht ioni s Angelica. 

.» o! Detem iPraceptorutu Decaloguro. i ; . r • ‘hjS . j 
u. CohftiuitiónesSynodaks fupccfreforoiatipne Cifri, j 
t .. l)Sopràl’A|»ocalirsiiA odcnjliii ;?Jfi9nift :.no.:j 

De Vitis Sandonim Patrum Tòmi otta. , j 
oA. Léici • Barbaro Poeta leggiadro, & huomo. di bel Ut- 1 
fime lettere, diede in luce molti verfilatinu£jr a d u *.- j 
0 ‘. Feconmolu eccellenza; alcune Orationi di S.Gregorio 
« Nazianzeno ; morì finalmente nella fua Patria. j 

. Ai Lvioi Contano ideli’-Qrdinede’RR- PP.CroCaòfihie j 
A ridete molt’opere degne dei fuo valor$,e fra le ^ltre , 
quelle, che fegiióno, cioè ; 

Della Nobiltà di Nàpoli. ' irt A : ? ■<! 1 ■' 

3 Dell' Antithità di Roma. .•ioa.r’Onf 

o : Dell’ottima bellezza della Donna. \ r r' b 

Dell'Origine della Patria del Friuli, & akualalcrpjma 
terìe»e trattati leggiadri, e belli» rihai 

A JLvigi Pafqtnligó Poeta > * huomo di bell ,n S?§*°* 

. tonte duoi libr/ - molto vaghi dilettere.»* vna bella 
< A camedia* intitolata , Il Fedele. 3 r >r. to 
/^Lvigi Mozzenigo Poeta Filofofo, tradune con bellil- 
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fimo ordine la Retorica d’Ariftotile nella lingua volg. 
A Mbrogio Contarini , huomo non Colo abbonante de 
i beni di fortuna* ma ornato di molto fenno, e molte 
virtù* il quale adopratofi longamente per la fua amata 
Republica, lafciò fcritto i Tuoi viaggi fatti ad Vflun Gaf 
fanoRédiPerfia. 

A Mbrogio Frigerio frate Eremitano di S.AgòfL della 
Congregatione Oflferuante di Lombardia * eloquen- 
te nel predicare, acuto nel disputare * ordinato* e facile 
nello infegnare ,& ìn fomma huomo di gran valore; & 
hebbe in quella Congregatione i maggiori honoruche 
fuol dare ; cópofe con mirabile diligenza la Vita di San 
Nicola da Tolentino, edadedicò à Siilo Quinto ; Tanta 
mem. Fece anche diuerlì Sermohùe Paediche ; mori fi- 
nalmente in Ferrara» efiendo in predicamcnto diriufci- 
re Arciuefcouo di Sebenico , e fù lodato dalR.PìF.Gio. 
Paolo Berlendida Bergamo, Lettore di Sacra Theolog. 

* nella detta Congregatione* con vna bella ,c vaga Ora- 

tione funerale; Fùfepolto «ella Chielà di S. Andrea , 
della quale era Priore l’anno i y p 8. . o 

A Mbrogio Beltramini Eremita Agoftiniano , huomo 
di gran virtù, e valore , fcrifie molto dottamente vn 
trattato, intitoIato.de Voto paupertatis ;fcriueua altre 
cofe di motta confìderationc.ma dalla morteimpedito, 
non fono vfcite in luce ; mori t in Venctia l’anno del Sig. j 

• ióot. & fù fepolco nella fua Chiefa di S. Stefano. 

A Mbrogio Lioni, huomo di belle lettere* c dimolta j 
** prudenza,& integritàdi vita, teologo, e Filofofo II- ' 
luftre, compofe la Taide .Tragedia Chriflianifsima,re 
citata in Vcnetia con gradifsima fpefa>& applaufo ; mo 
li neila patria , efù fepolto. nella Chiefa de’ Reuerendi 
Padri Crofacchieri. , ; 

A Ndréa Giuliano Orator preclaro, fù disibello.efe- 
lice ingegno, che orò diuerfe volte ali improuifonra 
. . dufle nobilmente in latino Dione Greco, e lafciò diner- 
fe Orationi latine, e volgari ancora. 

~ Andrea 


Scrittoti ruttarli. 


A N'dre a Minta Prete fece lare» huomo di beiiifsimo in- 
gégno, ha' dato in luce vn libro fopra i principij del- 
la Logica, molto vtile, e tuttauia' ferine , e s’affatica. 
a Ndrea Mozenigo» Poeta raro, eProcuratordiS.Mar 
A co, dopòdiuerfi Magiftrati hauuti, lafciò vn libro de 
: Bèllo Turcarum, & Bellum Camarccenfc, molto fil- 
mato da’ profefTorr.: • ri£*h/ìbv- L 

A Ndrea Tslauagiero» Poeta Iftorico» le Senatore, hebbe 
il carico dal Senato di fcriuere l’iftoria Veneta in luo 
go del Sabellico, & anco la éura della Biblioteca Ni- 
cena ; fcriffe diecilibri latini de Hiftoria, cominciando 
* dalla venuta di Carlo Ottauo in Italia , si come poi co- 
minciò il Gìqu io i'& Guicciardini ; ma venuto a' morte 
in Francia , elTendoui Ambafciatore appretto il RèFrà- 
cefeo ; &, coinè ducuto ingegno, & intelletto» non fi fp- 
disfacendo de glilcritti Tuoi, quali non limati » e ridotti 
alla fua perfettione, gli abbrugiò. Lafciò più verfi lati- 
ni di molta bellezza, che poi dopò la morte fua in cojn- 
pagtiia di due Orazioni funerali al Senato nella, morte 
dell’Aluiancedel Doge Loredano . Furori mandate al- 
le Uampe, e fi fmarrirono delle fue faticheduc libri, De 
Venatione» &’ vno De Sita ordii in verfo Eroico » infic- 
ine con l’Oratione fatta .nella morte della ReginJLdi 
Cipro . 

A JNdrea Pafqualigo Poeta celebre , Se huomodi molta 
, prudenza, & viuacità d’ingegno, fcritte vn beiiifsimo 
t trattato d’Eloquenza, in cui fi trattano diuerfe,& va- 
rie colè, e tutte belle» & vtili intorno alia memoria ir* 
tificiale . . . 

A Ndrea Priuli Poeta raro, figliuolo di Pietro Procura- 
tore di S.Marco,diede in luce vn beiiifsimo trattato» 
intitolato. De Ortu>& Occafu fiellarum fuarum,rac 
colto da diùerfi Nobili, & degni Autori. 

A NdbeA Triuifano, Iureconfuito» lelfe molto tépo ncl- 
' la Patria con gran faufto, & honore, e fcriffe diuerfe 
cofe, sì ktine,come volgari j-correffe lo fiatuto Pado 
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tuno, elo diftefe in titoli» con vju bella, e coptofa tau fi- 
la j Fece parimente vn Dittionario volgare, molto vtile, 

àfimilitudine della belliFsima opera, che fece il K. P. K 

Ambrogio Caleppino da Bergamo ufrate Eremitano _ 1 
S. Aeoftino della CógregacionedeU OtferuapM d\ Lo- 
• bardia.Fece inoltre vn’amplifsimo indice di molta co- 
modità nello ftatutodi Vcnetia ; mori finalmente, & tu 
fepòlto nella Chiefa» chiamata S.Mana mater Domini, 
in yenetia , c fopra il fuo fepolcro fi leggel infra fritto 

MdreTrrUtifao (ilio >&**&** iUi^o.buic^xtnni 
vtrifo; acerba defunti», & Ma vxori weenpar abili, cum 
qua iucundifiima vixit xiif. annoi. Taulus Tnuifanus oin- 

2SSE 

A. mo di grandifsimaeloquenza , c di marauighola jor 
1 za nell’ora re, hauéndo letto vn tempo in Bologna , & o- 
- perato molte cofe illuftri nel Concilio di Bafilea , doue 
3 fò mandato dalla Serenifs ima RepubUca di Venetia, la 
(ciò vn volume Fopra. la facra Genefi , & Commentari! 
fopra i Nawtali d’Ariftotile . od *i . 5 « - 

A’ Noria Gabrielli, hùomo di gran valore, e molto fti- 
A mato,'émafsime nellaldufica, diede in-lucc dmerfe 
fue belle compofitioni, cioè ; Vcfpri, Mede, Moretti, 
& altre c ofe di Mufica, molto lodate da gl'intendenti, e 
^fodbridiq«lla*n r i ’lJfù'b kibrmiv /S t c :n^b r-j C ~ 
-a F Ndrba Diedo» buoroo molto letterata, e de letterati 
A amicoi efaotore,oompofe,e 4 onò i’ poften luQJ vn 
bellifsimo trattato, De Humano Intelle&uuncmper 
appuntofi fcuopré chiaramente, quanto che egli folle di 
« bello, & acuto intelletto. ii uL/iL.o.. •t’ ' / 

- jA m DR ia Gufloniihaomd di gran valore,e molto fttma 

A to.mafsime nella PoefiaTofcafnà, hi fatto molte Jl- 
-lì . ladri Cópofitioni fin’ hora » é tutte in Póefia* carilst- 
me , e molto lodate da’ Poeti i viue,&riue,etartauU*i* 
f tuòfamentes’afiatica. -moooi ■ ^ ^ 

■ - — “ ————— Andrea 


a w . I *v 
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Scrittori VenctUnì. p 

M Noma Morofini» Senatore Illuftrifsinao,àIftoFÌco 
** celebre» e raro» ha hoggidì carico dalla Serenifsima 
Republicadi fcriuere l’ Iftoric de’ noftrirépi» come pu- 
re^con fomma diligézajhi fcritto, e tuttauia ferine» & in 
. breue fi vedranno a He ftampe . 

A Norba Berna, frate*Conuentuale dell’ Ordine di San 
Francefco» giouine di gride cfpettatione ; ha' fcritto 
molto dottaméte alcune Meditationi fopra il primo Sai 
mo delli fette penitentiali ; e tuttauia fcriuc fopra gli al- 
tri» per darli alle ftampe , come alli giorni palfati diede 
il primo . 

A ngelico Buonriccio Canonico Regolare della Con- 
gregatone ,di S.Saluatore» della quale fù già merita- 
mente Generale ; compofe Commentarla parafraftica 
. in tres libros Ariftotelis de Anima ; & 

Super Euangelia Matthei» & Ioannis . 

Viue ancora» c tuttauia virtuofamente s’affatica . 

A Ngkio Ferro» frate dell Ordine Eremitano di S. Ago 
ftino, huomo molto dotto, & letterato »fù Teologo 
nel facro Cóciliodi Trento al tempo della felice mcn\o 
ria di Papa Pio Quarto i fcrifle eccellentemente, De C$ 
Iibatu»ad Chriftophorum Patauinum Priorcm Genera- 
lem totius Ordinis fandi Auguftini ; 

De Epifcoporum refidentia. 

De audoricate Summi Pontifici » & 

Duoi libri d’Orationi volgari ; & elfendo finalmente 
Prouinciale» morì in Bari » e fu fepolto nella Chiefa del 
fuo Ordine. 

A Ntonio Mezabarba,Iurecófulto,e Poeta cultifsimo, 
compofe con molta leggiadria diuerfe Rime, e Can- 
zoni, quali vanno atorno , e fi trouano infcrte nel libro 
delle Rime di diuerfi. > 

A Ntonio Bernardi Poeta, Caualliere, e publico Letto 
re, lette longo tempo in Padoua con fua gran riputa- 
no nejhcbbe ancora diuerfi honori dalla Serenifsima Re 
publica; morì finalmente l’anno 1470. & lafciò alcuni 
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osiCorómcntarij molto degrM»<;<fotti' > : fòprat'iHftfòlo<iaIla 
* prima parte del Digefto vecchio. > ' :o ' > ~ 
A Ntonio Granèlli, Prete di‘S. Apollih’àréi’Hiitìftio di 
belle !ettere,& di molto valore diede in luce vnJlbro 
del modo di ricuperar la gratia, molrt/vèilò^ cafò alli 
^uomini fpirittialr, ediuoti , & vn’altro non manco vti- 
' le del primo, intitolato, Dcll'Effercicio fpir Jrnale. v 
ANtomo Pizzamani, Poeta, Dottore^ Vefccrtitt di 
*• Feltre, huomodi molta prudenza, e di profonda co- 
gnitiope delle feienze, mandò in luce' 3 • 

De Intellcdu»& Intelligibili» •• 1 • ^ 

Dèdimehlionibus ihténuinatis ’ ‘‘d o > ? a.v d A ! 
De qua:rendafólitudine,& periculd vita; folitariir. I 
A Nionio Orfo, Vefcotio,e Referendàtfo di Papatn- 
*■ X ndceiizo Ottano, di Aleflandro Seftoi e di' GiuliÒ Se* 
condo, Iurecóiulto, & huomodt molto meritò, e dima, 
compofe alcune dichiarationi Copra le Cofiitutioni dd- 

f rEftrauaganttinragioneCanQmca^ u • 

Ntonio- Comari, Poeta raro,& huomo di honoreuo- 
** liCsiine qualitadi, molto letterato, diede in luce,. 1 
De forma corporeitatis, trattato vno. 

De primi Motoris inimitate, trattato vno_ 

De prarcognicionibus totrus Philofophiar, tratt. l. 

Le fife molto tempo Fdofofiam Venetia ;& più nel cele* 
berrimo Studio di Padoua » oue anco ixion j & fi legge 
rinfrafcritta memoria > 

* Antoni j ad eineres viator adfttt • ; ,d t: . . ^ 

Hic Cernclius ille , qitcm folebant 
F^erùm principia ,&• Deos doccntm > 
n ) QhnuÀntenartejhtport^thene, 

\Atìibilt*PatriasfubinAe ad orar ; * v " ’ • <- 

Ornatus titulU, jàfcibm^i 

0 DotìtànàiViMetam beauit vrbem. ■*'’ ■ /I ^ 

A NtONto Sòriano, Monaco déll’Ordinede’lieuercndi 
** Padri Certofini, e poi Patriarca di Venetia ,,hii6mo 
di molto nome, e merito, e di gran ftima non foto Jicr 
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la pobìlcà della cafa\ ma per la boti della propria vì(*i 

fl eper le fue gran vittn.l^fdòal mondo .va libro, * 

De informatione interiori » vn’altro T 

De vita contemplatila j&vno.i,:,. , 

Dpfo lendine; *. oS ! 1- 

c ;^lAriiti Venctia^e^ù fepolto con gran p'ópa nella Chie- 
fa di S. Andrea della Ccrtofa ,-oueiì lpgge l’infirafcritta 
memoria; . 0 , *;» <, . in' 

* Antonio Soriano TatrUrchx Venetiarum ; ^intoniti t Eques,& 
^iugufiinusF . S. Mici) aclis filli Tatruo benemerito. D. AfìT. 
,Vixitan.^i. m^.dìxq. Qbijti^D8. an.Tatnarcattu fui 4 . 

A ntonio Soriano» CauallierocQpiutifsimo . nipote 
del Patriarca gradetto , Antonio Soriano , pnblicò, 
& diede alla luce dd mondo; 

Vn bel libro di (èntenze. *, 

^tpì.4» Pioiiano di S.Moife, Monco, e Poeta 
degno di moU’hooore» mandò in luce due Qrationi, 

, vnainmortediOieronimoQjririniPatriarcadi Ve- 
netia » & l'altra in morte della Principefia£icia Priuli; 
•Scriffe parimente, vp libro .-intitolato» 

VitaBeroar&Iièjniani. ■ Joy A 

Elogiorum darorum virorum. 

1 Pugna naualillluftrkim , libro vno , & vn volumedi 
Orationi à Prcncipidiucrfi. 

/LNT^ 9 ,L¥w^«erra»Se 5 rcta«o del Senato* nobilif- 
fimo Poeta, & Iftorico, mandò in lucemolci Capito- 
li interza Rim^» aditi yfgjw * e, pieni di dottrina; 
morì in Vfcnetia.efùfepolto inS.^ndreadellaCerto- 
fa» ouefi legge quefta memoria ; ‘ .q a 

Antonio Vmigaryte, vira dottrina, tloqumùt,fiie,& integr- 
; tate, apuiV enetuni dar {fistine, ptet, 1517. t : 

À Ntonio Dandalo, Poeta.Jureqoniulto.je Lettor'pu- 
-fìf^^lipft^uqjpp di- .inqUa pendenza ,edipro/ondaW 
gnit^^leflelongaipea^reon^Jtogrido, in Fifa, 
zìi?. Padw^jp^gift* & ^iflèdweffecrau in ra- 
gion Cimile . •, 

Anto- 
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.Antonio Pellegrini, Poeta, & Aftrologo, huomo plru- 
dcntifsimo , e di molta viuaciti d’ingegno,' diede in 
luce, De i fegni della natura dell’ huomo . 

Del Mondo, libro vno. c ' * • ' ’ 1 • 

Delle Imagini, e fegni del Zodiaco > libro vno . 

Della vita folitaria, alfa felice memoria di Papa Pio 
Quinto, libri duoi. - . ' r ,./■.? ih ù 

Del difpregio della morte , libro vno, 

V n Dialogo, intitolato, Granano . 

TradufTe anco di latino in volgare diuerfeOrationi di 
Cicerone, e l'EpiftoIa di PP. Pio II. fcritta a' Maumeth. 

A Ntonio Cocco, Poeta, Arciuefcouo di Corfù,hnomo‘ 
di belle lettere, e di molto valore, compofe con niol 
ta dottrina vn libro contro deirErefie de’ Greci mo- 
derni, intitolato à Gregorio XIII. fanra memoria. 

A Ntonio Zeno, Poeta, huomo di grandifsima’eloqqcr 
za, e di marauigliofa forza nel dire , cómentò l’Ora- 
tioni di Pericle, e di Lepido.dal primo di Tucciclide, 
& di Saluitio. 

A Ntonio Pagano, frate dclFOrdine de* RR. PP. Mino 
ri di S.Francefco Ofleruanti , donò al mondo diuer- 
fe fue fatiche, cioè ; ’ {rrniir- 

De ordine , iùrifdi&ione » &r de refidentia Epifcopo- 
De origine»ordine,vericate,au&oritatc,diftin<Ìtione» 
& vtditate legis Canonica?, ac de modo acquiren- 
ti icatn. 

De Paenitentia, & partibus eius, 

Delndulgencijs. 

De Purgatorio. ‘ ^ *} 3T -° 

Oratio de reformatione Ecclcffx in C6c.Tridentino.' j 
Trofei, Epithalamij,&varij altri verfi in gloria di 
Chrifto, e de’ Santi fnoi . 

A ntonio Polo , Filofofo eccellentifsimo , ir huomo di 
gran valore, diede in luce vn libro, chiamato ; 
Nouuitì veritatit lumen, in treslibros Ariftótdia 
De Anima, opera molto commenda». 

^ "" ^ 1 Abbrc- 
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Abbrcuiationcs vcritatis anima rationalis . 
DÌlucidatio veritatis in prohcemium phyficorum 
Ariftotelis. 

Digrefsio de Circulolafteoin defenfioné Anft. 

Et diuerfi trattati inPhilofophia . > 

Morì finalmente nella Patria l’anno i J*>8 • 

A Ntonjo Bianchi» Poeta cultifsimo,&huomo di bel- 
le lettere» ha donato i‘ pofteri vn bellifsimo,e mifte- 
riofo Panegirico, viue» & apparecchia altre cofe per 
farne dono» e copia i* pofteri Tuoi . 

A Rchancelo Riccio , frate Eremitano Jdelf Ordine di 
A S. Agoftino, Poeta, Predicatore, e Theologodignif- 
fimo, hi fcritto , e dato in luce molti Poemi in varie 
occafioni, & in diuerfe materie molto vaghi, e belli. Hi 
pariméte pubblicate alcune Orationi latine, & altre voi 
gari ancora ; Viue» & tuttauia virtuofamente «affatica# 
per dare vn giorno i’pofteri Tuoi diuerfe cofe degne del 
fuo bello ingegno, & acuto intelletto. 

A Rchangelo Garzoni , Poeta , & Oratore celebre > 8t 
famofo» diede in lucevn libro di belle ,& vtilifsime 1 

regole, per comporre in Poefia j 
• Alcuni Poemi in varie materie» 

Alcune Orationi latine.* • : 

Et altre volgari, fcritte i diuerfi perfonaggi. 

Morì finalmente nella patria l’anno dej o 
« Signore 15 a a. 
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Arna»a Dardano, Dottore , Medico» pLet. 
i tore pubIico,huomo molto virtuofo,edi nfr 
btIifsime*}uaUtadi , lefle Iongo tempo nello 
Audio di Padoua . e la (ciò vna /uà fatica in 
Medianamolto vtile, diAinta io dodici Ji- 
:bri * laquale è ftata vn-témpo ( pome ci tu referto ) ap- 
preso d’Ippollto Dardano fuo djfccndente ; mori final 
mente, e fù fepolto nelchioAro de’ Reuerendi Padride 
i Serui in Venetia. 





B Artolomeo faliero » Patriarca, di Con Aantinopoli» 
huomodi|franmerito,edimolta Aima, non folo per 
la gran nobiltà del /angue , epcr li molti beni di fortu- 
na ,■ ma molto piò/pcr i! Aio gran valore ,bonta di vita, 
a ieper le Aie fdreVibtù jfcriflècon/bleairai grauc.vnlib. 
De meritis fan&ifs.&ittìaculatar Virginis . 

De folemnitatibirsSatuAarmncelebrandis , lib. 1 . 
Diuerfe Orationi latine , u 


*•; 


am 


B Art©l 0/»6 o. Cornino, Secretarla dell’ Eccelfo Confi- 
glio dettai £l8Òmo;dòcufisimo,e>d , *<ìuti/$imo in- 
gegno» grandementeafqpttn& Ctìnùatadalla Serenifsi- 
ma Repub. per il Tuo valore, cèpole vn libro d’EpiAoIe 
& Orationilatine, delle quali ne diede in luce vna mol- 
to graue, &ijigegftofa, fatta-biella morte di Giouani De 
do, CancetlerGrànde, l’anno del Signore 1 * io. 

B Artolomeo Fontàna»huOf*no di buone lettere, e Cof- 
mografo intclligentifs. fcrific , e mandò in luce fra le 
altre cofe di certo, vn’Itinerario da Venetia à Roma, e 
da Roma i S. Giacomo di Galitia. 

Artolomeo Malombra , che difeefe dall’ antico Ric- 
cardo, huomo di belle lettere, e Poeta raro,madò fuo j 

1 - ri db- 
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rrdiuerfe vàghé<e bel$R 3 ìne kvlii^eaP^òlp^, fitte in 
varie occhioni , e I pec ià I me nt-e'helTà^ìoriofe Vittoria, 
hauuta c ori t ro cl e* T urclfì, Tarn Òdi hdlVra falufie i 57 1. 

B artolomeo Paruto, Poeta^tto/A fcbafe dtima di Sfi 
Giorgio-, e poi-VefcoutH Cdh^àf&torfatoltaèlégàlfc 
za.ebellifsimo ftile le Vkedc’ SerCnifsimi Prendpi di 
Venetia, che farcino (feTprfikdpio,’ fitto al file teriipto* 

B artolomeo Sparafuord iPoit^ epuratóre , 1 dorfd al 
inondo in lingua volgare quattro béHiftiine Orario- 
mi funerali, tre Copra tre Précipi,e Dogi di Venetia» e la 
* quarta ih diffefa della Seruitft . 1 l> 

B ’À^rói-OMÈO Zamberti, httomd di moltb irteTit^peril. 
fòo valore ,& pefta tkjgtìitiohe i tì , <fignìfòWé'dibfclle 
lettere, tradufle con molta eccellèzà Etitfittóy ctMripofe 
r vnk beifàCòitfedìa, & fcri/Te vàriecofe*in lingua latina.. 

B fertiMTTO Moretti , Canonico Regolale di S. Saluato , 
re» htiotùó di buone, e belle lettere , dilettandoli tool ; 


m 
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Enedhtto Guidi; MdnacoCafsinenfediSahGiGt'gio! 1577 
’ Maggióre, Poeta, ( fftorìco, hitetno jÌrndéntìfetfho*& \ t '( i 
di molta viuacità d’ingegno, cópofe (eflendo anco gio- 
uinetto)molte Rime» quali fi leggono nelle Rime d^dini 
uerfi Autori. 



no)F 


Deferire f Iftria, e le guerre de’ Veneti cort i Triefti- 
"* ’ ni quattordicipalTaggi» e correrie, tHe ftCerb iTufc- 

chinelFrinli. 1'"'; umu N tn lìu *•! 

Scrilfe i progrefsi dell’ Armata del 1 5 óp.Rno aldi del 1 
lagloriofa vittoria nauale. 

Fece diuerle annptationi-, e prefationi Copra quattro- 
• Tomi delle Orationi latine d’ IfidoroCIàtiO iVefcouo 
diFòlignò, fotteda lui (lampare . : ■ - : 1 J 'ó 

Scrifle la Vita di Marco Dandàlò» ‘Poeta, Dottore, Se 
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Et compofe,gli Elogij <ie ) Poeti delia Tua Congrcga- 
tione ; mori finalmente » offendo Abbate nel Conuento 
di S-Nicolòdel Lido fanno del Signore iypi. 

B E n e d e o Rinio , Filofofo *4 Medico digran va- 
lore, illuftrò Auicenna in molti luoghi corrotto, ritro 
uando il proprio lignificato latino^ a molte voci , ò ter- 
mini Arabi ; Raccolfe con molta diligenza , e fatica nel 
1 margine tutti i luoghi , doue Auicenpa replica il mede- 
mo medicamcto.e doue dice il contrario, e fece auuer- 
tico il Lettore di tutti i luoghi , doue Auicenna fi ferue 
d’Hippocrate, d’Ariftotilc , di Diofcoride ,di Galeno , 
di Paolo d’Ecio, di Serapione, di Rafi, d'Haliabarc. co- 
me ebiaramente-fi vede nel fuo Auicenna , Rapato fan- 
no del Signore 1555. 

B enedétto Lioni, Monaco delli Reuerendi Padri Cro 

u facchini» fù gran Theologo, e Filofofo,G«nerale del 

la fua Congregatione, & compofe molte cofc pertincn- 
LJtial viuer Religiofo, e fra falere compofitioni, fi fegge 
_ del fuo f Iftoria della fua Congregatione ; fù fatto ( yef- 
couo d’Arcadia in Candia, oue ancor morì, e fù fepolto 
oi nella Chiefa del fuo Vefcouato. 

B enedetto Pi Tenti, Monaco Oliuctano, huomo di gra 
valore, e molto Rimato, mafsime nella Mufica, man- 
dò fuori diuerfe cofe molto diletteuoli , e grate a' i prò 
feflori ; mori in V enetia, e fù fepolto nella Chiefa di Sa- 
-i’jtaElena.-: r - . , 7 ■ 

D Erbonh Morefini, Poeta, e Filofofo chiarifsimo, cele- 
bre ne’ fuoi tempi , fcriffe dottamente , , 

bb il Pe immortalitate Animarad mentem Ariflotelis. 

Et il Sogno di Scipione, -con diuerfe dichiarationi. 
Scoglie, & Annotationi . 

■DErnardo Cappello » Poeta culti fs imo, e grauifsimo, I 
diede in luce vn bellifs. libro di Rime Tofcane, molto } 
lodate, & apprezzate da’ Poeti. 

B Ernardo Giorgi, Poeta, e Senatore, có tutto ciò,che 
folfe impedito nelfamminifiratione » compofe vn li- 
bro 


Scrittori Ventilati. ty 

bro latino delfandate publichedel Doge Screnifsimo. 
•' L’Epitome de’ Dogi Serenifsimi,& altri Poemi. 
Raccòlte anco gli Epitaffij de gl’ Huomini Ululici in Pa 
doua , mentre vi era nell’ vfficio di Podeltà > E fepolto 
nella Chiefa di S. Moisè.in cui fi legge quella infraferit 
ta memoria . 

Bernardi* a Georgint , Tficolai filine » Helifabeth Valeria ,V x ori 
clara.F. coniugata de prole Jibiq; tiuentibus, poftfata nouijf. 
folti. p . ann. Cbrift. falut. 1 5 60. atatis veròfua ann. 7 $ . 

B Ernardo GiuftinianO) Poera, & Utorico degno di 
molt’honore per le Tue rare» c buone qualitadi, fcriflc 
con graue,e neruofo itile l’iftoria Veneta,diuifainquin 
dici libri. 

Scrifle la Vita del B. Lorenzo fuo Zio . 

Duoi libri di Epiftole» e d’Orationi . 

Tradufie di Greco in Latino l’Oratione d’Ifocrate di 
Regno ; morì finalmente in Venetia , e fu fepolto nella 
Chiefa di S. Pietro» oue fopra la fepultura fua fi legge la 
- feguente memoria. ■> 

Bcrnardus luiìinianus, Leonardi Trocuratoris filma. Beati Lati- 
rentij Vatriarcha nepos, Mila, Orai or ,& Trocurxtor . 

B Ernardo Nauaicro» Poeta cultifsimo» e Senatore pre 
ftantifsimo» huomo in vero di molta prudenza» Se in- 
tegrità' di vita , perle quali ( fue rarifsime parti) fù af- 
fonto alla gran dignità Cardinalefca ; ma prima fù Ora 
- tore à molti Prencipi ; compofc diuerfe Orationi, Poe- 
mi» e verfi latini in varie materie»riputati» e (limati mol 
- to da gl’intédenti . Quello, fù fatto Cardinale del Tit. 
-• di S.Pancratio dalla felice, e fanta mem. di Paolo Quar 
to ; & elfendo Legato al facro, e fanto Concilio di Tren 
to, tornando verfo Roma, morì in Verona , Vefcouato 
fuo, l’anno del Signore 1 56 ? . Pridie Calen. Iunij , & fù 
fepolto nella Chiela Catecù le, oue fi legge l’infrafcrit- 
- ta memoria, n > ' ~ . 


Bn nardi ^ausier fi cardinalis perpètui, 
Ecchfia Verona fis aamintft ami, offa. 
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B Ernàrbo Zane, Poeta, Dottore, & Oratore facondo, 
fu molto caro alla felice mem. di Papa Aleflfandro Se 
fio, e da lui molto adoperato in cofe importantifsime » 
u fcriffe eccellentemente; 

De faudifsimo Euchariftiat Sacramento; 

DcPafsione Saluatoris noftri lefuChriffi; ■ • t 
Et mandò fuori anco diuerfe Orationi > fatte, e reci- 
tate da lui innantial fanto Pallore, & al Collegiode gli 
Illuftrifsimi, & ReuerendifsimiSS. Cardinali. 

•T3 Ernardo Zane, Poeta nobilè, fece diuerfe bellc,e vir 
U tuofefatiche ,efra' l’alrreforilTein lingua volgare To 
fcana molti verfi, e profe eleganti. • ) 

B ernardino Feliciano,huomodi gran valore, &<c r 
cedenza nelle lettere, e grindifs. imita core di Cicero 
ne,lafciò vn* Oratione nella mortedi Francelco dalla 
Torre, Oratore della Republica per l’Imperatore, & vn 
altra fopral’ lltoria nellefpofitione de Beilo lugurtino 
in Saludioicon altre approdo, che fono Rampate. 
Ernardino Loredano, huomo virtuofo ,emoltofti- 
matc, particolarmente nella Pocfia Tofcana,cómen*- 
tò l’Oxationi Agrarie<òi Cicerone, e pubheò i’Oratione 
nella morte di Marcantonio Triuifanife Francesco Ve 
niero, Dogi Sercnifsinri diVenetia. 

D Ernardino de' Maflfei\ lureconfulto i& Oratore pre- 
rr^; claroi oltreché compofe,ediede in luce diuerfe Ora • 
tieni, fece anco vnbellifsimo Trattato fopra la Repub. 
Deceiitidic3ta,& de effe&ufentcntiaruih . 0 . :ru 
"O Ertvòci ' Vcriiero, libando, &> Filòfofò confumatifsi- 
■ xnò, diede inluce gl' AnnaU Veneri*# alcnoe<bieHe,& 
dotte diobaacaticrai fopra le cofe più difficili, &ofaire 
del J*tòcipe:daVKilofafi Ariftotiied ;jv ,.f roj.oi 
ÌD RvNOfLon Soidr Huolho di'buone fetieré, Iutecanfiilto 
di granyalùrc, hi dato in in oe vu: bellifsimo volume 
di vari j, & dinerfi Confegli, & ancora moloobellerftdot 
te queilioniin Iure ; viue, Si di continuo virtuofamente 
fi affatica. . ^ ' tili. .. rtltuUUa l; ..HOVj A Vli'hlJ, 
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Andiamo Bolani , Poeta raro , ft Aftrolo- 
go famofo.com pofe, e diede in luce vn libro 
molto curiofo.e dotto» De fignis ccdeftibus; 
ScrilTè di più ancora alcune Scoglie nella Me 
teora d? Ariftotilc ; mori finalmente nella Pa 
tria l’annodel Signore 14PJ. 

Assandra Fedele, figliuola di Angelo , dotrifs. nel- 
le lingue» e nelle fcienze , Ielle in Padbua > & difputò 
in Theologia con i più dotti della Tua età, con lìupore * 
& merauiglia di tutti gli audienti. Cantò alla fprouifla 
.iverfi latini; e fcrilTevn libro» intitolato ; \ 

' • i j De fcientiarum ordine ,\nel quale commemora le fet 
te de’ Filofofi . 

Compofe anco diuerfe Epifiole latine: andefù molto 
celebrata dal Pico»dal Policiano, dal Barbaro, e da tutti 
idottidelfuo tempo; & furono Tuoi nipoti, Vincenzo 
Fedele Secretano di Senato.e Matteo,Iurccófulto fàmo 
fo ne’ tempi fuoi; morì in. Vcnetia., efùfepolcainSan 
-. •Domenico. : r.i 3 «•/.cqmi i. q it iir/l 

C arlo CappefIo,Poeta.CauaIlierOj e.Senatore di gra 
prudenza]» e valore, compofe inlingua latina alcuni 
Dialoghi alla Platonica, cioè; 

De vanitate fcientiarum. 

De vera, & perfe&a Filofofia# 

Chriftiano homine digna ; 

Et lafciò inoltre vna bellifsima Oratione fatta , e recita 
ta da ItfT nel funerale di Giorgio Cornato > fratello del- 
la Regina di Cipro. I > 

C arlo Zeno, Poeta » e Senatore Illuftfifsimo , oltre al 
celebre, e chiaro nome, c’hcbbe nell’armi , compofe 
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diucrfc, e varie Orationi latine, piene di Somma eloqué 
za, e dottrina . 

C Arlo Be legno, preclaro, c famofo Oratore, e Filofo 
fo, ha dato in luce diUerfi trattati in Filofofia ; viue» 
e dara à i pofteri altre co fe degne del fuo valore. 

C Elio Magno, Secretario prudentissimo , e Poeta ra- 
ro, fcrifle diuerfe Rime , & le diede in luce, cosi nel 
Soggetto della gran Vittoria cótro de’ Turchi, come an 
co in altre occafioni. 

C Hristoforo Marcello, Poeta, Filofofo,& Arciucfco 
uo di Coi tu, fece (lampare Sei libri da lui componi 
Sopra l’Anima» d’Arillotile. 

De au<3oritate Summi Pontificis, libri duoi; 

■ ' Efpofe alcuni Salmi di Dauide. 

- Correffe il libro, detto Rationale diuinoru oflìcioru# 
per ordine del Sommo Pontefice ; & 

Publicò due belle Orationi , fatte , e recitate da lui. 

1 :Vna in morte di Pietro Barozzi.Vefcouo di Padoua; 
Et l’altra nel Concilio Lateranenfe., l’annodi noftra 
Salute 151 2. mori à Corfù, e fù Sepolto nella Chiefa del 
Suo Arciuefcouato. .Oj /i ■ 

C Hristoforo da Canale, huomo molto auueduto , & 
d’alto ingegno, compofe, e diede in luce vn bellissi- 
mo libro dell’ Arte Militare in Mare, molto caro à’pro- 
felfori per imparare in quello diuerfi bei colpi da vince 
re i nemici, eromeguire le desiderate V ittoric . > 

Ipriako Morelli» frate deU’Ordine Eremitano di fan 
to Agoftino, Lettor graue,e Predicator famofo, Jef- 
fecon molto applaufo in Padoua, in Venetia, & in Bolo 
gna ;e fcrifl'e(come affermano alcuni) molte cofcdegne 
del fuo grà valore : ma io hò veduto Solo vn libro di bel 
le , & vaghe Orationi latine » fatte in diuerfe occafioni ; 
morì in Venetia, e fu Sepolto nella Chiefa di S. Stefano. 

C Ipriako Moro, Canonico Regolare di S.Saluatore, 
huomo di rato valore, non Solo nel predicare , ma in 
ogni facoltà parimente] diede in luce vna Somma de i 
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Santissimi Sacramenti, molto bella, & vtile. 

C lemente Redori» Canonico Regolare di S. Sanato- 
re, fece vn beU’Encomio de i meriti, e grandezze del 
molto llluftre, & Reuerendifsimo Sig. Gentile Delfini; 
nobile Romano ; viue , e viftuofamente s’affatica. 

G Ornelio de’ FrancefchiJ Monaco di San Benedetto, 
huomodifliolto valore. Fece-; i a*. A 
Cómentarij Sopra l’Epiflole dì S. Paolo i gli Hebrei. 
Vna Apologia. 

Vn’Oradone Sopra la Natiuità di Noftro Signore; 

Et traduffe in latino le Gratie , che fi rendono a Dio , 
nella Jingoa Creda , per lo conflitto Nauale , che fi fece 
l’Anno 1571. 1 omoud ^ 1 

C Ornelio Diuo, frate dell Ordinede’ R R. PP. Mino- 
ri Conuentualidi S. Francefco,Filofofo, Teologo, & 
Predicatore famofo, fcrilfe vn libro ; 
i A Della vita attiua,& contempLatiua, affai belici; 

Compofe parimente diuerfe Orationi ; morì in Vene 
tia, fu iepolto nella fua Chicfa nella Gfià graótìe fot- 
toflOrgano* or' <*[ i ’ 3 . oìuutjìV r; V 

C Ornelio Frangipane, Poeta >& huomo di molto va-j 
lorc,fin’lrora ha dato alla luce diuerfe, e faric Rime; 
Hi fatti alcuni Dialoghi, ’{'■:> et. : \ 

aiòli Et molte Orationi ancora. nm •; \>: 3 *jiob Vi- 

vine, c tuttauia virtuolàmeutc fi affatica. -da oul ih 

. id a.inoud r xb,3'jib ; 

.tri? . V A* oli*? .innlr'? ■ 
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Ardi Bembo > Poeta, & Senatore, traduce 
con molto ftudio» c diligenza l’opere del d i- 
uin Platone in lingua volgare, fatica molto 
iodata da' Sapienti ; viue , e tuttauia.s’affati 
cavirtnofamentfc. : *»jì> < 

jIvS Asjj&ló Barbaro, Poeta, eletto Patriarca d’Aquilea, 
huomo di molto merito, e molta dima perii fuo grà 
Valore, e rare virtù, mandò in luce l v ' 

Vn Dialogo ddl’eloquenza in lingua volgare ; 

Vn latino in quinque voces Porphirij ; 
iCUmmencarij foprai tre libri della Retorica d’Ari- 
àf»V ni dotile:;.., . . 

-I0 Ì jìDc pp ol^e&iua , libro vno ; & 

Vn Vitruuio commentato in latino , e tradotto anco 
-avin volgare, con molte annotationi ; A mentre fcriueua 
i' foprai Salmi di Dauide, venne a' morte. 

D Ionisio de’ Francefchi, lureconfultó famofo , hauc- 
do Ietto per molt’anni nello Studiodi Padouadafciò 
di fuo alciy^ repwicionij&^o cómentariafoprailCo- 
dice, da’ buoni, é belli ingegni molto Iodato . 

D omenico Bolani, Filofofo >.& Oratore, fece vna bel- 
' l’opera , Intitolata ; { 

-Contra detra&ores puritatis B.Virg. Mariar. 
pVO.MENico Domenichi,Vefcouo prima di TotceIIo,& 
poi di Brefcia, e Referendario Apoltolico , adopra- 
roìmoltoda Papa Pio Secondo , da Paolo Secondo, e da 
Siilo Quarto» fante mem. in diuerfe Legationi , cópofc. 
De Sanguine Chridi, libro vno ; 

Orationum, lib. vno ; 

De vfuris, tradatum vnum. 

: . U Dome- 




Scrittori Venti cani. 
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D omenico Grimani, Poeta cultifsimo » & Cardinale 
del titolo di S. Nicolo inter Imàgines • fatto da Pa- 
pa Aleffandro Sello fanno 1493. Tradufle di Greco in 
latino cinqu? Homelie di S.Giouanqi Chrifoftomo del- 
la incóprénfibile natura di Dio ; Fece altre cofeiche pe 
rò non fono venute in luce . 

D Ominicó Marini, Pbeta,& Medico Eccellente, fcrif- 
fe vn libro di. verfi latini.^ duoi Conferii, vno fopra 
l’orina, & l’altro fopra la pelle; & piu vna Tragicome- 
dia, intitolata. Progne. 

, "pvQMaNico Mario Wcgro,huomo d’acuto ingegno, die 
Ì-J ;..de in luce vn libro di Geografia, con i coiiumi quali 
di tutte le genti del mondo. 

Omenico Veniero, Poeta, e Senatore di molto valo- 
re, fcrifle diuerfe Rime con molta oiferuazà della lin 
gua vblgateì Stcouimi ution e de gli ottimi Antichi, le 
quali fi leggono in diuetfilibridi raccòlte. . 0 a IT 

D O.idENÌdó Lioni, Filofofo > & Teologo fondatifsirfid. 
fcrille, è diede iniuccmolte.opcre di gradifsiroa^fi J 
dita a Santa Cbie^dr& à tutti i l'uoi fedeli, &. priuta ;,1 
■Jt 1 Vabdlifsimodibro»cfiiamato , Prima, &iècuhd 4 
pars Solis ChriitianQrum; do, oiiì,-. u / 
rft vn’àlcro librai intitolatosi '1 ?. 

Primum , & fecundum volumende Vexiflo B. Vitìg. 

-f Derlumirie fuperndturàlisMaieftatiisiiibri vndki. |‘ 
DePinlofophia (acri ThropiiuperufitnralisMOfilV^ 
De fapientiali Theologiia<jib. viMss cidi! iV 

Dc'tnyfterlo Dominicarincarnationis^ nY 

De Matris. Domini ortn ., . ha onsuois fi irla 

Dilucidationes de luce Sanftte Cruci*. 

Denotitia via: refta:, vn liialogo . 

De gratia, & nidificate natura: fumana . ' 

Vn Dialogo morale de amore Ì 5 ei. 

Et pollille fopra l’Euangelifta S. Luca. 

Omitio Negro, fcriffe diuerfi trattati fopra Ariftot. 
in alcuni pafsi più difficili, & ofeuri fopra l'Anima . 

Z7TT” “ ~ - càF 


150 1 


* 5 45 


1523 


1570 


tt 6 * 


D 




*554 


v 


24 


ìlluftrt, edotti 


ìk 




a. 


* <&&>&*&<&&> ytX&SGftoWf* l>*' 

^ 1 J 9 

a» &<$*$?&& 

cs&h&fà t<M 3 ? 

• >' •* *M wJ *J!*0 v O.i vi il C)f i O T 

MilioMaria Manoletto , Dottore » Ca- 
uallicro , & huomo di molta prudenza, & di 
gran valore, cosi ne i priuati , come ne i Pu- 
blici maneggi, onde dalla Serenifsima Re- 
publica più volte in molti , Se importanti af- 
fari adoperato, riufei Tempre con publica vtilità, & fo- 
difsattione , Compofe(mentre era publico Lettore nel- 
la Patria) le infrafericte cofe, cioè ; 

Littoria de’ Turchi del 1570. . ' 

Vn libro d Oratibni latine in diuertt foggetti ; 

Et diuerfe Orarioni funerali • 

C 1 Vsebio Priuli, Monaco dell’ Ordine de’ RR. PP. Ca- 
maldolcnfì, huomo digran bontà di vita, e di pro- 
fonda cognitionc delle feienze, compofe, e lafciò à’ Ro- 
tteti vn diuoto libro, intitolato. De mundi miferia ; Se 
Vn’altro de’verfi latini ; 

Scritte anco alcuni Sermoni, quali però fin’ hora non 
.fono andari alle Stampe, r 4 . 

E Vcsnio Milani, huomo di felicifsimo ingegno,& or- 
1 natodi molto fenno, e di molte virtù , diede induce 
Vn libro deVMadrigatt fpirituali ;ui- : »;.» - i . 

Vn libro, in cui in fegnaua à’ leggete le abbreUikture. 
che fi trouano nel leggereittlure Ciuili. > «... -.1 
. tbt' O •: &rt?. j:it\ t>b srroij :..o ; .. . iCL 

? . Ì ',t.r 5 . • . int ‘ J vTCT >il : OpO'iilQ. £i / 

, A - ygfltud.li.iqol olluioqii t 5 
.loflnA Jrt^dì riattÉii disi. L oììnil toigoW 01 uk <&(~ T 
tram A 1 ..iCjcli'it- 1 '» y. v ;l. ,.ììì.>:jìc 1 Ì2:a. ^iuuai^.ii 
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Ao » t vu o Taflò» T heologo, ^famóro Pre- 
dicatore* frate Minore dii. Franccfco Olfer 
uantc» màdo fuori diuerfe fue fatiche,cibè ; 
i ? Drcofmerfione peccatoris ad l)eum« r . * 
Dodici Sermoni» fatti in honore deila Sd- 
* J tiftima Vergine, & predicaci nella Chiefa diS. Fratice- 
.fcodella Vignaio Venetia. ;i d-. ' 

i * ’Dnti&l Sermoni fopra il Cantico» Magnificat. 

Venti Sermoni del miiteriodella fa ntifsima Triniti, 
& della venuta del Mefsia. recitati in Napoli . 

~ i Vn libro di Predichenxacatealla prefcbza di diuerfi 

Prencipi della Chriftianiti. . vi 

- 1 Fece due Granoni funerali^ le recitò in publicoiJSt fi 
£ ' acqui ito grand’ honorei.oi ri , w .'.iaa -*■ 

t- Vna in Praga nella morte di Ferdinado Imperatóre. 
L’altra in Nauarra, nella morte del Marchcfe di Mò- 
te Cribell’. 

Scr i(Te altre cofe.delie quali nò bò potuto hauer chii 
ra notiria ; mori in Venetia y&ifùfepolto nella Chiefa 
del fuo ordine . 

F AosTino Dandalo» Iureconfulto peritifsimo» Arciue- 
fcouo di Candia , e Vefcouo di Padoua meritifsimo, 
diede in luce; :iii -* 

Vn trattato de Benefici)*. 

Et vn’altro, intitolato, Òpuiculo de R*fpObfii4 mol- 
to bello, & vtile. , ; ■:< rinnOt; a. ■ 

F ederico Badoari» Poeta, Senatore, A Ambafriatore 
alla Macfti Cefarca di Carlo Quintib huomo di mol- 
to valore,* molto amatò dalla Sereniffima Republica, 
fcrififc mo Ite Orationi latine » & altre volgari. .sileni 
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U Ederico Teologo, huomo di belle lettere, diede in lu 
^ ce i dottifsKni Còntì$ihtarf j volgari fopra l’Apoca- 
liflcdi S. Giouanni. ^ 

pT E derico Valarcflo, Poeta, Senatore, & Filofofofamo 
Co in greco,& in latino, fcrifle, mentre era giouincan 
cora, vn Commento bello , e dotto fopra le queftioni na 
turali di Plutarco, & lafciò parimente vn'Orationdari- 
oa da lui recitata nella' morte del Serenifsimo Antonio 
GrimaniDoge. ; » 

F ederico Olmi, Frate Minore Conuentuale dell’Ord^- 
ne de’ Rcuerendi Padri df Sa Ftantféfco «Teologo , & 
Dottore famofo, ha fcritto fopra la Filòfofia d’Afiftvti- 
lemoltecofc, quali fi afpettano alla luce, ' . -' j0 jÌ 

E Elice Adolfi, Canonico Regolare di S. Saluatore, die 
de in luce vn libro, intitolato; . ij / .7 

Scielta curiofa, &c ricca officina di varie, antiche, & 

D moderne Idoric; viuc,e tuttauia virtuofamentc fi affa- 
tica. . f ' »ii . 

F Iuppò Parata, Poèta» Inreconfulto, e Vcfcouo di Tor 
cello, & poi Arciuefcouodi Candia, huomo di molta 
.‘-booti, e di bellciettere.compofecon molta diligenza 
diuerfe poftille ne i Decretali. 

F ilippo de’ Terzi, Poeta, Filofofo, & Oratore Illuftre» 
dortifsimo nelle linguegreche>& latine, diede in luce 
sì)id.yilidlc£ 0 dcàìlàdda,fii> 9 n:'V botri j 

Diuerfe Ora tioni latine, & 

Moki vetri laràri, greci >& volgari. 

F Ilxppo Vcneto»frate dell’Ordine Eremitano di S.Ago 
Rino, fù gran Theologo , & acerrimo difputante>dic 
de in luce diuerfe fue compofitioni # cioè ; 

'-Iona Vniibro» intitolato, Eftotc parati. 

Diuerfe Orationi latine ; & u 7 7 

sr: Altre volgariancora* . h . . come 

•1 Mori ia Veaetia, & fù ièpóko nella foa Chiefa di Santo 
, 1 . Stefano; & fopra il fuofepiolcro rilegge Finfrafcritta me 
moria*, nsgfov aiils A *»nni.i inoiiarO ari orni: 


-«bai 


D.Q.M. 


Scrittori Kemtidm. 


0. 0. M. Filippo V tutto Ordini s Hertmitahim Sondi Uttgujì »- 
ni, moine Tb tolti*, ac et Uberrima Cam ionotori, /. kt. V. 

F Il!?»o Motenigo , Arciuefcouo di Cipro, huomo di 
- molta dottrina, mandò fuori vn bel trattato deperfe 
Rione Dòminorum . Hi fcritto altre colè r che fin' bora 
non fono venute in luce i mari in Cipro , e fu fepolto nel 
la fuaChiefa Cathedrale. 

F ilippo. Zoili* Poeta cultifsimo, hi dato in luce diuer- 
fe opre in poefìa, le quali vanno tuttauia atomo , ca- 
rifsime i i profc/Tori. 

f ' Ose arine Vcnieri , fri le donne dd fuo tempo molto 
> intelligente, e virtuofa.A fpecialmente nella poefìa» 
diede in lucè molte rime, & fonetti leggiadri, e gratiefi, 
quali vanno tuttauia atorno. 

F rancesco ddZamberti, frate dell’ Ordine de* Reue- 
rendi Padri Carmelitani, Dottore in Teologia, e Let- 
tore raro, lertè publicamente ne i celeberrimi Studi dì 
I - Padoua.c di Pauia, fcrifìè fopra i quattro libri delle feti 
s- teme, Se alcuni Commencarij fopra la Mctafifìcà, fe be 
ne fìn'hora non fon certo » che fìano compartì alle Ram- 
pe ; morì in VcnetiaTanno i}9*. 

F rancesco Argentino, Vefcouo di Concordia? qual fu 
fatto Cardinale da Papa GiulioSécondo, Titolare di 
' ; - San Virale, huomodi grandifsimo mèrito per il Aio gra 
! 1 valore, & rare virtù, fr riffe diuertì trattati ; 

De immunicate Ecclefiaftica. 

; i Vn Commentario in lib. pada conuenta » > ^ 

Et de modo pr$dicandi fandum Euangelium ; 
morìalli 29.d’Agofto<i5ii «i.&fù fepolto nella Chiefa 
di fanta Maria in Ttaftcuere in Roma. 

F Ranceeco Barbara,Pocti* Caua!hero,A Procurato- 
re di S. Marco, con tutto; che Zuffe continuahientèoc- 
cupato, & impedito ne i mabeggi publki, fcrifìedoita-* 

iAieiuie,&eJegantemenfte; ''ì' ioin v.: ibofuorj.. x 

De re vxoria» libro vno. ojlomtmiièhjmbr) 
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3itìn3|! -«!\*£piftblarum, libro vno. • .< .o .d 

SI Et tradotte in Plutarco le vite d’ Ariftide > & di Cgto> 
ne, & ferine molt’altre cofe degne del fuo acutifsimo 
i /iagegno. inS; Fcicefco della Vigna <oue giace iepolto/ 
t>i fileggequcftajhcmoruom àbrum .b ili >m a 
franafeo Bàrbaro Equità ^Vroiuratorjf; D Marni, ntHitiàtfi- 
1-. l* r &Hmq;fplenioreìtiftgnùa>>m*hts<ii Magiiìratib. iegoho- 
nib.& Trafttturis, innoccntifsima turilo, af fo Trina >vel 
obliberota Brixiam. benemerito F r onci f età prenepot mitene 
ffipùtw Ti UC3JUJ ot.uiv ila tip ■>! t eO-oq r n<jo *sl -» 

.noD.loiq i & sxiativ 

F RANCfiscooBatóaBi jqdidifù^hipote della Tanta mcmgf 
I r>ia di 1 PapaPawdQ Seco udoV 'boom© di molto valor# 

1 neìlle lettere» Ijtlfe' CDn.roolto fatto nel celeberrimo ilo- 
dio di Padoua in ragion Còlile iconcorrenzadi Anto- - 
.-nioRottìeUó Aretino, e ferdfe molta dortaniéte,vn<rjU: 

•' tato.de.cOgojticineiiijriai,ina3ibfrncO «La»? ibnsi ' 

F ; Ranci &<p -, Bvtmo , Dottore; Eccellentifs» mo, lette con 
mojco.fafto in. Pa donale po » i n Roma io ragie n Gì- I 
i !uilei & fmw.AaldÌMr d|Rota, fùcrexto YfeftouodiCe 
-i ^ficiòrrarbellif* imd teattato joì ri jnnrfnB *ju 
D eauthontatc Summi Pontifici!*! j 7 nihom;'*jq 

F R ance sco . Contarmi, Poeta, & Itterico di reolto^Vtì' 
Ipre» diede inince trclibrtjfl ab -ri cri ibi si) onci Jl 
t : • JP.OM^ut)ib.H«iiiriajgefttsj;CÒn)pQftidaIui> ftolKtf- 
lercito di ^teraiProncthtòrc per la SccentfsjnwRcpu 
1 blica in fauore della lijacrtàde VSeneficc Aftampatilpri- 

; ma in LÌQoei»ftj>tcfictciie.poi inTVencria fccódcdVffera 
plaredi fpa naaoO^aulitóda i Cóntarinida S. Gerua- 
’ ,h«r4^à* ^rclaoooa^dnn«Jta tti4pàtri4wofn 

P Rancesco Diedi» , Poeta^Mo/afe> , iurcctintulttìtA 
^oiclfSWtPBbWHttalotft wn *r*\po aiti lauparr « cui* m <*r 
otP#i#Ps&'toropófìn^*ier/^^ ib ai -» 

glibolpA Warioon© 
huomodi bcllifsimo ingegna compolc.fcdicdciUiAu 
ce diuerfe rime molto lodawjda'fir^ie^rir • oi 3 l 
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' 'Scrutiti? r vitltòu. *9 

F rancesco de Ladouici, Poeta di bello ipgegnp, mi- 
dò alle ftampe i Trionfi di C#} Quinto Inuittjfomol 
Imperatore, in tcu^4ma> ; ; ^ Y r i i mao T I , 

F rancesco Marini^ huojgio lu- 
ce vn bcllifsimo trattato ;,j inrisf-iOonoali ? 

-ni ofì ec Wf^ n ? irJlculorliqi1 * &ÌKP4 I S^ ,na i** ontra 
? filimi « . do/n ibofTOUil *5 \jp 

t Ranoesco Maforio >Filofofbacutifsimo,diedeini»- 

” ce le infraferitte fi^ fatiche, cioè ; j 

*lo3 p^A^U^tilium natura, libro vno. . ZI 
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■CRancej^o; Negro.Peetofcplarc, haPffQ^xnpiti^nèj 

L : ; & Gxv*m#9* J i 

Libri quattordici. ilwuiwuiftfc 

» ; Hit 

. V.n libro, de modo;e.pilto.landi . jnrti7 9t ].j tìoaiì -* 

Et vn’altro tTEfeganze molto bell^Sc vtfle.T 0 ani 
'P Rancico de' pcf^,Hq(ofq,&Jmomo4ipoM*W — *■ 
r , ms^U0Kdcsn0,jfRiff^*S6fflien«f mWw> ib 1 
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Et Vn libro della aui y 
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p Rancesco Zane» Poeta Celebre » e bnonifsimo Orato- 
re, compofe, edièdcalle Rampe; 

Diucrfi Poem i in vari; (oggetti ; 
j * tti li^Tarchéicfftn verfo Heroico; ,Uijf - °' J - ** 1 - j : 
Et alcune Or*tipni latine. 

P Rancesco Ittici Cóntarini, Filofófo d’acutifsimo in- 
. § c 6 n0 » & huotno di molto valore » fcriffe dottamente 
alcuni trattati Copra la Filofofia d 'A rinotile, molto lo- 
rdati, & commendati da’ proftffòri. 
p Rancesco de’ Federici, huomo di belle lettere, & Cof 
, mo grafo raro, ha fcritto con mólta diligerà il viàggio ? 
; deirfridiVoccidentali ; viue, Oc tuttauia leggendole feri 
uendo s’affatica. 6 

p Rancesco Auanzi, Iftorico, con leggiadro , & elegia 
tedile, hi tradótto le Morte dèlia China > & tuttauia, 
affaticandoli, ferme. • 1 • i: x , 

P Rancesco Bembo, Poeta cui ti fs imo, hi fcritto diuer- 
. fe cofe, che vannopcr il mondo, 8c particolarmente 
inpoefii volgare. 

pRANCBièo Rodètri, Oratore, 8r Auuocàtò famofó, hai 
■ dato in licéditierfr opere in Jegge; viue ,&in breuc j 

diri fuori altre fue honorate fatiche. 

P Rancesco Gatta, Crocifero, Filofofo, e Theofogo prò 
fé- fondifsimo, leffepnblicamentc nelfAcadcmia de’No 
bili, nella quale fi trouauano huómini dottifsimi , fcrif 1 
^-ftrvn volnmègrande contro gli Herètic'i ; & effendo mtt 
^ co eccellehrifsimo, d fede in luce motte fuè cópofition i. ! 
P RANCEiCò’-Colonna, frate dèffÓrdinedè'RR. PP.Pfe, 

■*“ dicJtòrfdt^. t>brnenicÒ, ferita vn volume di bellifsi- ' '■ 
-ntè»ì2vàtéhè Lettere in lingWvWgaw ^ ì 

PVlobktio frate Minore oflemanre dell’ Ordine di fa* 
■^mà c^fftWicò diligenti, epefato, fcftttt : i ,lTlm j 

| 5 J i^Ok^è^ ifc'^ren , ifsiirt|^ Prtna’pi Venetian| < J 1> • | 

V iuc tufràuii, frriue , e fi affatica. '' v ‘ ' jA 

- rA ^ 11 - _ Gabrielle • 
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_ Condolmero, huomo di bellif- * 4*3 

fime'lettere, di grand ifsima prudenza, & in- 
tegrità di vita* per le quali fue rarifsùmepar 
ti fu atìfonto a Ila grande , & fuprcraa dignità 

_ Pontificia, chiamato Eugenio Quartoicom- 

■jr pofevn doctifsimo trattato centrò gli Hererici Vfitani,] 

& Boemi ; e mentre Canonizaua: ifcgloriofo'Santo Nico 
la da Tolentino, all’improuifo fece quella denota, e bel 
la.Oratione» che fi dice neLgtiVfficij dei detto Santo, 
cioè ; Concede quafumus omnipotens Deus.&c. Morì 
3 JlàrinpT^^éfuiejpoltoneilà'ChiefadiS. Pietro. 

G abrielli Bruno, frate dell’ Ordine de’ Minori-diiSan 1477 , 
France&o, Conuentuaie,fcrifle vna Tauola t alfabeti-| 
ca del Teftamento vecchio , e nuoti® , nella quale hioftraj 
chiaramente tutte le fentenzè , & l’ Morie in quallibro, £t 1 t 
& in qual capitolo fi trouino; morìin Venctia»effcffc- 
; polto nella Chiefa della Chi grande. ' vùvil 

G Abr«elL* Fiamma, Canonico Regolare Lateranenfe,j; 1578 
Conte, e Caualliero, fatto dalla facra Maeftà di Car- 
lo Quinto Imperatore,& finalmente Yefcouo di Chioz- 
za, huomo elóquentifsimo, Predicatore.&Teoiogo có- 
fumatifsimo, mandò fuori; 

Prediche in diuerfe materie, libro vno. : 

Rime,& verfi fpirituali, con le fue Annotationi 
•j'Le vitede^Sànti, 1 ; ? ' 

Sono accertato , che hauena fcritte molte altre ofJere.Ut 
fpecial mente vn Dittionario Teologico, màfin’hdra no 
fono compar fe alle ftampe ; morì in Venetia,e fildepo- 
fitato nella Chicfa della Cbarità. «oicDuù * 

nnm "C ibrida*. L 
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| /^Abribllb Moro, Cauallicro compiutifsimo,& Ora- 
rore raro» lafctò diuerfc Epiftole, fcritte à diuerfi Prc 
cipi, Se huomini grandi . I' '< 3 ^ 

Pubico ancoravna bèlla Oration? funerale, recitata 
aUTIIùftrifsìmo Senato Veneto» nelja morte di Bcnedet 
to da Pcraro Procuratore di S. Marco, il cui principio è, 
Etfiomnes ita natura comparati [umuti&c. 

G A sp ah ino Borro, frate dell’ Ordine de* RR.Padri de’ 
Scruta ledè con molto applaufo Logica nel celcber- 
T qrimoftudiodi Padoua ,&in Ferrara Filofofia r fù chia- 
hri.màtocon molta inftanza *& preghiere* Venetia»oue 
n molto tempo lede Filofofia ; e compafe dottamente fo- 
prail M adiro delle Sentenze » fecondo la (dente di> $cot 
o to.fottilifsimo Dottore;' c. i - n 

lau a. Quattro libri.' i . 

;Vn trattato de? Santi di tutto l’anno per modo dipre 
'dicatione, n; ' . >■) i 

Sermoni predicabili fopra tutti gli Euangelij dellk 
f '.f'QHàrefima. '• hi»- • • \ 

V n’opera di A Urologia» & ^ 

mi 1 Vu libro de verfi fpintuali. ì 

t/'"' Asjaro Contarini, Cardinale del Titolo di S. Prafle- 
-V? de* fatto da Papa Paolo Terzo l’anno 1 5 j 5 . & più co 
la virtù, che con la porpora accrebbe lo fplendore, & la 
1" : maeftà dcllt Uluilrifsimo Conciftoro » fendo huom'o di 
-•’i.baBifsime.fegraurftime lettere; ) 

-soi< iBafciò de Elèmentis, libro cinque. 

-q j 1 Compendi prima? philofophir, libri otto. 
Deimmortalitate Anime, libri duoi. 

Non dari quartam fìguram de homo centricis . 

De rationeanni.' 

De Magiftratibus» & rebus publicis Venetoru» lib.f . 
r De officio Epifcopi-l' roi : - o- 

1 x Gatechifmus de poteftate Pontifici* T 1 
piEt altre cofeappreiTo» tutte fatte (lampare da Luigi 
Contarini Caualliero fuo nipote {-Mori in Bologna, do- 
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ueera Legato» Tanno 1 541. c fòfepolto ncIT honorata I 
Chiefa di S. Petronio. 

G Asparo Erizzo. Poeta molto erudito nelle lettere gre 
che» e latine, compofe Epigrammi » & Etlegie latine, 
e Fece anco (lampare vn viaggio da Venetia d Conlla- 
tinnpoli in lingua volgare; e morì, fendo Sindicoin ter- 
ra ferma . 

G Asp aro Greci» Oratore eloquentifsimo, e molto (lu- 
diofo delle facre lettere, mandò alle (lampe vn libro, 
intitolato, Principia Grammacices , & compofe ancora 
diuerfe belle Granoni. 

G Asparo Balbo , CoCnografo celebre , e dotto , man- 
dò alle (lampe il viaggio dell’ Indie Orientali. 

G A vdsnti o Folgenti j , A Urologo, Monaco dell'Ordine 
de i Reuerendi Padri Celeftini di San Giorgio d'Al- 
ga, compofe, e diede in luce della Sfera non pure (piri- 
tuale, ma vniuerfale ancora» libri duoi. 

C 'Erardo Nouelli» Poeta cultifsimo, compofe, e man- 
* dò in luce vn libro molto vago, e bello de’ verfi. 
Erardo Sagredo, Vefcouo di Morifena , martirizato 
dai Satelliti Infedeli del Rè, predò al fiume Danu- 
bio , co ne in vn libro fcritto à quel tempo fi contiene, 
con quello Titolo ; Legenda B. Gerardi de Secreti* nobili* 
Pencticnjìt ; qual conlelfa hauer veduto Francefco San- 
firno I dorico, fendoli mollrato da Nicolò Sagredo. 
Quello Beato lafciò al mondo vn libro, intitolato ; 

De laudibus B. Virginis. 

Sermones Quadragcfimales, libro vno. 

Homilie foleinnitatum totius anni, libro vno. 

Fece anco molti miracoli, onde portato dal Ré Andrea, 
dopò la fua morte, a Morifena , finalmente fù condotto 
à Venetia , & collocato honorataniente nella Chiefa di 
San Donato à Murano. < 

G ioachino dellaTorre , Frate dell’ G»-d: de’ RR. PP. 
Pi edicat. di S. Domenico, huomo di molto valore, sì 
n elle lettere , come ancora ne’ buoni gouerni , lede con 
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molto applaufo nel celeberrimo Studio diPadouaJa 
Metafilica , & illuftrò i Libri d’Ariftotile , de Fifica au- 
fcultarione , & fatto Generale di tutta la fua Religione, 
• la rdTe, &gcuernò con molta prudenza." • x - ' 

G iovanni Agoftino Panteo , Mathcnjaticointelligen- 
tifsimo. (crifle vn bello » & mifteriqfo AftroJabio, & 
Decomputatione annorum > incominciando dalprin- 
cipiodel Mondo, finoall’ anno 1500. 

C I o v an n i Bafadonna , Poeta » Dottore, & Caualliero 
di molto honore, & huorao degno di vniuerfal com- 
mendatiore, diede in luce alcune fue fatiche, cioè ; ’> 

De veriori mortalium fine, acfglicitate’. 

De intelleduali natura Dei , ac diuina fapientia.' 

De fingularium,ac omnium rerum cognitione diuini 
intelledus. .ii Jiisb l - ' 

De admirabili Dei prouìdentia, ac mortalium cura. 
De diuina ele&orum prsedeAinatione. 

Et alcune altre cofe , delle quali non hò potuto hauerc 
chiara notitia . 

G Iovanm Donati, Poeta, & Senatore integerrimo , 
compofe virie Orationi , fra' quali è di molta fode 
degna quella, recitata nella morte del Screnifs. Doge 
Donato,^ fcrific diuerfi Epigrammi, & Infcrittioni,con 
eleganza tnarauigliofa. 

G iovanni Ziletti, huomo molto virtuofo , & fiimato 
aliai nel conteggiare , lafciò vn libro di belle Regole 
per imparare iti breue tempo a far’ ogni gran como di 
qual fi voglia fornica di denari, ò altra cofa. 

G iovanni Cappello, Oratorei& Caualliero honoratif- 
fimo , lafciò fentte alcune Orationi volgari molto 
fcicltt.fatto poi dalla Sereni&. Rcpublica Oratore alla 
MaéQa' di Enrico Secondo Rèdi Francia, mori in Pari- 
gi , con vniuerfal cordoglio dichiuifquelOiOonQ-iceua» 1 
tper le Aie gntìn virtù, & buone qualitadi^iFurnoitran- 
fportate le fue offa in Venctia nella C hiefa di S.Zacca- 
ria, oue fi legge la feguentc memoria^ . • > r 
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loannes Cappellai Equespoft admintflratd multos annoi Hcmpb. | Epkaf. 

pr<efefluria,& legatiombu* magnificentiffmè funftu* magna 
' i'. fiacurn laude Legata* [ecundum ad Hcnricum Gallorum Re- 
grn Lutecite Tartftorum obijt magno cr.m buia * ciuitatis me- 
r ore, eia * offa tramlata funi Tetri Ftlij cura, vt patri [ibi, & 
t ; pollerìa • hoc monumentum effet , vixit Anno 60 . Mcnfes 1 o. 
dtem 1 .obijt vero Anno 155 p. die 14. Septembria. 

G iovanni de’ Grandi, Frate dell’Ordine de* Reueren- 
di Padri de* Serui , buomfsimo Oratore, publicò tre 
bellifsime Orationi. 

Vna nella morte del Rubertello. 

Vna in lode della Citta di Bologna, & I 

Vn'altra recitata in Roma in lode della Illuftrifsima 
Cafa Farnefiaj. 

G iovanni Ingegnicro Iureconfulto » Filofofo raro , & 

Vefcouo di Capo d' Iftria , Ielle longo tempo in Ra- 
gion Ciuile nella Città di Pauia , & fcrifle diuerfi Con- 
fulti, & Trattati in Legge, mori nel fuo Vefcouato,& fu 
fepolto nella Tua Chiefa. 

G iovanni Lorenzi, fiori nell’alma Città di Roma in ( 
eloquenza, effondo Poeta , & Oratore di gran (lima, j 
e nome. Trafportò molte cofe di Plutarco in lingua La- 
tina, quali hoggidì ancora vano attorno Lotto il fuo no- 
me, carifsimeà gl intendenti. 

JEovanni del Lago, huomo di molto valore , e (lima, 
vJi &. fpecialmenre nella Mufica , diede in luce 111 lingua 
volgare vna bella, & vaga introduttione alla Mufica. 

G iovanni Marini, Poeta, Dottore, & huomo molt^li- 
mato per le fue rare virtù. Commentò egregiamente 
alcuni Opufcoli di Plutarco, & 

Lafciò anco vna bdla.Oratione , recitata nella mor- 
te dell’ Illuftrifs. Patriarca Soriani. 

G iovanni Rizzio, huomo d’acuto ingegno, & molto 
letterato, compofe, & diede alle Stampe alcune bel> 
le Annotationifopra il Sogno di Scipione. 
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Iovanni Stella, Prete» Idoneo, & Oratore, forifle fe- 
delmente, & con gran diligenza. 

Le Vite de’Sommi Pontefici , daS. Pietro» fino alla 
felice memoria di Papa Giulio Secondo, & 
j *0 1 Le V ite degHmperarori»fìoo al predetto tempo. 

^ Io vanni Veneto , dell’ Ordine de’ Reuerendi Padri 
^ Certofini, huomo di molte belle, qualkadi» leceva 
libro, intitolato, Nofce te ipfum . 

Vn’altro, De Patientia.&humilitate, 

Speculimi morientium, libri tre. 

Corona feiiuoi, libro vno. * .<* d 

Sermones varij. 

Etdiuerfe altre cofe , delle quali non hò potuto hauere 
«fatta notitia. 

f ' Ioan Andrea della Croce , Cerufico di molto valo- 
re, diede in luce vn volume diChirugia ,diftintoia 
fette libri, ne i quali fi contengono ottinu,e Angolari ri- 
medij in detta profusione. 

/^Ioan Battista Ber nardi, Poeta leggiadro.& Auuo- 
gadorc di commune.Filofofo, fcrilfe.e diede allalu- 
ce del mondo vn belliTsimo libro, intitolato ; 

Seminarium totius Philofophiar. 

^ Ioan Battista Eletti , Piouano di S. Apollinare , & 
Vicario di S. Marco , huotno di marauigliofo artifi- 
cio nell’orare, diede in luce molte Epifto!e»& Orationi, 
con ftile Ciceroniano ; fcriuea anco la Noméclatura de 
l i nomi Romani, didima per ordine d’alfabeto, si come 

d idcommciòGionanni Rizzo fuo Precettore. 

Ioan Battista Egnatio , Prete fecolare , huomo di 
molta prudéza, e di profonda cogmtioae delle foie- * 
ze, e publico Letcore, fcrifle tredibri ; 

DeRo nanisCarfaribns . ir. . 

Annotationes in vitas Cacfarnm Suetonij. 

In Francorum Regem Panegyricus. ' 

In Ouidiuni obferuationes. 

De origine Turcarum. i 
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Deexemplis lilufìrium virorum Venetorum,ljb. ». 
Septuaginta Orationum» Iib. vno. 

Annocationes in Spartiani Lampridij, Screliquotura 

vitas. -i ' ab imoj H iìiiu'ì o^ns stingi? . 

. r ' Racemationes, & declatfltionf s ^Qrwpfltyqwun^ 
quorundam auftorum ; 

Et altre cofe molto vtili >e dotte. 

G Ioan Battista Perenda»3^eta,& Fflofofoacu«Tsi- 
mo, oltre diuerfe profe»e verifì latini, e volgari» /crif- 
fe nobilmente diuerfi trattati nella Medicina, di cui era 
Dottore Eccellenrilsimo. 

G Ioan Battista Ramuììo* Segretario dell’ Jllujtrifs. 
Confeglio de Diece, figliuolodi Paolo Iurecoqfulto, 
huomo di /ingoiar dottrina , e di profonda cognitiqne 
- di tutte le fciéze, chiaro per leamicitie de i più lettera- 
ti della fua età', peritifsimo della greca, e latina lingua, 
della Francefe, Spagnola, Po^tughefe, e d’altre, impa- 
rate in quelle Prouincie,dquep)^fdaf9 d? , fu W primi 
anni per negocij iraportantifsimi dfclla Sereuifs. Re^)u- 
blicà, gfi acquetarono non picciolo merito appreifc-il 
Senato llluftrifsimo ; fù ottimo Cofmografo, & incallir* 
gentifsimo delle cofe della Medicina , & Filofofia ; fece 
vn’Oratione latina in morte di Francefco Fafolo, Gran 
Cancelliere.» qual comincia cosi ; Et fi multo id mibi ma- 
gis optandum traiy&c. Pofe infieme tre volumi delle na- 
uiga rioni, & viaggi, ne r quali diede piena notitia di tut 
te quelle parti del Mondo,che a i noftri tempi fi fono rj- 
trouate» & furono incognite,ò almeno Rimate fauolofe 
. appreso gli Antichi ; adornò i medemi tre volumi con 
varie Prcfationi, e difcorfi.quali feruono in vece di cò- . 
mento, fra’ quali è molto bello,& elegante quello fopra 1 
il crefcere dej Nilo . 

ScrilTeanco vn beIlifsimo,& vago trattato del Buf- 
fo, e reflulfo del Marc ; la qual fatica era molto defide- 
rata da’ belli ingegni, ma fopragióto dalla morte Tan- 
no 1 5 5 7. non lapuote finire . 
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, 5< J 7 i ^'ÌiJaW BatVUYa Ziletti, ftìfécònfùlto famofo» fcrifle, 
& publicò vn bell’indice delle leggi , cosi ciurli» co- 
me criminali. AzòtiMLiÓrtti- 

. ScriOe anco diuerfiTomi de Configli. 

C ToatIt I ftSoiÀ'àbtt Reiterano, hnomò di bello ingegno, 
e di grandifsimo valore,fù publico Lettore nella pa- 
tria della lingua Greci . 

'■?^radUfTe la Catena Aurea. 
i!l Commentò fopra gli Atti de gli Apoltoli. 

F.t fopra l’Epiftoledi San Paolo, 
il decimo d’Arìfiorile de Animalibiu^ '.^ncCi 
Nouc libri di Galeno. m ’ìtta 8 j. 

*' De* decreti d Hippocrate. - 
3 Et di Platone. °. u .do^nt ibomòr:d 

Tradofie Porfirio de abftinéntìa carnium. 

‘ Vn libro di Paolo Eginetta di Chirurgia, &d’Aleflan 
dro Afrodifeo de Temine , & de fcptimeftri parru. 

; DelTEticad Ariftotilé, libri dieci; con dichiarationi 

, d’Euftatio,& altri Scrittori Greci. - s 

^Ioan Francesco Beato, frate dell’ Ordine de’ RR. 
V-/ Padri Predicatori di S.Domcnico, huomo di raro va 
‘ lore-in ogni facolta, lefie publicaméte Metafilica ne' ce- 
fc leberrimi ftudij di Padoua, c di Pifa, e fcrifle con bello, 
& elegante Itile alcune Epiftoleal Sa dolete . 

Scrilfe ancora fopra il fecondo della Fifica. 

V^Toan Francesco Commenduno, huomo degno di 
>J r vnhierfal cómendatione per le Tue rare virtù, & belle 
- qualitadi, benemerito di Tanta Chiefa.per le moire Le- 
‘ gationi, fatte in dinerfe parti del Mòdo, fù creato Car- 
dinale dalla Tanta memoria di Papa Pio Quarto del Ti- 
tolo di S.Ciriaco l’anno 1565. fece diuerfe Oracioni la- 
tine, & altre volgari eloquentifsime . 

Publicò altre cofe fatte da lui in beneficio di fanta 
Chiefa , mentre fi ritrouaua al facrofanto Concilio di 
Trfito, delle quali non faccio mentione alcuna , per non 
hauerne hauuto chiara notitia . Morì in Padoua l’anno 
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1584. il fettimo giorno del naefe di Genaio» efù fepol- 
to nella Chiefa delli RcuerensLi Padri Capucrini» con la 
fcgucritc memoria • 

^ yr 1 »i{ov r: *b CTnor/ì ini" ìfrj' > o u . 1 ; ; j *oì ' 

loapnes Francifctu Titularius Sanfli Cyriaci, & Santi* Proma- 
nò Ecclefi* Trabyter Cardinali* Ccmmendunus . Antonina 
CaucHS patritiut Venetus „ 4uunculo B. M.M.V. yixitan- 
• nos 6 1 . rneofes nonno» dies otto'» obijt tertio Calend. lanua- 
ri) 1580 . tlJ , ; ri;] 11V vài 

C Ioan Francesco Pafqualigo. Poeta famofo.c Dot- 
tor celebre, fcriffe duoi Dialoghi latini » 

Vno de Diuinis , &• Humanis legibus ; 

Et l’altro de Inftauratione feientiarù, ambidupi de* 
dicati ad Hermolao Barbaro. - 1 -t 

/^Ioa'npi^tr^ Forti , frate Minore Conuentualpdi fan ! 
Francefco, Dottor Teologo , & Poeta, ha ficrittqdi- 
uerfe rime. e madrigali. . • - , > F 

Et pnblicò alarne Orationi latine ; morì in Venetia» 

& fù fepolto nella Chiclà della Cha grande.- <14 

G Toan Battista Sefla» Grammatico Eccellente, pu- 
blicò vn libro molto vtile. intitolato» Etfercitip della ; 
lingua latina ; Viue, e fcriue altre cofe , per fanne vn 
giornodono aipplterifuoi. 

G Ioan Battista Giqni» Oratore famofo.hidato ini ,<y 0 y 
luce vn.yoiumc dfbellifsinae Le^tfre ;^V iue»,e tutta;- ■' ooii 
uia virtuofamente iì affatica. 3 .jlah-ju il 

G Ioan Giacomo Curoldo, Segretario dell' Illuftrifsi-' ; 
mo Confcgliode’Dieci.hucmo moltodotto >&jn- : 
teodemedelle cofede gli Stati» I Aprico gf^nd e » djpde 
in luce littoria Veneta in lingua volga fpmipciado 
. dal f principio della fua^edificationc, fin'aUeirpijfopi. 
V^’Ioan Mario Vcrdewotti, Prete fecolare* diede in lu 
^ ce vn' Oracolo per la Giornata dclfanno, v 

Scritte la Vita di Girolamo da Molino , Piovra*. 

«ore, e Poeta. ... • 
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Et raccolfe molte faoole.cosi da Greci» come da La- 
tini » & verfi volgari con li loro fenfi • & lignificati , ad 
iftruttione di tutti i Lettori. • - 
Ioanpietro Contarmi , huomo di molto valore , Se 
celebre Iftorico/diede in luce l ittoria delle cofeftic- 
cefle nella guerra con Selim Gran Turco » fino alla gran 
giornata fatta l’anno 1771 .contro de* medefmi Turchi. 

G Ioanpietro Mufatto , Sacerdote , Poeta > & Cofmo- 
grafo » fece vn’ Itinerario da Venetia a Bologna in 
bellifsimi verfi » & Io dedicò alla Tanta mem. di Pa- 
Pa Giulio Terzo » dal quale fù benignamente amato , e 
fauorito. 

G Ioanni Maria Memo, Poeta’, Dottore , & Canallic- 
ro di gran nome, lafciò à’ poderi Tuoi alcune Tue bel- 
le, & vtili fatiche, cioè ; 

Vn Dialogo della Softanza , & forma del Mondo in 
lingua volgare. 

Dell’ Oratore libri tre. 

Et tre libri, ne’ quali forma vn Prencipe. Vna Repu- 
blica. Vn Senatore. Vn Cittadino. Et vn Soldato. 
Lafciò ancora vn belIifsimo,& vtilifsimo libro, inti- 
f forato, l’Oratore. 

l f~l Ioanni fulitto, huomodi molta eloquenza, tradufle 
felice, e leggiadramente il Sannazaro de Partu San- 
(ftiftrmar.ac Deipare Virginis Mari?. 

G Tòawni 'Sauro, fece (lampare alcune Conclufioni vni- 
uerfali, e le dedicòal Sererrifsimo Gran Ducadi To- 
: fcana Ferdinando, quali foftenne publica mente, per 

*' quindeci giorni continui, in Padòua, & quindeci in Ve- 
netia, congran ftnpore, e merauiglta de gli audientr. 

Scrifle ( come alcuni affermano) in diffèfa del Paftor 
' Fido, & altre cofe, che per nò hauerne hauuta tetta no- 
u titia-ftion le dico , mofiin Venetia l'anno della fua eti 
*il»elSÌnóftcondo. 

y Z 1 ' Foanni Croce, e'hóggfdi è Maeflro di Capelfa in San 
f Marco, hi pubhcatediuerfe Tue fatiche» mólto grate 
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-ni’ Malici* doé ; Mefle» Vefpri, Motcttij CanzonìV&aU f 
c-'/irtì fitnili cópofitioni ; viuc , & tuttauia va cóponeftdò. 

Ioanni Fi netti. Oratore preclaro, e celebre, ha ma- 
i V? dato fuori-alcune Orationi, & altre cofe, & tuttauia 
honoratamente s’affatica io ópéte virtuose . 1 J - 
t/^IoANNi Stringa, huomo di bèllifs. ingegno , hi fcrit- 
V: to con dótto, & elegante ftile la vita del glori ofoSin 
Marco Euàngelifta, &a!cuni VAìci; di diuerfi Santi Ve 
«etiani, & dell’ Apparitene» & Translatione tkl Corpo 
• diS. Marco) vhie*& virttiofamentefiadàtica. 

G Ioanni Gabrielli, Mufieo eccellferttifsimo,& Organi- 
fta della Serenifsima Signoria di Venetia , publicò 
varie. Se diuerfe opere in Malica molto lodate,& ap- 
-i Prezza teda f protettori ; viutf, St titttàuia componé. 

G l ò r <Me Polacco, Orator preclaro, ha' fatto diuerfe 
b£ire,c vaghe Orationi in lode dell’ Illuftrifs. Card. 

- Lorenzo Frinii ; viuc » c tuttauia honoratamente , feri- 
ti 'Ui^o 1 fi rifatte*. -" tnoTbl •’ i< 

G iorgio Gradenigo, Poeta, & Senatore , compofe co 
vago, e dotto Itile rime, & ptofe volgari, mólto vtili, 
le quali fi trouano (parte ne i libri di raccolte de di- 
uerfi Autori . 

^ -- Scritte di più alcurte Orationi *& parimente aldine 
opefre Morilb&r Politiche , Ce particolàri per Pmftrue- 
tione de* fuoi figliuoli vld qdaH apporta ne gt-^n Cogni- 
tione, e lume « cosi a bei* •réggèr^e' medcfmfiijoiJic an< 
<>fcdi ben^mibinilteare i gou^ 3 

G Iossfpo Zarlini, huomo di bello ingegto,C“d*kfòqùé- 
za mirabile, publicò quattro libri delle Inilruttioni 
Armoniche . 

’ cdemonftratio ne ArmonicherUbri cinque, 
e patientia, trattato vno. rJI 

innouationc anni, trattato vnó. 

!®T 


1 trattate 


bigine de'Rte'f P. Cappuccini. 


De vtraque mufica » Ubri venticinque latini. 
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G l vtj a da Ponte, delle Signor# do SpiJifflbergoi , ma- 
dre della fainofaj ^^ele^crHieenerdontiadj molto 
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ì c> * j -L i. Pregio) 4; dcgnAd^[§ran lode ^pec jefuo. rare vir?w, 
uij&tetMkk Jctuer# qwàli yeggond-n€ i 

libri di idim.rfi L Scfl^f» t! viiJKtìB'z oait jmtxtionod 
fT^‘^RiA)4>abnp>tKtpiO0idi n>arflyig^i<>fo ingegni* &ìji 
rilW* ferreie, fcrjfl'a libi» daUeFw texreK< 

e / . ,.|£p vp altroancora della inorai 1-ilofofia . 

Veneto', £anoni<ro Regolare'di S, Saluato- 
^ re, polita 

-ine- Wimefi’/ntfl# ,ftd#&On Jnwdjuerf 

ó j i r *f'?! t - t ' a « t ^ '-■S^ indwfewstó altabi.il ^ 
/là'ftsfciWP: Ci<?fji^ t ^reM/ecoJa«,ihniBmpdvmo!ta 
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. . . &ni*»-e valore neRe, y#libf apendi- 
oh cbiarationedcl/uo Teatoodd sitf K»(> 9f deUa*er|àa 
/'7>REGo*ia de‘ Monti, MonacodijS.’BenedetwPòet'a 

Xfft SMQntei ^i^MftodliwfwKy ftàip fflNwsSsfcfe> d » 

te d a i profeflori ; viuc , & tutta»#* yjfftiftS»B?pjUe li j 
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•nt 3^r?9r*m?^9?HvAMg8^ft>d u iaoo , ormi! a onob 

Et illuftrq^d^^Anpowti^ WK* Vate» ppe- 

o*s4^f«S> gnj oìtad ih omotitUinif iÌS osiaaol 
tnoiihnflnl aitai» ndiloiaunp óoildiiq^liGVrimnx V-/ 

^ZLjlUÈÈKÈ 
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^ if! t r.rsdtt ndiY • tiurftpr? ziri! ’-ftoì : : 

oìiOjiKl orni.! H. v otnocri li ilÀ 

WcWi itfìgll 3 if 8 Kl* 3 M 

'Tib&étAò Barbaro, Patriarci ^’AVjth'ft^i/huo 
riio colmo d’ogni honore, Wófl folo per la no 
bilta della fua cafa > e per li beni di fortigna, 
ma anco per il fuogran valóre e rare vimì, 
ebonta' di vita , compofe dottamente; 

* ^DeCcelibàttoi libri duoi.' : / "' _- , r‘ t ’ ,OJ '‘ ; ^ c 33 

Compendomi Philófophiàri ' v ' ; • ,J[ ; : 

Geometricanim quxftionum, librò Vrfo, 

Epiftole, libro vriO r - ''i «ì .in< ss f v £ ;ì , aal TJ 
t c rniarèrifi, fe ioq i 6 . tnrnc.M ib jcq.afl * 1 

' ' T ^ècoòfcrìbendishitlóriarpraceptis, librò vno. 

De re vxoria, libro vno. 1 }<T ^ - \ L '■ ‘ 

De conoenieòtia Aftronomi* i&’Médicmó; :l 
Correfle Plinio. 

t rr ; o T radufle'rìttmiftiò, ScDiòFcpride dal greco . 013 
V i J Et fece Vna Oratkmòin furiere Nicofai MtatcellfcVc- 
netiarum Principi qua; incipit ; i.fai o.s.*'f3I «V 

Ecquando pericutum fàterteloquenticefukt&cJ^^ìrA 
I o iWoriTartno del Signóre <r ^ 9 j<. 3 V^ ‘ ; A 

H tRMbt^o vDonàti; Pòeta chiaro, fiihuomo di molta 

o fdeaiave Valore , Griffe nobi^èntéfdivèrfo'Heijói- 

-ucoi’IUoria delfùO tempo. 

H Iekonimo Fenàrolo, dotto, & eloquènti nétt^We- 
j fia , compofe , 6 c diede alle ftampe vó ìlbro di rinie 
. • molto belle» e grate i i profeflori. ^ -n-ìb! : i o- :> 
TJ lE*.oMrMoCappe^loypOeta»'fig!iuóÌó 4 r Vinctò Se 
1 1 natore , & heredodH^alóieV& qi^ifdójchc del 
valore, e della gloria di VincézoiéiilElfu^fec'mù 

-reGerieràk.deli’A’rmàtàdi'hTarti&'Prbtni^tóredi 

Marco, compofe vn libro intitolato ; 
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De difciplinis ingenui* , Vrbe libera , liberoq; iuue* 
ne dignis. per compendia in capita refolutis, lib. fex. 

H Iironimo Diedo.Poefa chiaro, & famofo, compofe, 
e diede al mondo vnfccljifsimo Dilcorfo p$la Vit- 
'toriadel 1 571’. indrizzato à Marc’ Antònio Barbaro 
Procuratore di^S. Marcer, doue fi éo&tiefiè il ftfceeflb di 
qupll’ ammiranda giornea naua le* che cpnrtaa^boao, 
re, Se vtile delia Chridiaoità lì fece contro de* Torchi il 


dettannp. 


L 




LJ Uronimo Negro» lureconfulto , & meritiTsimo Ca- 
x * nonico di Padpua,cópofe,c mandò alledampe mol 
te belle Epiftole»& Oracioni, & Èra le altre vna fatta nel 
funerale di Francefco Cornato» chp comincia » j 
Tofiquam Fraocifco Cornato Cardinali, &c. 

I_T Ieronimo Ragazzoni» fù prnja Vefcono di Fanjago- 
* da» poi di Nouara»& poi finamente di B?j^amo» 




i 


8 W . 


i 


né contro Marc’ Antonio. -ndil «eìjox? 3-joCT ' 
Etcpmppfetrebeljifsime Qrationi, qualirecrtò pu- 
blicamente con molto fuo honore, e ripuratipne nel fa- 
crofanco Concilio di T*étoj mori finalmente in Roma 
fottò il Pontificato di Sifto Quinto, Tanta memoria » & 
fù fepolto nella Cliiefa di S. Marco . 

I_J Ieronimo Vieimo, frate dell’ Ordine de Reuerendi 
"*■ “*■ PadrfPredicatori di S. Domenico , prima. Vedono 
ArgQlic^fe» epoi di Citta nuou», lede vo, tempo in Pf 
doua per ordine del Senato, & poi in Roma per cornac 
damentodi Papa Pio Quarto, fanta.mettioria tom- 
ppfevn' Apologia or a coria córro à i detrattori dellatfaT 
era TKcplogÌA,& fpccialmente Sradica . & del Con- 
cilio Trident. de fcripfts D. Thoma: Aquinatis, libri a. 
3? In Epjfto 4 m p. Papl? ìd Hfbreos cotumcjiuria. _ J 
pc fex^liebns conditrotbjs. 1 5&roio?r'm U. 

Epifcppormu •* r Jbb 3 nò! tv. 

r , i ^iftWUsw vulgóappellat * elucu- 

brano . 
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H Ibkonimo Ramnfjo, Dottore Fitofofo,e Medico pre- 
claro, molto intendente deile linguiGieca, Latina» 

& Araba, fcriife dottamente ; 1 : 1 

De nexu vtriufq; PhilofophiracC uni •» ’ K - 
Vn commento (opra quattordici libri di Gàfeao . 

De differenti js -fwlfirìiin ,& ^ ^ T 

De cognoCcendis pulfibus » tatti dedicati i Hieroni- 
mo Donato. 

Txadufle parimene d* Arabo nella lingua latina gran 
parte d* Auicenna con efquifita diligenza» hauédo (crir- 
1 > to-in v n medemò Volume il tefto Arabo di Tua mano»# 

- diTdtto la fua traduttione, dou’è cofamirabile il Veder 
la corrifpódenza del fenfodcl tefto Aiàboallàftiatra- 
dùttione iflqìial libro(come afferma Fr an ce fcò Sa ndo+ 
uino)litroua appreflb gli Heredi Tuoi in cala RamuTìa, 

& di quello fe ne valle, &ferui Andrea Gratiòlo Mtdi- . 
CQ»^elft traduttiohe del primolibro d’Auicenna . Mo- \ 
ri in Damàico nrlCetd ditrécifei anni, nell’anno 1^85. j 

H Ieronimo Donato, Poeta» Filofofo , & Cauallièro di 1485 
grati nome, j? li molte Tue rare qualitadi , e fpeciaU ;■ 
mente per la fua gran dottrina, feriflè diuerfe cofe» coft 
ftilt piolttoneruoro , e fodo, cioè ; 

De princìpatu Romane Sedia. .• * !; > » 

De procefsione Spiritus fan&i'Contra Greco*. 

-ì'j ; D, e terremoto infufcr Creta. 

Ep Ut ola rum, & Orationuro, libri duoi. 

Traduce Aleflandro Afrodifco^ - * . 1 j - , tl 

_ r ;,r Scritte alcune altre còle, delle quali nò hò potuto tu- 
uere chiara notiti». 

H Ieronimo Ferro, Oratore cloquentifsimó, & prtfìa- 
tifsimo Senatore, tradufle di lingua Greca in volga 

re con molta eccellenza , e leggiadria i ^ 

.q>>\ cu offici) di Cicerone . 

Diede in luce aJcune altre cofe, Tema porui il ino no- 
me 5 morì finalmente e (Tendo Balio in Conftantinopòli. 

■ ___ * ; 1 1/1 - * " " ' « 
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1 I-J ItR'ow^ro Francefchl, frate detf’Ordinede'Renèrc* 
^ifjk.di.Padjtf de’Scrui.e porfiì Vefcouo di. Corone, hno- 
modi gran valore, fcriile dottamente-; ’ : ’c / £ 
De aduentu Domini* . , tixan^a 

, rj)e Sand^isì, libro, vno. ;•!(» siroii r.V 

De moriendi defidefio. librovne. mn >THl od 
-i'ioDc Excellentla Nominislefu, libro vnoiJ.o j cCI 
Expofitio in feptem Pfalmos pccnitentiales . 1 < n 

rr ^ l 9> x ^ i ? l l es 'Teologìa t mogi,. Scià ièpolto nella 
..’&mefadel Tuo Vefcouato. ' i j- 

H Ieronimo Gianettino, Iureconiulto raro, donò al 
diodo vn bel libro, jnel quale fohoaoràde te difl&é- 

t zeira leleggi Canoniche, & Ciudi. rturd ' ;ìi . ;oo r.I 
JIeronimo Malipiero, frace Minóre Oflèruate di San 
. Francefco, huomo di belliTsimo ingegno ,tompofe 
, : !Oiucrfi trattati di Sacra fcritrura .. v . ’ jlj; ÌLvì 

' Trafmutòdon molta feliciti le Rimedi Fr&efcoPe- 
trarca in Rime fpirituali- ,ic gli diede qucilotitolo»! 

Il Petrarca fpirituale. ,f t 

OlMPiaMQ Molino, Poeta ,& Filofofo eccelIétifsiiW, 
wT» Icryip d«terfe cote; dottamente , & prima j 

Vii contentano foprail libro d Ariftotdc de ibifii, 
& fenfibilibus. .i > .?. r.-,t . ::r bn. ! 

AnootatjQnjfopna itre libri dell’Anima, & U 
Vna bella, & cleganteOratione latina, fatta, vd reci- 
tata nel fu ideate drlCiouanni Moizenigo , Serenifsimo 
Doge di Venetia Mnl/ 1 " ‘ ‘ - 
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|*4 1 E KOM ‘ jMó lino 1 fi gliuolo d i Pietro, Poeta leecia- 
I .. d l 0 ’ fct, " e vri bcI voIume di rime, publicato da Giu 
lio fiotarùtffito amicò, anziparentc ftretto*morì,&lfiì 
i./^dl^cwiinplc’borioré nella Chiefa di $. Maria Zebc- 
mgo, oue fi legge J-ijrfrafc ritta' memoriali o « 
Hterouym 0 Molino , vgfò tonfar um alunno, alburno cinerei 
maghtcnt nobts cerio anima dicauit.ry. Calmi fornati* \<6 q 

; .tluliHsWarenuf Qwani VrtcuratoràtfigHr amore, & pie - 
\ '\\tatebacfieruurauit, < > ; nìb oftwmlEntt hom £ yat 
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H Ieronimo Diedo , Senatore , Oratore ,& Aftrologo 
avutifsimO);hi dato in luce ; 
Vnbellifsimotrattatodi Aftrologia's 
viue, & tuttauia fcriuendà fi affatica. 

H Ieronimo Loredano y Comico fàmofo compofc,& 
publicò moire Comèdie in vari; foggetti, molto fti- 
on a^ttiAt^preziatftda 
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TT Ierommo Quarto» Aritmetico perfetti fsimo, e gran 
3#k*m ffff^edi^dealla lucctlél mondo di- 

-3& àc*fis TfViMu RÌu?>j& del^ojitiiu** i n detta profef 

5l>.rniii « BÌi rj303 omoi .-Ji 

-4rrA> Ipifrwfswp teggift^^Jla 5ere«ift H ^f|ìubik«:i[la- 
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tia , & fu fepolto nella Chie^dj^^ebaibUnftrCVn que 

-n ' jjp; tisol ,ou:di*& ov.ojAT |j \xn 

M^O|n £ I loii oifli'rnliooqì trr: , iuoilfiuuo tthouibai 0 ri I 

lo. atto. ^gìdfM &#»<* . 

£ swpfw.oU q? 7 i 

oi iàtòifitoittfafiM mim* damano ta&w** 

• H.M.T» 15484 r.Ibl isìrfq;.''oIÌrl4 20b0OlX3ÌnÌ9£t 
-ibasiq umob & » rrmov sopclqp oiboaqmo) «7 1 4 

T I Iptolitò Ciera > fratè dell’ Ordinp de’ RR, J£?. Pre- 
<4fi* & diedeaUc 

; : Slajnpe^lcjgie ^^iMpA^xlcUa quale fu mojco ià- 
tèridente, le quali furono mo|m gpate i iprokflori 

tu <M ì^SbUh *jKuL oiisd npxn ctou oiiit ny ad 
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~t*l GjIOI.i ili.*. _i ri'^i 1 w rTiTj I 

*\ivi '• , . ìi - i ' z ; 

A c o m o Baldù, Poeta, & Oratore di gei no 
naè, figliuolo di Hierohimo , huomo di mól- 
to valore »compofe,& diede in luce molte 
EpiAolerÀ Oracioni latine, quali vanno at- 
torno tuttauia , {limate molto, fc apprezza- 
te dagli Oratori ; ne publicò anco vna molto vaga.fic 
-i.. pie ni d’eloquenza refcìtiiti da Ibi nella motto diTdme- 
9n fé Donato Patriarci! ài Venecia , qual comincia così ; J 
Vclletbfi fieri pof et, &c. 

TAcomo Barbaro, Poeta leggiadro, eOmpOfe moke ri- 
me in diuer fe occafìoni , ma fpecialmence nella morte 
* ' dól Serenissimo PrencfpeSebaftiàno Vcniero.^i .ol 
T àcqmo Fofcirini, figliuolo gii di Michele, Filofofo, & 
» Oratore grauifsirito,ttidufle di Greco l’ìntroduttio- 
nc in fex modos Philofophi* Pfellij } ; ? 1 * i ' » ■ 

Et vn Compendio quinque vocum , & decem prardi- 
-camentorum . 



foCckfodcHedWl^j 

Et vn* altro non men bello delle regole- deHafibgua , 
volgare. 

I Acomo Mozzenigp^Poqta elegante^ raro, léce diuer 
fe, & varie beffe comjMifittooi »e tutte in Poeffa , quali ; 
anco hoggidì vanno attorno . 

I Acomo Tiepoto, T^eqloco, &t»ocfe celebre, fcrifle, 8c 
diede in luce alcuni veru molt’elcganti, e teriì nell’en- 
trata del Rè Ctfiriftianifsimo di trsmcia.Henrico Secó- 
do, in Venetia ; Et' VnTlbro con titolo de’ Gigli Regali . 
d’Oro , ad imitatione di Pindar o Gre co . 

. ■■■■— ■ ■■ ■ 


Iacomo 
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T Acomo Zane» huomo di acuto ingegno , & di mirabile; 
A eloquenza» Poeta, & eloquente Oratore » comp ofe, &' 
diede in luce , .. “g j 

Vn libro di bellifsimej-ime. !, 

Et vn’altro d’Orationi latine, recitate da lui in dìuer 
feoccafioni , molto lodate da gl’intendenti. 

T Acomo Zeno, imomo di jpolta prudenza, & Orator gra 
•* ue, fù VefcouodjiPadouai&compofcconmolta dili- 
genza, & Audio; . ; . 

Le Vite de’ Pontefici Rootanù ' 

.oYn’.Oratione della miferia dell’hnomo,& . ; 

Vn’ altra del Santifsimo Corpo di N. Signore Giefn 
Chrifto ; mori l’anno 14781. 

1 Acomo Barozzi, Oratore, & Aflrologo di molto vald- 
. i-e» publicp alcune fue fatiche, cioè j c" . . 'ia 
. t ; Vn commentario fopra la Sfera . / 

.. Vp trattato Matematico,.* beb 

Diucrfe Orazioni ; viue, & del continuo fcriue , & fi 
affatica . 

T Acom’ Antonio Marcelli , Oratore celebre , compofe 
* diuerfe Orationi latine»& anco volgari ; dicefi, c’hab- 
bia cópofte altre opere, ma p non hauerne certezza, nò j 
ne faccio altra mentione . 


T Osafath Veneto, Cófmografo diligencifsimoy fcrifle I 
in lingua volgare i viaggi che^ì fanno per andare alla 
Tana, & in Perfia . .• - - , 

I Sidoko Ruota , frate Minore deU Ofdine de’ RR. PP. 
di S.Francefco Oflèruante,Predicatore di gran nome» 
diede in luce alcune fue fatiche,cioè Job').'; ‘ 

V n volume di Prediche, & 

V n’altro d’ Orationi diuerfe . 
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Avrò Quirini» Poeta cultifsimo, Ahubrio 
di buonCy-A-bellc lettere, comprile» & diede, 
in luce diuerfe Tue fatiche,& particolarnicn-- 
te quelle, Che feguonó, cioè ; ;; ; ’*■; 

Ca l ftigatioriei [ Het>FSeorBm, libro vno. 

}ih- 'jntrodti&io ad linguam fanét'am, libro vno , & 
Demyfterionumeror-nm. ' 

L Avro Badoaro, dell’Ordine de’ Reutrendi PP. Cro- 
ciferi» Poeta celebre , & Predicator famofo , publicò 
Vn libro de fonetti cóntro i fette vitij capitali, & lo 
dedicò al molto R.P.F. Pietro Zeno, Priòfè di Bologna* 
H ^DiffinitÒtedeirOrdioeGrocifero.- 

Ha pubblicati molt’ altri Sonetti , fri’ quali hò letti 
dì quelli ^ che feguonO; -i ? ' ctuoi 
' Sopra la breriirà della vita, 
òu a Sopra le miferic d'Iralia, & altri diuetfi. 

Fece vna Parafrafì fopra i Salmi di Dauid>& - . 
- VnaCatfzOne * dedicata a Papa Sifto-QUinto , fanti 
memoria;inorì in Venetia» e fù fepoltótitna'Chiefa del 
fuo Ordine. . Ir,.»... 1 < 

j 5 0 j .T Avrò Baldi, ''Canonico Regolare di & 5afluatore>Pbe! 
< ta» & huomódi bell’intelletto, hacompoftó molte ri 
me, alcune deJJeqoali fi veggono ftampate j' viue, e tue 
tauia fcriuendo virtuofemente fi affatica. 

L Azaro Soranzo,notìBifsMwo f Borico, firee aferine fa- 1 
tiche , e fra le altre pubblicò vn libro molto curiofo* 

~ e bello, intitolato, l’Ottomano. 

L eonardo ludi ni ani , fratello del Beato Lorenzo, Poe 
ta. Oratore, & Procuratore di San Marco, huomo di 
buone, e belle lettere, Icrifle con molta facondia, & elo_ : 

quenza 
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quénza molti vcrG latini. : h -, 

Diuerfc E piftolc latine. 

Et alcune Orationi» fri le quali è molto bella , e (li- 
mata affai quella» che recitò nella morte di Carlo Zc- 
.< no Procuratore di S. Marco, qual’incomincia cosi ; 
Maximum * & arjtplifsmum munita, tire. 

L eonardo Cernotti, Canonico Regolare di S. Sana- 
tore, Poeta, & Oratore facondo , diede in luce alcu- 
ne Orationi latine, dedicatei grilludrifsimi Cardina- 
li Mont'elparo, e Giefualdo. 

Si veggono anco di fuo alcuni verG latini, fatti in lo- 
de della GIorioGfsima Yergine dedicati al P. Reue- 
rendifsimo D. Ambrogio Morandi Bolognefe , allhora 
Generale della fua Religióne. 

Traduffel’huomo giudo del Carboni, & la 
Cofmografia del Maggini ; mori in Y enetia, e fu fepol- 
to nella] fua Chiefa di S. Saldatore, 

L Eonico Thomei, Eilofofo, e Lettor pubblico, dottif- 
fimo nella lingua Greca, & Latina, ; ;-jì 
C ommentò i parui naturali dlAriftotìle. J 
' Fece alcune queftioni de Intelletto, & de AUita ,& 
Adragalo, e fùil primo Lettore in Padoua di FilofoGa, 

•. che introduce nelle Schole pubbliche di leggere il tejlo 
Greco d’Aridotile; pafsò a vita migliore nell'eti di 74. 
anni, del miJleCiriquecento quindici . 

L ivio. Alezze, hiioxno di bellissime qualitadi» & molto 
letterato, fece molti. Commentarli in diuerfe opere, 
viue, & apparecchia altre cofe da lafciàre à’ poderi. 

L Orenzo Bragadinì*Filofofo,e pubblico Lettore, lef- 
fe longo tempo Filofofia in Venetia con grande ap- 
plaufo, ediede alle dampe vna bell’opera,* 

De virtat* acquireoda.-senpota io* r.snsbn: •: r.r 

L Orenzo Contarini, Filofofo>&Caualliero honorato, 1 
dottane ila lingua Grecai, e Latina, fcriffe ; 

©-.[e Annota; icines fu per quzdionihus Ptótonicis PluUr- 1 
. chi, & vna trilla Óratione funerale » recitata nella mqr- 
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te di Francefco Maria Duca d’Vrbino, qual comincia 
Tiullum equidem tempns.&c. 

•nrorr finalmente eflendo Auuogadore. i ' i l 

L Orenzo IuftinianL Poeta, &Orator celebre, buomo 
; di gran valore, primo Patriarca di Venecia»& Santo, 
fù dell’ Ordine de' RR. PP. di S. Giorgio in Alga,.ep«- 
blicò a lame lue belle» & vtili fatiche, cioè; 

Lignumvitf. oj • 

*c.. De connubio verbi, &.airimi. 

De interiori confli&u. VmMÌ! 

-c! De Sanftifsimo fcuohariftix Sacramento, ziri. 

De concetti pcu mundi. r • L'u ’ iioiL) ;!b ! '?b 
De officio Pa dorali. dm A XI ofni?Til>ii 4 »* 

De gradibus perfedionis. :-.ìl tnialbba!*';on' .) 

De difciplina Monadica. .ri'I-TfubaaT 

-• - . De agone Chriftiaoif: ; inìggcj. J .i^otnloD 
Decompanctu-Ecdefia. . i 

-V: De forinone Domita in cocna. moriT od: *n ; 

De vita folicaria. r Itoti o . v-d 

De fandafeimaòbedicntia. • tri. ; i óirrtrmoO 

A, rtcfecmonesquadraginta. 1 

Morìfinalméte nella Pacria l’anno 14^1. con vniurt fai 
c cordoglio di tutti quelli, che lo conofceuano, per laiua 
• j Cantica. & dottrina. 

L Orenzo de’ Monaci, Segretario del SerenifsùiJoSena 
le to,-epoiiCancdlieroGrandeinCandia»Poeca, Mo- 
li rico» & Orator graue , fcriffe con purgatifsimo itile ; 
L’Mtoriedi Vehetia . 

Et vna bellifsima Oratione al DogeSténo, & alla Si- 
* gnomnelfuneralc di Vitale Landò il vecchio. A v — *• 

L Orenzo .Rocca, Cancellar Grande, & huomo dimoi 
ta prudenza, & eloquenza, mandò fuori; ''i 

■oh: Alcune Orationi latine, & <•' r O 

Vna nella mòrte di Luigi Dardano,CanceUier'GrJ- 
- de , morì finalmente in Rocca nella patria, & fiiì fepolto 
j nella Chiefa di S.Stefano,.&iui fi legge la fegucte mem. 
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Qui Pfpub. in adminiflrntione verfamini,& ad amplifs. gradua 
ifitx w.eù’Cotu enditia \Lattrantij Biocca ylyfsis Doc.jìlij ma- 
gni Venetorum imperij Cancellarti-. yobis tmitand. proponite* 
nato cum.virtutts ipfe reliqueu , quartati cult or yfquequaèfc 
flùdiofilfimus extàtt. ka femper bonitate , atq; innocenttadé- 
torauit * vt fui ordini* prinàpaium incredibili omnium ctn- 
t fthfu fuent confecutua anno* ai {cftuaginta iamnatua t etic- 
hi* in fuam excedens , crtifsimam ycreglorix, & honorum 
J) athptfoédarum c untiti rationem dedar auit Gcorgiu* Stepbd- 
( nws nepos granfi. T. 

imi ri. A ’> 

L Oronzo Vernerò* fratello di Domenico. Poeta legia- 
dro,& Oratore raro,diede alle flampe diuerCeCueeó- 
pofitiora» & impanicciare alcune Rime, & verfi volgari* 
quali anco hoggidi vanno attorno, cari à proCeffori. 

X Q&natt Laureti, frate dell’ Qrdinede’Reuercndi'Pa- 

11/ dri Carmelitani » Filofofo > & Theologo profondiCsi- 
mo» VeCcoiio ti.’ Adria meritiCsimo » Cciifie molto dutti- 
tnetjté diuerfe cofe, & prima; ’ • 

Super totam artem veterem. 

In Priora Ariftotclis. 

In otto libros Phyficorum. ' ' 7 ' * 

In omnes libros Methaphy(ìcorutn l • 

Et mentre era Lettore publico in Roma Cotto il Pontifi- 
cato della Canta memoria di Papa Siilo Quinto* Cenili: 
In lècundum Cententiarmn. 

In quartum Cententiartmu I 

In Epiftolam Diui Pauli ad Romano». 41 O 
In Epillolam eiuCdem ad Galatas. 

Trattatum de contrattibus, \ 

Trattatum de cenCuris Ecclefiafticìs. I 

Et publicò alcune belle Orationiifatte» Precitate nel 
facro Canto Concilio di Trento. 

Et altre* recitate auanti i Sommi Pontefici* Pio Quarto# 

& Siilo Quinto » & il Collegio dellUlluftriCsiini , & Re- 

uerendiCrimi Cardinali , ha Ccritte molte altre coCe (co- 

- — - ■ -■ 1 1 ■ ' - *■ " — 
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me mi vieti detto) ma per non hauerne io efatt'a noticia» 

- lerralafcio » mo?ì finalmente in Venetia, &. fufepolco 
t nella Chiefa delfuo. Ordine. 

L Orenzo Mafolo, dell’Ordine de’ Reuercdi PadriMo- 
- naci della Congregatione di Monte Cafsino, Poeta 
- leggiadro ; & huomo di molto valore? e dima , diede in 
luce diuerfe Rime > & Sonetti , fatti in molte occafioni, 

« affai leggiadri, & belli. >,« ».v>. ; .! 

L Orenzo Ventura, Alchimifta famofo, & huomo di af- 
fai bell’ ingegno , publicò vn Trattato molto bello 
dell’Alchimia. 

L Orenzo Vendramino, huomo di molta intelligenza» 

' Oratore • & Human irta caro , traduffe con molta leg- 
ii giadria gl’O fficij di Cicerone in lingua volgare. 

T Orenzo Maffa, Segretario della Serenifsima Repu- 
blica , Poeta , & Oratore eccellente, mandò fuori al- 
- cime Orationi, Se diuerfe cofe in Poefia. 

-T Odovico Dolce, Poeta , Oratore > & huomo di pro- 
fonda cognitione nelle fcicnze,fcriffeleggiadraméte; 
L’Offeruationi fopra la lingua volgare. 

Vn Dialogo fopra gli tre flati delle Donne. ! ni 
Vn Dialogo de’ colori. -0; ’-.-i 

Vn Dialogo della memoria. ' ^ . . 

Vn Dialogo della pittura. * 
ai^Tradufle poiFiloftrato. • o ... -.mi: £-1 . .j 

L’Oratore di Cicerone, riluc.vnù :wbfitr. . 

La Poetica d’Horatio. r. ir..>p ’2 (jiriH'w ;.I 
OuidiodeJiiteamàhdii j . iiq ! r.I 

L’Eneide di Vergili©. 

Le Metamorfofi d’ Ouidio. '"•!-> n ;* 

EtPalmerinod'Oliua. . . 

Lj '(Goireffé con molte belle dfferuationii e 

II Dante. .oj.. . T i'; c ì. ; . 0:. . .. 

*0- : ItPetrarak-'no i itcrr 7:,;: n . . 

-oli EtilBocciètdiòj*^^ oi iairo'.. ;; jì, .0 

Mori finalmente, coh dolore di ch/loconofceua. 

Lodo- I 
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L Obovtco Ponteuiero, Prete fecolare,&: hnomo di bel 
lifsirae lettere,hà fatto diuerfi commenti fopra il Pe- 
. trarca» viue, &c apparecchia altre cofe per mandarle al- 
le (lampe. • ' ‘ : ! i’ ■ ') 

T .Odovico Donato, Vefcotio di Bergairr. o,‘ Filo fo fo , & 
Theolcxgo di gran nome, cópofe , Se publicò vna bei- 
ci l’Gpemfopra il Maeftro delle lentfcnzfe , diuifa in quat- 
tro libri bellifsiim. 

Fece anco vn libro, varìatum lectionum , morì final- 
mente l’anno di noftrafalute 14B8. f 

r.T Odovicò! -Fofcarini , IurecOnfiilto, &Procursftore di 
' S. Marco, huomo di molta lode degno» ferrile ; 
rr; Vn* Elegia à Lo doni co Gonzaga. 

Fece vn Trattato fopra la Porpora» dedicatola Fran- 
.cefi» Filelfo, 

Publicò alcune beHeOratiòni latine. ! • ‘ 1 
qik^Moto in. Venetia»& fù fepolto honorataméte nella Chic 
fa»cagrtominata de’Frari.oue anco fopraàl foodèpolìn 
to fi legge il lèguente.Epiraffio. io 1 ?; : 1 : obY 

.1 .;.;J .?* oìiaimo*! fi'/ 

Luiouico Fofcarcno Ditti Màrci Trocuratori riro,&:fiénma eli 
:l .quentià gforia>& Cattili Eontificù iurù feientia » atq; Thilo- 
fopbue fluito predanti Vatrue.confllio , &■ induflria [ctaper 
tutator ,' quattuerdeàm legationes diuturno morbo centrati 4 
unte. dieta è yita egrejfo flltf '.pimtiflmi patri heuemèrito . 
Ttfutrunl. 

»’ j rjljrltìr Ih ideo nòti tuei/i'/ j 

L Odovico Balbo, Difcepolo, & imitatore diConfla- 
zo Porta Mufico eccellentifsimo, diede inlucediuer- 
fe fue fatiche, fatte pure nella Mufica, cioè ; 

Mede, Vefpri, Compiete» Motetti, Madrigali , & al- 
tre cofe filmili» gratifsime i’ profelforl , & intendenti. 

L Vca Molino, Poeta raro^& Filofofo acntifsimo, có- 
pofe, & diede in luce alcuni belliTrattati in Filofofia. 
Diuerfe Rime leggiadre, & belle. 

Morì finalmente nella Patria l’anno 1504. 


idoj 


1485 


*473 


.1 


1578 


1485 


Lucre- 




\ I 


2 - ? r 


5$ 


ilhìjìrf? f àottl i 




L Vcretia Marinelli» Donna d’eloqueza mirabile - , qual 
nel Poetare s’àlaa oltre l’vfo Doniiefca,bà cotrìpofta, 
Se data in luce la vita della Sanciisima , & Beatifs. Ver- 
gine Madre di Dio Maria. .* 'ji. U.'A 

Si vedono anco ftampati di Tuo molti Poemetti-, fri’ 
quali vi fono in particolare quefti, che feguóno, cioè r 
; Vno fopra la Madonna dipinta da 9. Lucca, che é fo- 
pra il Mente della Guardia di Bologna , & à pieno bre- 
vemente racconta quell’ Iftoria. 

Vno in lode della Citta di Bologna. 

, r Vn’ altro fopra il Monte della Guardia » Territorio 
della medefina Cittd. ] 

V no, col quale mirabilmente efprime la gran clemé- 
za di Dio verfo di noi. 

Vno in lode dell’ Euangelifta S. Luca, Pittore della 
Madonna fantifsima dèi Monte delia Guardia . 

Vno fopra le Reuerende Monache , che cuftodifeono 
f Imagi ne_di noftra Signora del fopradetto Monte. 

Vno alla gloriofa vergine S.Agnefe. - i 

Vn Poemetto à S. Lucia. 

Vno al Serafico S. Francefco. 

Vn Dialogo, in cui efprime la cagione della morte di 
• Chrifto noftro Signore. . . ,v 

Vn Poemetto (opra la Corona di Spine, che trafilerò, 
il Capo, e le tempie à Chrifto noftro Saluatore. 

Et altri Poemetti , quali per breuita' traiafeio. 

Viue, e non cefla di virtuofamente affaticarli. 
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Arco bandaio , padre di Matteo , & della 
- Principefla Priuli» Poeta» Dottore»& Caual- 
liero^compiutifsimo, traduce ; 
i. . Cinquanta Salmi » con laloroifpofitione, 
dà vna Catena Greca de’ più nobili, & anti- 
chi Theolog’i ; fcrifle etiandio 

o;. Vha beUifsima Oratione in lode della Santifs. Cro- 
ce, efl'endo prigione in Francia» condottoui per la per- 
dita di Brefcia; 1 

? i ' i Etlifciò alcune Oratiòni , fatte da lui à diuerfi Pren 
cipi» quando fù Ambalciatorc» 

Ecvna in particolare bellifsima»fcritta ad Ferdinan- 
dù Hifpanif >& vtriufq; Sicili^ Regem»qua 1 ’incomincia; 

Sik'eneu^cffubliCAi&c. OJTtj.» 

Mori finalmente nella PatriàvBanno 1 541. 4 

M Arco Giorgi» frate dell’Ordine de’ Reuerendi Pa- 
dri de* Serui , Filofofo, & Theologo nobile , lafciò 
•al mondo vn libro, intitolato. 

De libertate Ecclefiaftica . 

- 1 : n Duoi libri còntra Symoniacos. 

Et la Vita del B. Filippo Benzi Fiorentino in verio 
Heroico latino } mori in Vcnetia, & fù fepolto nella fua 
Chiefa. 

M Arco Gradenigo, Poeta ca!tifsimo,& Orator gra- 
ue» cèpole , Se diede in luce vn grao volume» in cui 
‘ fi tratta di diuBrfe materie, molto Rimato »& apprezza- 
to da i prò felibri. : » ^ ‘ - '• 3 

M Arco Lippomani, Poeta raro,e Iureconfulto famo 
[ <fo, fetifle alcune diftintioni , nelle quali fi contiene 
quali tutto il corpo di ragion Ciuile a >uf> 
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A/f Arco Loredano, Vefcouo di Nona , e poi Arciue- 
1 ^couo di Zara, nipote del Prtneipe Loredano, Pre- 
lato vera me n tirar tjj o Ba bontà , A dottrmai^ompofe 
<re libri della vera felicftV dell’ huomo, in lingua vale. 
V/f Arco Mandi , Poera , & Oratore doquentifsimo , 

1 Vi figliuolo gid df Benedetto, ferite leggiadramente 
diuerferimc m vani •foggettj.&j diuerfematerie ; ^fe- 
ce anco diuerfe Qrariqnj'j mori finalmente effeudo Po- 
defta' di Brcfcia. 

M Arco Negro rlurecpnfulto celebre, fù Vefcouo di 
Cl)crfo,A di -Q ffero , Prelato d i inojco valore, e fti- 
ma, fece alcuni trattati bellifskni fp.pra le Cófticutioni 
- Sinodali, & aleute Orazioni latine; inorine! fuo Vfefco- 
uato, A iuifò fedito.. 

V/f Arco Polo, fù il primo, che ricercarti: le regioni, & 
pandi non oonofcfiiti ferite con gra n diligenza < 
viaggi di Trabifonda, c dei Cataio, 4 e] paefede’ Parta 
rij.A'd'altre Proiiincie, dalle «-piali portò graaricchcze; 

: mori in Venctia . 

\/f Arco Barbaro , prima Vefcouo di Vicenzav & Pa- 
triarca d’Aquiletf b& poi periamole.-! lira, prudèn- 
za', Se integriti di viti fù fatto Cardinale del Titolo «fi 
Se Matcó , ferite alcune belle operetce.fpirituflji, <jùaH 
anco fioggidi vanno attorno ; moriinJB.omafejctóno- 
nas Marti] 1 48 5, 

\yf Arc’Antonio Cauazza,Poetanobile,cópo , femol- 
rti-verfi latini, indrizzati a Lodouico Sforza* I 
, T radute ancora TOrationi d’Ifocrate àNicocle! I 
\/f Arc’Antonio Contarmi, Caualliero, Senatore, 8 c 
filofofp profondai ino* fu di tinta ficiéaa,<he me 
rito d’eter chiamato, Filofofo ; ferite ; o,* , - ' ~ 

->•. VnCèmentn per dapi Copra la Politica d'Ariftotlle. 

Et compofe vn libro, intitolato ; < ijq j 0 j 

'rr ' Sp ec u luto morale PbBofflfphórum» .1 ooaA-V £ g 
Hebbemolte Ambafciàric,ma traT*ItrefuronoIl!uftri . 
quelle, che fece à Papa Paolo Tèrztb&buunemoria, & $ 


osali 


■all’Un- 


ScrittofiVenetiàrii. 

• ■ 

, ainm^èi^torcG»do!Qumto;rnòrf finalmente» efTpndo 
. Dptfa in Cardia» con infinito cordoglio ditutti . 

M Arc’Antonio Grimani,preftantifsimo,&: integer- 
rwflQ^énaSPre, benché fufte per lopiùoccupato in 
> negotij publici , fcriflc nondimeno vn libro dc‘ Confi- 
gli intorno^ fcaufe importantifrirpe » molto ttimati-, & 
... apprezzati da.gl intelligenti ; morì ih Venetia Tanno di 
nottua falute, 1 5 $$, e fù fcpolto nella Chiefa di S.Seba- 
. ftianp, .cQ^rinfrafcritta memoria . "-u 

; ólfiTiJnJ on '.iiìK y "nv slrtewintq V53* , 

Marco Antonio Grimano Senatori integerrimo, & tir» fttbeun- 
3 dii MagifiratibHdsqHàin optimi* Confiltjs, domi, forisq; fan 
-,i pf* de K e P«k merito ,4 c pafiVinccntium , petrum jratres 
Trocuratoriam dignitatem ampli ffìmit fu ffragijs adepto ; 
Oberatine fallite 1565. iL Martif. Pixtt annoi 8 1 . ^tloy- 
c fitta, & Qttauianu* fili] pientifsmi tì.ptfutruntm. 

.ila iV '} »<>0 ‘.Ai '.il * j .b'i i . oT yb 

A/f Arc’ Antonio Sabellico» Poeta ,& Oratore raro, dia 
de in luce alcune Tue fatiche»fra le qualici fono, djie 
bellifsime Orationi.funerali» vna fatta- nella morte di 
1, Zaccaria Barbato» Cauailiero» & Procuratore diSS.Mar 
co, qual comincia ; ' 

■ TSjl eft , Screnifsime Vrinceps,&c. ' it • f< >< H 
L’altra nella morte di Benedetto Raggiò Ambafc&to- 
ré Regio predo la Serenifs.Republica» 4 ,cui principio è; 
lAequum fuit, & femper optabile,&c. 

«\yf Arc’Antonio Micheli» Poeta erudieifsiino', Schuo- 
mo di belli fsime lettere, fc riffe in lingua latina j 
L)e Ciuitate Bergomi fitu , mentre eh' era al gouerno 
‘ di quella Citta' ’.l.c • / 

Vn’Itinerarioda Vcnetiaà.Roma. .•.•?:•!» 

. Vn libro didetti memorabili. itahjntr'jH 

Diuerfe Ep.illole,& Orationi, & vlrimaitibntè fece 
vn ricco apparecchio per l ittoria Veneta* comiifci an- 
dò dal principio della città,che fùfeome alcuni voglio- 
no) del 407. ò come altri nel 41 2. fino al fu o tépo* orn 
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\/f Arc’Antonio Emulio , Orator grattò* fò Vèffcouo 
di Rieti»& fece vnbel Seminario, fecondo gli ordi 
ni del facrofanto Concilio di Trento , &piu volte ado- 
perato daJlaSetenifs.Republica in molti,& importate 
ti affari , ne i quali riufcì fempre con publica Vtillta'» 6c 
fodisfattione ; fù per le fise buone qualiradi fatto Car- 
dinale, del Titolo di S. Martellò > dalla- felice memoria 
di Papa Pio Quarto* l’anno i jOr./criffe» e diede in lu- 
ce diuerfe Epiftole» & Orationi latine, & anco volgari ; 
fece parimente vn bellifsimo trattato ; 

_ rt a \I)efubl»ini genere dicetidi; .« t«r;0 1 0 * 

; morì in Roma 1 anno ì^ yo.tertio idns Marti) , & le fue 
x oda furono tranfportatea'lVcnetianella Chiefa di fan- 
; toìob. ’.'Tvwt* wnteVir.^il» n&iion» 

XA Arc’ Antonio Mozzenigo , Filafofo athitifsimo* & 
aceri uno difputante^.publicò vnbelliftiitìo libro 
de Teoremati, con l’infcrittione.De eo, quod eft. 

-ih,- Ervn’aliro de tranfitu hofniriis a' Deutra/.J À T f 
V aAac’ANTONjCo. Veliero, Dottore, e Ptbrt/ratotedì 
ft/j S. Marco» compofc vn librò, intitolato'. Filologia, 
dedicato a Sebaftiano Fofcarini , nel qual dichiara mol 
te opinioni d Ariftotile,& d’Auerroe, molto vago,ecu- 
riofo ; mori in Venetia l anno fcpokO nella 

Chiefa de' Reuerédi Padri del Carmine con qncfto Epi 
taffio,chefegue. 

• 1 J* : ili WO » •’ '*• V t" li iv'i't 1 ■ *'■< 

Marei ^intonij yencrij , Thilofephi opt. D. Marci Trocuràtoris 
ofia > vixit annos 7 a. rnenf. *. Qbijt anno 155#. 4. Uprilii. 

M Ario Baldi, frate dell’Ordine de’ Reuerendi Padri 
de’ Serui>huomo di buone lettere, & Canonica di- 
ligentifsimo» publicò alcune fue fatiche* cioè j 
a ’) V»<2©nfeftionale in Iingua*volgare. 
r , Vnlib.ro, intitolato, Effercitio de’ Semi di S, Maria. 

Et vna Sumnaa de Cafibus Gohfcientiar. 
morì nella patria» e fù ffpolto nella fuaChiefà. 
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M Arino , Broccardo, Medico EccelIentiTsimo.compo 
fediperfe cofe iri Medicina, & mafsime vn bel Ca- 
nape nel primo libro d’Auicenna. r.iy- 

M arino Giorgi, Poeta raro»e Filofofofamofo, fctit- 
, dOtMWfWWftv ni Òan^ib 

De efàcaicia primi Motoria. vibri .-:i1o-t>VqrnoD 

QrùOiob-nipotedeH’ Illuftri&imo Cardina 
leGrimani VefcouodiCeneda, Patriarca d’Aqùi- 
j ea , c poi Cardinale del Titolo di S. Vitale» fattò da Pa- 
pa Clemente Settimo l'anno i * 27. huomo di gran va- 
ó Jorfo e ftima, perle fue tare virtù» e nuouo Mecenate de 
• rvirrupfi, commentò egreggiamente ; - . . 

^cTL’Hpifto 1 * di S. Paolo à' Romani ; mori in Cimta tee 
chiaTanno, * 5 4<?. nel mefe di Settembre. 

\ A Arino Saniuito,epgnominacoTorfello, Oratore, e 
iVl Cofmografo eccellèntifsiinó, ferirti: vn libro lati- 
no, diuifointre parti, intitolato». • otnhi/itoH 
Liberfecretotutpiideiim Crucisi fi-siip 

siinclqualP fi contengono molti belli fecreti , con i quali 
- portano i Chriftiani edere bene inftrutti per leuare £gl’ 
Infedeli là Terra fanti, e conferuarla, che mai più efchi 
dal loro dominio. 

, Scrifle parimente vn libro d’Epiftole latine à molti Poti 
telici, Regi, e Cardinali in materia dellecofe di Terra 
fante, molto lodato , & apprezzato da’ profeltbrii 

M Arino Sannuto, Senatore , & lftoricodiligentifei- 
moicompofc» e diede in luce va libro molto bello, 
ii gratiofo, intitolato ; i l 

De Magiftratibus Venetis. 

V no de vitis Pr incipnm Venetornm { 

Et v.n’altro de Beilo Gallico. * j \ 

M Arino Moro, frate dell’Ordine de'RR. Padri con- 
ucntuali di S. Prancefco, Theologo, e Predicatore 
faraofo 5 allieuo del ReuctcndifsimoMonfig. Cornelio 
Muflò» Vcfcouo di Bicorno, ha comporto , e dato in lu- 
ce le Prediche del detto Mulo , quali egli haucua pref- 
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fodi fe»ÀÌ« 3 haert)cftd i até>èmalrgÌMtej trfo^ffl^àlrae- 
-i.:te*a Vcrtetia r e fu fcpoko nella fua Chiefa. 

M arino Sauorgoano, Poeta teggiadró *fù Condot- 
< «erodi gente d’Arrne della! SttentfsimaRépnbJi- 
ca, traduce di Greco in volgare molte cofani PolfbIo : , 
Compofeetiandio quattro libri della Milftia antica, 
£ Se moderna» & nel prinfiiv trattaceli' vfficiodd Genera 
le» e d alp-i Capitani minori» & poi defle<mébra princi- 
pali deH’Eflercit®, come fono Fateria, Canalléria; Có- 
*■; partimcnci» Armi» !nftitutioni,& EfTercitationi loro, 
sb 3: Nel fecondo ragiona dell’accampare degli Eflèrciti# 
del guadagnar lodi» feondendo l’ Armate in terra «come 
fi ritirino poi,& alloggino bene, Se Acutamente. rappre 
fentando i modi, c'hanno oflrruato in quelle atcionigli 
Antichi, e moderni ; Se perche fiano alcuna parte infe- 
lici» Ae all’altra • *- 

Nell’vltimo ragiona a lungo delle Fortezze , & della 
qualità loro in tutte le parti . Delle oppugnationi fatte 
it fotto diuerfe Circi ; Se finalmente deferiue /a materia 
<] r dell’ Artegliaria, con tutte le cofc, che i quelle fi appar- 
ii tengono, molto caria iprofefTori della Militia. 

\/f Artiaie Ruota, Filofofo, & Medico Eccellentifst- 
1 y± mo* tradurti: con molta felicita' Teroiftio Boctio » 
i & Simplicio, & molti libri di Galeno ; 

Fece parimente diuerfe Annotationi in alcuni libri 
Greci, molto lodate, & apprezzate. , 1 
XvfÀTTBO Annefi.» feate Minore conuentuale dell’’ Or- 
dine de’ Reuerendi Padri di S. Francefco , hi dato 
in luce alcuni belli trattati, cioè; V [ 

De vera fapientia; • De Beatitudine. 

De amore Dei in crcaturas , dedicato all’ Muftrifsi- 
■ mo MarclAntohio Mozenigo, Vcfcouo di Ceneda. 
Hifcriteo parimehtc alcune rime in lingua volgare. 

M Icheus Barozzi , Poeta, Dottore ,& gran Filofofo, 
fetide con molta diligenza » e diede in luce ; . ' 

La vitazli Pietro Barozzi Vcfcouo di Pad oua . 
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I.afciò vn’Orarione latina de i frutti della Filofofia ; 
l evila funerale nella morte del Doge Landò; & me» 
tre facotia alcune Annotatiopi molto belle,& vtili fopra 
i fisica d' Ariftotile » pafsy aimiglior vita, cob infinita 
Cordoglio di tutti quelli, che!o co»iofCeuano . 

! \ yf Oderata Fonte, Donna di molto pregio , e valore, 

' IVI B on foloper la molta prudenza » ma anco per le lue 
rare virtù, hi cópoifto» e dato in luce vn bellifsi moi 
Poema Eroico in ottaua rima,dcdicato aili Serenifsimi 
Francesco, de’ Medici Gran Duca di Tofcana , e Bianc» 
fua moglie. ; - 

V yf Ojje^xo Zi-letti, prete focolare, huomo di buo^ifsi- 
lVl nieconditionj, e molto intelligente della fcrittura 
, , Ljcra, pubblicò molti trituri, ira’ quali vi{òuo k 

feg coi ; ; iCj A *»nh ó-iMk, , .» ri 

%pxfeileutia Anima. - )0 r.-iilr/ 

i.-wno*! 

xa : De uccefsicate boncrum operu*, .^,^ - 3n 
De vtilitatc bonorumoperura. • 

De pania purgatqnj. 

i,j iW e P ce P^ s ^ n f cir, V^. 'nooDni JwqoobauibsK fjia 
W tnji#§e^ifc „ 57 1 oiarniA o:!o.n o irffT 
•t Devinone Dei. ; .. Adoraci -.1 
Degloria P^difi., 

jimlosoiol ©rjpnuidi 
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Atale Veneto,huomo molto induftrioio» 
Se di bellifsimo ingegno, diede in luce vn li- 
bro della materia delle forme da giullare 
intorno alle lettere» & in quello infegna pa- 
rimente il modo da farle di vetro , è mentre 
" fe neflaua per dare in luce altre cofe degnedelfuo\a- 
lote, pafsò a vita miglior* Panno ijpi. - 

N AtAli de’ Conti, Morico celebre,e famofo, compo- 
fe» « pnblicò l’Iftorie de’ fuoi tempi ; & ’Ji - * 

Vn libro molto curiofose bello di cento Fauolé . 
Iccolò de Ponte, huomo di gran virtù, e valore, co 
si ne’ tumulti della guerra , come ne gl’agi della pa 
ce, qual per le fudetté’qualitadi honorcuoliftiijje, me- 
ritamente fu fatto di quella Serenili. Republica Doge; 
cèpole diuerfe opere in Geometria, ma particolàrmen 
te vn libro molto (limato , con quello titolo; ‘ u 
La Squadra mobile ; mori con «Credibile dolore di 
chiunque lo conofceua , per le fue ralé virtù ,& ottimo 
gouerno , & fù fepolto, con molto honore, nella Chiefa 
della Cha,rità, oue lì legge l'infrafcritta memoria. 
Tfjeejao de Tante Tr tot ipi, qui ai Xyip. admiaiftrattcncm fra- 
tti nebtlifs.fcnnttarnm ornamenta, fmgntirem qneqjapié- 
tiam , atqne innecentiam , cum attuhjfet amphfs. bonari Ima, 

ftm,flliaq; petifs. inibita . Altera ad t ridentinam Synedu g 
+ Altera exafta iam aiate ai Cregarium xiij. Toni. Max. fu ~ 
feepta opt: ie Tatria mentita ad Trincipetum tuefttta , ìyp. 
granifs. are aliena , liberata p'rbe piar imi* belli ,f*bfiiiji t j 
Ct pacia trnamentia aufta , decefsit memer abiti futa C inibita 
ex empiati* i 5 8 5. feriti Kal. Stpteb.nix.an.9q. Trineip.S. 
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N iccolo Mutio» frate Minore deJi’Ord ine di S.Frtn- 
cefco, famafo, «celebre Predicatore^, ediditfuper 
Gregoriani opas difi inguai per macerias, fatica molto 
, lodatada gl’intendenti. 

N Iccojiò Graffò , Oratore eloqoétifsimo , & voodei 
primi , eprincipati Caufidici del fno tempo, fwifTe 
alcuoi dotti trattati in Legge ; morì iti Venetia» e fàffe- 
polco nella Chiefadi S. Sebi diano, ouefopra il fuodo- 
pofìtofi legge Linfrafcitta memoria, 

Hictlattr Cnffur Forum primummtuigationtm iònie fetutue Epitaff 
ainerfa fortuna , fortumi ommb. fpoliatui, ai Forum itokum 
tener f ut. Hunc pofltemo loeum laèorum omnium, &> mift- - H ■ 
rurum nuicttmfibt,6’pofimsf. »j 6$, ■■ ' A 


I , . r . - ; 

XJ IfccoLÒ Barbarigo, Poeta , I dorico , A: Oracor pre- 
darò , fcrifTe la Vaca di Andrea Griti , Sferenifsimo 
Doge , in lingua latina 

Quella di Gafparo Contarino, Illnftrift. Cardi 
.Et lafciò molte Orationi latine, ^volgari ; alla fine: 
morì Balio in Conftantinopolii : 

N iccolo Bernardi, Canonico Regolare di 8 . Spirito, 
huomo di acuro, e nobile ingegno » fcrifTe » & diede 
in luce vnlibroin lingua volgare;. 

De* detti notabili, & miftcriofi.tolti dalli piùfamofi» 
edegni Scrittorn 


1570 
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N Iccouò Contarmi, Poera*e Senatore predarrfsimo, 
già figliuolo di Luca da S. Cadano, Filofofo, & fu- 
reconfulcofamofodeflcin Pkdoua, e fcrifTe molti Con- 
figli, e Trattaci nell’vna, enelTaltra profefsione; hcj?be 
nell età Tua giouiniie molte Ambafciarie, e fra Fàlere in 
Spagna à Giouanni Rè di Cartiglia, & à’ Fiorenrini,col 
legaci contra i! Duca di Milano, & poco dopò morì per 
viaggio l’anno del Signore 1 4i7.(mentre andaua Ora- 
tore ad Amideo Duca di Sauoia)con infinito dok>re > & 
cordoglio di tutti gli amici fuoi. ic . I. 
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Iccolò Eritreo» Iureconfultofamofo»eorrc(Te! , ope 
X rad» Virgilio» e vi fece fopra va’indicecopiofoper 
ritrouar predo, non folamente le parole» ma anco i có- 
cetti ; fcriflc parimente dieci libri Mittnlogiar, ne’ quali 
i thdicbiara con molta facilitai le fatiole, inoltrandola Fijo 
ifofia naturale, e morale , che ficontienefotto i loro ve- 
lami, fatica molto (limata da i profeflori. 

Iccolò dalla Croce » frate dell Ordine de’ RR. PP. 
Predicatori di S. Domenico .huomo di molto vaio 
re, ornato di belle lettere, compofc , c màdò in luce; 
Alcune Homelie fopra la prima Epiftola di fan Pao- 
> , lodi Cori nt h ij. 

Iccolò Liburnio*Piouano di Tanta Folca, huomo di 
acuto ingegno, & Oratore^grauilsimo, diede in lu- 
ce diuerfe fue honorate fatiche, e prima j 
De copia dicendi» libro vno. j; . 

EpitaiamiortJm , libro vno, .! ,ì t » ■ ^ - 
Dftlogorum» libro vno. •] ? d-: 'J 

fclegantiarum, libro vno. 

Sermunum, libro vno ; Et nella lingua volgare* 

De* Ca/ì humani, libro vno. 

La Spada di Dame. 

Le tre Fontane. ... 

„ Sclua de Ver(ì,& le Sentenze di molti ScrittoriGre- 
_cj, e Latini , tradotte da Marco Cadamoilo. 

Iccolò Manerbio, monaco Camaldolcnle » huomo 
r >ir ? d imbelle, e buone lettere, diede in luce vn bellifsimo 
.Trattato ,con titolo; •' 

i' De fecondo Domini Aduentu»& 

Le vite de’ Santi Padri. 

Iccolò Malfa , Medico eceellentifsimo , & Filofofo 
molto celebre , & raro nc’ tempi fuoi, donòal mon 
i .do per te (limonio della fua grau dottrina, le infrafcric- 
rtecpaip«(ìtioni,& prima ; 

■« . QPP S logicale, libri fette. 

Epiftolarum medicinalium, libri duoi. 

De 


v 


I 


Scrittori Venetiani. 




De fe&ione corporis humani, libro vno. 

De pelle, libro vno . 

De morbo Gallico ad Cadamuftum > libro vno . 

De fcbre peflilentiali » ac 

, De petichijs morbillis ; morì in Venetia >e fù lepol- 
to nel chiofiro principale di S. Domenico in vn bellifsi- 
mo fepolcro di marmo > con quefto feguente Epitaffio. 

T^icolii Mtffx intigni Filofopbi , de Medici , Mariti F.pofuit 
Unn. 1^69. 

„ - t \ t , 4 f . , , ,1 • . T ' r r 

Iccolò Micheli, Poeta » Procuratore di S. Marco,8e 
. , huomo non folo di Signorili co fiumi, ma d'eloquc- 

21 mirabile, compofe, & diede in luce ; 

De Pnilofophix laudibus. t 

Scoglie in Òratione Demofthenis de Clafsibus. • 

Iccolò Morefini, Romito di S. Pietro del monte di 
Ancona, mandò fuori vn libro molto vtile *.) 

De vita fpirituali. » , 

Et vn trattato de commenda rione Cella; » ac vita; fo- 
;litarix, molto bello, ficcuriofo. ' 1 

XT Iccolò Sanmichele, Medico famofifsimo ne* Tuoi 
tempi, fcriflc va libro ; 

Deemifsicnefanguinis in febribus omnibus /potif- 
fim.umq; malignis, in cjuibus Éxatttèmata apparerc fo- 
lcnt; morì in Verrctia l’anno lj 7.8. . < 'ob * 

-Iccolò Sagondino, Segretario dell’ Eccelfb-Confi- 
glio de’ Dieci. Itterico , Se Oratore eloquecitsimo, 
.. . fcrific con molta diligenza » e Audio } il si? 

Dello fiato dc’Tnrchi. 

De coftumi de gl’iflefsi Turchi. 

Scrifie anco, e publicò la prefa di Conftantinopoli in 
lingua latina. Se 

Tradufle anco con molta leggiadria » 

Alcune cofe di Plutarco, molto iodate, & apprezza- 
te da gl’intelligenti. 
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j ijjg ; IccoLÒcTiepoIo, Senatore, e Filofpfo, celebre, già. 
1 padre di Antonio, Caiialliero»* Senatore pre'rtan- 
tiCsimo; trine molto dottamente; 
r VnCómcntariofuprai problemi d’Ariftofile; 

1 <• Et compoie mòia vedi volgari, aflai lodaci, & Aima 
•' ti da gl'intendenti. . r 01 , 

ri 501 | XpJccòLÒ Veneto; fortffdell’Ordine de'ilR.'PP.'EHe-' 
initani di S. Agoftino,huomo di bellifsime qualità- 
dà, e molto letterato, fece vn bellifsimo libro ; ? 

De immortalità te Anim; coatta Ponponatium . 
Iccolò Zeno, Poeta raro,& Senatore di bellifsimo 
■“Ti; ingegno, puhlicò difuo; , r v w . . A 

L’origine de i Barbari ; Se 

Scriflfe le Deche vniuerfali de lRegnr,& dellé Natio- 
; » ni ; fù molto eloquente gran Cofmografo ; mori fi- 
nalmente in Venetia' lanno- del Signore 1556. 
ij «5 Iccolò StridoniofCrocifcroifù prima<maeftro dèi 

Collegio Greco, eretcoin Roma da Papa Gregorio 
Decimoterzo , Tanta mem. & paiiiu fatto Velcouo dal 
'medcfimo-iPonteficédi Miopotamo in Candii, traduf- 
fe molte cofe, di greco in latino,anapaaicolarfnente; 

- 11 Concilio Niceaa. 

Mori di pefte l’anno 1 5 8 6 Jk fù &poko nella Chie Crdri 
-’ fuo VefcÒuato. ’t -’iifj ' -, -..uri;*-' 3.- . 

N O b Bianco* fraccdfcU’ Ordine de'Reuerendi Padri 
de’Serui, huomodi belle letrerc r-èc mok(rftimas& 
-ijiellaCbfraografia*fcrifle,epublicò; ojoj:»i 
« orriVn’itincrarjoper andare in Terra ianta-b oil j, 

! Fece altre cofcidelle quali non parlo* pemoirkantr-t 
nchauuto certa notiti*. '•;!»ou..ioiL ; 
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Limpia Mali pieri, IX>nna oltre la nobilti 
del fangue, di feliciftimò ingégriOre«di viua 
cefpirito, molto (limata nella Poefia, com- 
pofe, e diede irt luce alcune leggiadre* e va- 
ghe-rime* quali fi veggono tuttauia fparfe in 




n* 7 

ifr, 


diuerfi libri d’Autori . . <; -. irto ) 

O Rlandino deìMafleiVlureconfuIto celebre nckem- ’ij 8 i' 
pi Tuoi > publicò vn bel TràttatO'con queAo titolo ; 
RepetitiiDfuperdlubrl&Titulode obligationib. 

O Rsato Iuftiniani.huomo di viuacifsimo incetto» I ^ 0 j 
& Poeta leggiadro , icrifle ,Ac pubblicò vn J^jdq di 1 
bellifsinierimcwooqnfiftotuòlpj £••• - 5 fj; 

.'fdippoTirannaoirjfcupi'idil *ni:m3Jnó 5 vj<\uZ 

V me tuttauia, ts virtuófmncntejfctiueadoj c «cu^poné- 
.dòitaffatica.t - jvj.oìiouli? ov vb ;3(; ? . 

O T r avi ano Maggi, Secretano, -dèlia Serenifs.-Repu- ! 

blu; a di Venetia > huomo di buonifsime qualicadi* 

< e tnòito vii tuofo, fcrifle leggiadramente.] -un T 
De legato, lihriduòiifiarn t iui., > ; 

• De animi traoquiiht«ie,iihro.vBO. . 

Tradufle in volgare diioi Dialoghi di Platone. - 
nt;ri.’Epiftólc dà Cicerone iùMaao.flrutotr iRt a 

*Vn libro d'Epiilole latine.. . vendilo i^rtm j| |f 
t Et-voaltro di' verfi latini» & volgari , ->o eri* ] 

Morì finalmente nellafua Patria di Yenettf. :o rj-2 • 

•ònv. o\ f c ! .umorfir-il.xio toquZ 
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A o 1 o Veneto» vno de’ principali ornarne^ 
ti» e chiari lumi della mia Religione Èremi- 
tana di S. Agoftino, per gli Tuoi ottimi coilu 
mi» c per la molta»& varia Tua dottrina» fcrif 
fe egregiamente l’infrafcrittcpperc» cioè; 
Contra Iudxos, lib. vno. 

-11 Sermones de tempore, libro vno. et; . 1 T { 
i olì SermonesdeSanàis,lib.Vno. .< 

Sermones Quadragefimales, libro vno. 

De Conceptione Virginis, libro vno.* 
t)e IncarnationeDei, libro vno. 

Deexcellentia Verbi Deiilib.vno. .d 

Super Sententijs» libri quattro. 

-- Super libro 9 Phylìcorum, libri otto. 

Super libros dcgeneratione,& corrnptione» lib. a. 
•-»: Siiperlibròs da Anima» libri tre. ' <v 
ìL - Super Metaphyficam > libri dodici. 

Tecum fapientifsime; qui libri Patauij in Bibliothe- 
ca Ordinis afleruantur, manuferipti . : 

Summa Philofophi* nàturaiis, libri Tei, plurimorum 

iftridhW^tócìbóé^o!.-. . 1 ottbn: -i 

De comportabile mandi,qui Aftronorrii* ianua nun- 
copari poteft» libro vno.o ’;r ì Le . , 

De circuliscomponéntibus mundfi , lib. vno. 

Super librum Porphyrif» librò feria. 3 1 

Super prardicamcnta, lib^P^hp* 

Super libros Pofterioruniijibri duoi. 

Logica pania. . ; 

Logica magna. iJH 


Quadratura S. 
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Super confequentijs Strodi , ad compendium retulit 
doftas Io.de Ripa.Dodorisfolénis, in primùSentétia- 
rum librum explicationes ; mori finalmente iaPpdoua 
nel fiore della fuaetà ,con vniuerfalc.ordoglijqdi chiù- 
que lo cpnofcetia » e fù fepolto nella Chiefa del fuftOf- 
dine>-& honoratocon ilfeguentcEpitaffiio. i < . * 

Hiciacet [ter a Theologis Dottor clarifsimus , <&• Tbeologorum 
Monarcba Magifler Vat. Fr.Taulus Penetus, Orditi. Eremi - 
tarum santti Uugufiini, qui obijt anno Dom. 141^. die 15. 
menf. Iuntj. 

■: ./.'•rwrr.-:' -J o !• t 

P Aolo Manuccio, che fù figliuolo gii di Aldo Manuc- 
cìo , huomo eloquentifsimp > & molto Rimato, per le 
fue rare virtù, e qualità , compofe , e diede in luce ; 
Commcntarius inCicer, ’ 

1 . InEpiftolayad Atticum. ' 

EpiRolarum ad Rriitum, libri cinque. t \b | 

Delegibusantiquiratum Romanorum. 

Tradu/le di Grxco in Latino quattro Orationi * 
di Demoftene. ■ -, <- 

Correfle l’opere di Cicerone!. 

De Senatu Romano, libro vno. 

Scrifle altre cofe di molta Rima, «dottrina. 

P Aolo Paradifo, huomo dottissimo nella lingua He- 
brea,& Interprete del GhriRianifsimoRè Franttfco, 
fcriffe molto leggiadramente alcuni poemi latini . 

Fece anco vn libro in forma di Dialogo , intitolato ; 

De modo legendi Hebraicx,&c. con altre cofe. 

P Aolo Ciera, frate Eremitano di S, AgoRino, Poeta* 
& ARrologo raro, ha fcritto vn trattato molto vago» 
« curiofo di Alcologia, intitolato» 

Secreta cccleflia. 

Et molti verfi latini , & volgari in lode didiuerii,& 
mafsime in lode del Padre Rcucrendifs. MaeRro Ippo- 
lito da Raueona,Prior Generale mcntifsimodelTOrd. 
di S. AgoRino ; viue , & anco virtuofamente fi affatica. 
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P ’Aoto' Paruta, Poeta, Iftorico.e Procurat. di S: Marco» 
diede in luce vn bellifsimo libro , con quefto titolo ; 
Della perfcttione della vita politica , & còpofe anco^ 
f Moria Veneta* MortfinalmenteuiellaXuapatriau 
P Aolo Ramulìo, irmitto.e fainofo CriminaliftadcUc- 
■* po fuo, fcriflfe vn libro» intitolato 

De iure enphiteotico»& le dedicò ad Angelo di Cat- 
aro fuo precettore ; feriffe anco ; 

Perutiles Additiones ad tra&atus Angeli Aretini de 
Malefici}?; 

Vn libro de officio affelToris, ad Hieronymum Frea- 
mufeam Iurisconfukum Vincentinum. 

• Lafciò imperfetto vn Trattato fopra iLfccondo lib. 
i delDigeftonouojAc 

Interpretationes in diuerfòs titulòs primi , & fecu fi- 
di Digeftorum acforflm; pafsòà vita migliore «fendo 
d’anni dj.Alfeflbre di Michele Nauaicro , Podefta di-. 
Bergamo, l’anno del Signore 1 ? od. 

P Aolo Ramulìo Iuniore, che fu figliuolo di Gio. Bat- 
tifta, Segretario del gran Gonfigliodc’ Dicci, huomo.’ 
di belle lettere, e di marauigliofa eloquenza nell’orare» 
& ornato di molte virtù, compofe nella fua prima gio- 
uentù-molci verfi latink- 

Fece vna. bellifsima Oratione funerale nella morte 
« di Trifone Gabriello» e la recitò pubblicamente. 

« il fimilefecéanconellamortedi Andreade’France- 
ifchi, Gancettierogvand<M 

Et vn’ altra nella mortedi Touita Repitiofuomae- 
ftro. In eti poi più matura feriffe r 
t Sei libri in lingua latina dell’imprefa deU’ann.i aoi.. 
cauati da i Comaientarijdi Goffredo ViIlarduino»£a> 
ualliero, e Scrittor Francefe. 

Et gli Elogij latini per i Procuratori di S. Marco . 

P Aolo Veneto, dell’Ordine de’Reucrédi Padri de’Ser- 
ui, huomo dotto, adiligcntifsiaio Scrittore, cépofe ; 
Denotitia Dei. 
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De condendo Chriftiano tcftamcnto.. 

De ortu, & pfogrefifu furOrdinis l 
Et explicatioDantis Aligerij Poeta Fiorentini. 

. T) Ancraìio Iuftiniano; Poera-nobilé»& famofo,fcrifle,. 
.4nn-«’diede aileframpei . r.b o;j.v. . , 

e-..,.- Depraclàris VenecaAriftoctatixgeftisw "u [ 
Mortónalmentenellaifuapatfia. n . !ihv::<r . : > 

P AsQyAtiGO Regifelmo Prete fecolàre , & huomo di : 
molta prudenza» e valore» fece alcune, beile Annota- 
tioni fopra l’Abbate Ioachinoi.u&rr. , . . : /: n<I o 1 o 

P Brino Micheli» frate MinoreConoenraale dell'Or di- 
ne diS.Franccfco»fahK>fiTsirao Predicatore, & Theo- 
logo» ha fcrittodiuerfecofe nella Filofofiàd’Ariftotile. 

Et hi mandatp foori diuerfe prediche»rion men dot- 
te, che belle ; mori in Venetia, e lù'fepoltonella Chiefa 
del fuo Ordine. 

il} Fbtro. Ays.sxja Sanutb*;fràce delI’Ord. de’RR. Padri 
A- Eremitani di latito Agoftino* huomo di bellifsime let 
tere,edi molta bontà di vita, fcrilfe vn nobilifsimoli- 
jbro concra la praua herefia de’ Luterani , & k> chiamò- 
con queftmicolò, e nome ; SoliDeo.;i if> 

fù Rampato in Parigi, in Venetia, & altroue. 

P Ietro Frano.' Contarmi, Poeta, Filofofo,& Oratore» 
finalmente Patriarca di Yenetia»fcriff© molte dichia- 

racionii&efplanarioni dà i, luoghi difficili ne gli otto li. 
bri della Fifica d’Arifrotilé». . - k 

P Ietro Maria Franco, lureconfulto fàmofo, e nobile, 
fecedùoidibri in verfi, molto vaghi, e curiofi » quali 
chiamò con queftó titolò, e nome; 

Agrippina r mori finalmente in Venetia . 

P Ietro Barozzi » Poeta , & Oratore, fù prima Vefcouo» 
di Bellunoie poidi Padoua.doue fra le molte fuefa- 
tiche fono le infrafcritte, cioè ; 

De bene moriendi, libro vuo. ùì «.<- 'ih f 

l Confolatorij , libri tre. ./•».! 

Officium prò tempore peftis. 
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Officiumadplnuiaminipecraodarij. r>- .7 

Officium adfcrenitaflem pofccndam. mq ri [ 

.De Sacerdoti officio» Vcrfuum > & Hymnorum. 
tOiòrJio Bembo, Cardinale lllulirifc. dei Titolo di Sin 
G rifogono , fatto da Papa Paolo Terzo « fd. memdf. 
l’anno deiSignore 1530. Miomo veramcte dignifsimo 
di vniuerfai commendatrose per il fuo gran valore', & 
ih per le fue belle , e rare virtù ; fece molte Heroiche fati- 
-r. che, fu reflauratòre delle lingue, e molto Ornile a Frati- 
cefco Petrarca, mandò.in luce; j- ' * e % ol I. ; c*i; 
i! if I Bi'eul di Leone Decimo, del qua le fù Segretario. 

<). il :Scri(Te la Vita di Guidobaldo Duca d Vrbiao, 

,9li« Gli AiolànL 1 rii >e o?r,_ -j] nu^o^tyiì hri «ogo|. 

-30 b LeProfe. < M - .orratr’ 

BbiriLeRimc. .1 

Le Lettere volgari. 

; 1: LTftoria Veneta, fcritta in lingua latina da lui, e poi 
3 '! tradotta ih lingua volgare (fi ditte) da Carlo Gualteruc 
ci da Fano ; mori in Roma decimo fepb.Cal. Februarij, 

' iranno 1547. efùfepolto.con gran pompa, nella Chiefa 
di Santa Maria delia Minerua> oue fi legge l'infrafcrkta 
memoria. 3. 

Tetro Bembo patritio Veneto » tb eiuf fingulares rirtutes « Tau- 
-j loTertió Tont. Max . in facrù Collcgium cooptato ; Totqutr- 
:( ( tus Btmbwt pofuit. Obift decima quinta Cafro. Ftbr. 1547. 

vixit an.mfcptuagintafex, menfes fepttm, diet a8. 

.‘Slidpn atOÌon'.tioi! ‘-.ir <v f : M 07ii.il C\ 

ipirTRO Bruto .Vefcouo di Cattaro, huomo dibuona 
vita, & molto letterato , fcrifle vn libro di molta im- 
portanza cóntro gli Hebrei ; & 
oun jVif altro di facra fcrittura. 

mori nel fuo Vefcouato, & nella fua Chiefa fu fepolto. 1 
D Ietro Marcello, Poeta, Iftorico , & Oratore eloquen- 
tifsimo, fù figliuolo di Antonio , compofe ; oCT 
Le Vite de’Précipi di Venecia,cauàte dallTlloria del 
Sabellico,& fece anco > >iov t .m .> 

.0 1 V n’Ora- 


Scrittori Venetiàni . 
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t : . Vn’Oratióne latina» e la recitò airillnfirilsimo Sena 
to nella morte del Doge Serenifs- Vendramino . 

1 ) Ietro Pafqualigo , Oratore , Caualliero , & Senatore 
•V preclarifsimo» per la molta fua<prudehza. e grin va- 
lore fò Ambafciat. à tutti i Prencipi della Chriitianiti , 
^.'cioridivcnenoin Milano predo al Rè Chriftianifsimo 
Francefco» e lafciò di fuodiuerfi Trattati cosi di Meta- 
filica» come di Theologia ; fu portato il fuo corpo in Ve 
netia , & fepolto nella Chiefa di Santo Antonio,puefi 
legge la feguente memoria . i Un; ; . ■' 

* . .fniMi»v>nt>- -t . t ^ 

Francifcu* 9 akorumI{ex , Tetri Vafcalici xirtuies tanti fccii 
rt etus funus magnifica » c 'r publtra pompa Mediolani celè- 
brandum, <&• Oratore ad hoc ipfum deSiiuato -, cadauerhono- 
rificè comitante, tn patria reportandum curai<ent,quod in lite 
- monumentò qmcfcit « y ixit amor 43 . dtemfuum oóijt 1 j 1 j . 

; ciiomorr. n.isirp) alno^tiit:': .'b 1 b'tù\.lbn 
T) Ietro Pino, htiomo peritifsimo, &di gran valore 
* nella Pittura, fcrifle» e diede in luce ; ji 

Vn bel Dialogo delt’buomo»e della, fua proprietà' , 
Compofe parimence due Còmedie; * si 
Et diuerfi poemi» molto (limati dai profeflorU 
"D Ietro Donati Arciuefcouo di Càdia,huomo di-felice 
^ eloquéza in efprimerci Tuoi cócetti, & di molj£ inge 
gno in tutte le fue attioni,ondeper iifuo gran valore fù 
Prelidente- in Pauia nel Concilio per Martino Papa. fel. 
mqm. qual Conciliò fù poi trafportato à Sièna ;;fcrifle 
tu. Yna bella difefa per Aleflàndro contro Auerroe, de 
.0 augumentatione » fatica molto (limata , & apprezzata 
da gl’inténdenti. 

T) Iètro Monti» Vefcouo di Brefcia,Huomomolto auue- 
A duto» & d’eleuato intelletto » fece, e diede in luce; 
;V« bel Repertorio di legge. ( .o-jec osS t. 

Et alcupe Oracioni molto lodate. 
piD.TRo Xorofini, huomodùmolto valore, 'e perle fiie 
^ rare virtù degno d’vuiuerfale commendationc, Poe- 
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s 4 ta celebre, & Catdinale.Illiiftrifsimò del Titolo di Sàta 
Maria in Domenica, compofc.; 1 ali -n o? 

j io * Commentari; fopra il fello de’Decretali; 

-£v nht vii bellifsimo Trattato di' varie terminationi in in 
, V. re-; inori nel Cartello di Gàllica no, PtendlinarDiaecef. 1 
tertio Tdus Auga(H i 4 ’t4. ilcofpo fuo fu portàto.injlo 
ma,efepoItoncila Chicfadifi.Maria noua. rjtr' - 1 * 

P Ibtro de’ Tornali , A Urologo» acrilico Eccellente, eó 
po&duoi bellirsimi libri /cioè:*, . ;i*.v 1 , ììjv . 
Vno de »'ctu mulierum, fidlUltro; 

De facilitate planetawm. 

P ittilo Miani, Poeta, Oratore, & JVefcotro diVicenaa 
merinfsimo.fcrilTe.èdiedein luce; 5 - i vr 
! ..\*vAlcutteOrationi latine; 
j ì ««1 EtcompofefopraifetteSalmiPcnitentiali; 

1 .7 Moti finalmente' in yenetia Hanno 1464. &fùfepdltD 
nella Chiefa de’ Erari» con la feguente memoria; 

! aiolfv nàia a>i» fórni flhrrtq Orno r ri , cni*I or:-' ; , 
Qui («lume* patii a fktrat'fpes fida Scnatus, ri 

, i. Tinti fitis fiacri premia prtmettàn . !r>iCT ! - / 

Enituit Latto parser fetmone peUfgi » 1 ) 

flic decns,& fantt* [{cligtotur hvnos . ihv. ; l "T 
, ii! Occupat hoc tandem stemihanus marmortTttrm ■» ■ £7 
t ■ Qutm Vicentini cingemutr e patron, rtic-'uipoh 
fuipafuerunt 1464 . r liflbl nuutfti oiiji 

.IsVfifyW cuiinvrMìOtjoilijrfóD l'&ttXÙ&i rTt'ojn’sbibiT " 
D Istrot: Rocca Bonella / figliuolo di-Eódouido /Tifico 
h. Eccellente» & Lettore di molta ftimà» lelTe irt Pàdoua 
coti molto applaufo, nel primo luogo per fpatiòdi 4©. 
anni , fcrilTe diuerfi trattati; .nmbfnim !g •.& 

sEtvn Conimeiiurio eccllcnte-fopra 5 gli Àfforifinidì 
i uHippocrateai » , otisiluan! lOJiib 

P Ietro Badoaro, Poetap&'Oratorè'ftlfló(b ) >ipuibIicò 
diuerfe Oraciooiad^fo del palazzo di Venótiai 

P Iétibo AUariuo»hùomoidi molta dottrina, e bòra di vi 
.ta ,pubricò vn bellifs. trattato di Meditatici, t * 


-3 'j r.» 


Pietro - 


1 


I 




Scrittoti V ( tneriàW. 


Ì7 


Itfoj 


P Ibtro Diedò,-huomo.d , 3fig.egu'P , nu>ltQraro nell iriuc 
tiOne de’ concetti » & in ogni ornamento delocutio- 
ne, Senatore , & Legato itutf i iPrehcjp», ha comporto 
foprail'iAriima d! Anftotile ; or »ue., & anco me Ile-lèttere, 

& virtù fi affatica. re-. 

D Ietro Antonio Bianchi» .Canonico Regolare -di Sarò 
4; Sàluàtotei Mufico eccelle tHsima , ha comporto j-« da. 

-co in luce diuerfefue compofitioni ; viue, & anco ferme 
opere pertinentialla fua professione./ 

P ietro Maria Contarinij.rhaomo di bello ingegno, e 

-.Idi móka prudenza, ha dato io!luce l ;) if oimlCf 
Vnlibrod^Magiffrati'molcoytilei& >r.. '.i - 1 

Vn trattato de arte Militari affai euriofó i videi &in 
breue darà io Iute ài tre co fe di valóre. t u in ' V 

P i Ietro CalcidoniovOratore eioquentifsuno, fenile 
Vn Compendiò di varie Ustioni . 

- : «Et diuerfd Epiftole latine, piene. di-eloquenz*. _ 

P ietro Delfino, Monaco Camaldo.lenfe>huomo,di,gra jju 

valore, & di rdigtoficoffumi, fù? Generale della fua 
* .f.Religione,,pjiblico; ; 
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Vn volume di fentenzede fantr Padri.;. •... 
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Quattro libri di Fpiftole. _ 

TJ™ Diuerfc Orationi. .nsgiuv jKnmru , • 

nlù Y n Dialogo contro Girólamo Sauonarola. / 

Diuerfi argomenti fopra le- Orationi di.CiceroneV& 

, » i iM fla Cr !kt cofe V enete , (dolco particolare* ?00l , 

Ili* dillinta, la quale ti legge à penna V .■ 

j) IflTRP MalrtfQ j^ipoin^llà Congregatone Cafsinen- ^1*53 
fechiamato Don Lorenzo, gran FilofofoiIftoricoi& | 
r,Podta, compofe>ediedeinluce vnlibro/jrl ' i.b 
De concordia Platonis|, & Afliftotelis . lon o v.\ ah 
-abadPte tatftctfifti ^mpdo feribet»di l'ftbriaro^&j^l 
ej i UbfcQ di’fdOe mora li, .molto bello ^ecuriofo.ri 

•-v * ^ /■'« fono rirpf#» rprnlTr^ ^ nnKllTD I PffDrC IP1 T 




P Ietro Catena.prcte fecolarc > publico Lettore mPa- 

doua, leffe la Metafilica, & pubblicò la Sfera fuper lo 
ca Mathematica contenta in libris Topicis, & Elenchi, 

— 1 ìliteo 
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libro vno>Vniuerfa loca Mathematica in Logicam Ari- 
Aotelis. ». . :,i j 

Dietro luftiniani. Senatore» & Iftorico grande» mandò 
in luce l’Iftoria Veneta in lingua lacinadal principio 
della Citta fino à’ Tuoi tempi, diftinta in Tedici iibri,tra- 
«> dótta poi in volgare daSiorefFòHotologio. < • : 1 \ 

T)I btro Gtadenigo, figliuolo gii di Domenico,huomo di 
**■ raro ingegno, e di molto valore in ogni facolti,ma fpe 
cialmente nel poetare, lafciò al mondo ; ?.■> ; 

3 « o.Vn libro di rime molto lodate, & apprezzate. 

P Ietro Forte, frate dell’Ordine Minore Conuentnale di 
S.Francefco, Poeta culrifsimo, fcrifle; ,:! n v 
- 1 Tette Salmi in verfi>& .• nv 

Vn trattato de i Monti ; mori finalmente in Venetla. 
■pietRO Filomufo, Canonico di San Marco , & Piouano 
di SanPatrianovhuomodiraoltadotcrinak&direli- 
gioficoftumi, publioòdiuerfeOrationilatine,& Epifto 
i »- le in più matetici >oa: ' ,0 ‘ oa I I 

- - Eli mododiconfeflare, fecondo S. Antonino ^ 
Et i tre libri de gli Offici; di Cicerone , ridotti in ta- 
uole latine, 

Scrifle anco i tre libri de gli Offici; di S. Ambrogio 
in tauole volgari. 

V na raccolta di Concetti » & Elocutioni , tratté dalle 
Eprftolc del detto Cicerone^ 01 iì.-jjKI 

piETRo Colombo, prete fecoiare, Dottore , k Oratore, 
1 . còpofe vna bellifsima Otationeper la faHftifsimaaf- 
-n?ffontione dell'lilulbifs imo Patriarca di VCnetia. Loro- 
eoPrialual Cardinalato, l’anno ijptf.d'j.diGiugnò, 
da N. S. Papa Clemente Ottauo i e la recitò pubblica* 
mente nel palazzo Patriarchale; 

Fece anco wfaltra Oratione latina m$odedeffcede- 
fimb j vino, &'nelliitudij delle buonelèttere fi affatica . 
-i'1 ni oùi ! »j t ,cujp&0 c rii (T 

ol ìvtpi mìl fi! oj.iddu.q ai iuu M t! 4 x sc-, b i 
tii'h'iy i &*<ùai<|O.T A ulti ni^osjr'oq^u*mad)tM & 

ì • - J 1 ~ Raffael 
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A i-F i du> de’Mafiri,' fracedclKOrdinedeRe 
uerendi Padri de’ Serui,huomo molto lette- 
rato» non foib.<nelia Teleologia Fcòlafìica» & 
pofitiua » riiain ©gniftute dii fciejte lettere» 
compofe volgarmente,e diede in luce ; 
Oratore Òtfiftknoylibrmc* f ' ovv.mA.aH Q ; 
Del modo di confeflarfi, libro vno* ò,*j!cqmo:> ^ 

- iTic^erinodi diifèrfii libri duoi. ( >'L > ri v T cd nV 

Sermoni de’ Santi per tutto l’anno, libro yno. ,j; ;T -, 

Vna ifpoficione fopra TEpiftola di S. Paolo à'Gaìati. 
Nellailingua latina ha fcritto leinfrafcritte cofe> dpd; | 
Panegyricam Mantuanorum. j n.r o < nv 3 . 

, - 0 ; Commentarium ini Iftoriam fratrum Seruorum^ 

5 : De virisliluftribusfi«eReligioni$.-, -, j C» 

0 ::. Enarrationcs in Pfalmos alìquot ì&c r-ij: . ojù-u 
De quibufdam Scriptoribus Venetis. j . p 

R Occo de’ Benedetti , huomo di viuace fpiritoj com- 
pofe,e diede alle ftampej; ' ' r: gj • . 2 ([ 

r Duemlfteriofè€ah2onicontragli,Vgpnotti. j 
( Voa pia» e deuota meditazione Copra la Donna vedi I 
ta di Sole, deferitta da S. Giouanni peiTApocalillp. 
Tradufle diuerfi Salmi; 

Et fcrilTe fette Omelie nelle Calamità della Republi- 
ca Chriftiana. . • tìtA’ 

> A aujmqirrmii.vM 

*ooìoU!i-I - It 

(tod 3 id . G 

-«ss» •: b otj pii n r. ma'. 03 .--n rb su* yQ 

^ ì ;:1 if' oq »mn.'> . no AomUVn&lif A s ot 

tona sfirrA ubnooo^ oH3d?*-m ómt'd jtl 3 
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A’ n t o Morojióomo di belle Méttere ornato» 
diede in luce vn libro, intitolato ; 

? i . Fiore di tutte le feienze i 1 • . • 

1 Etvn'alcro di Problcmi,dedicato aliar felice» 
r -^rl k. & fancamemoria’di Papa Leone Decimo. 

S ebastiano' Badoaro. Caualliero»òcOcatorfcgrande, 
compofe, & diede in luce ; i ■* £ boir. b J 

Vn bel volume d’OEationi>moltoftimate>& apprez- 
zate dà iprofeifori.- 

S ‘ Ebasti ano Badoaro, nobiiifsimo Poeta, Canapiero, 

; -^Oratore preclaro » diede induce alcunerime , 1 
Et vn volume d’eloquentifsime Orationi. 

S EirfiHftl&té Pofcarin i » Filofofo acu tifi imo » Senatore» 
& Lettor pubtico » lede vn tempo Filafofia nella pa- 
tria con gran Cóncorfò , & lafciò delle fue fatiche tutto 
quello, che qoidi fotto fegue, cioè ' . • - ' , 

De infinito-. 

De fcientijs medijs * - j 

De fubieftrf»^ propria; pafsione-; morì l’annoi 5 5 a. 
il & fù fépoieo nella Ghiefa^di- Santa Maria Zcbeaigo con; 

‘•queftainfcritrionc. 

Epitaf - Occipite fenett ciues.quodeft optimum' 

r * ì^buébumanis'abufnanjj-ret con 

TemnerCiVixi'Ucipub.quam diupotui. - < ’D ; .> 

Micbi certi parum, & bic rno iZìu extinflò. " 

S ebastiano Erùzo, Poeta .Senape , & Filòfofocele- 
bre, compofe» ynT ratta to ; : 

De arte inucnietidi metodum anticjuorum>indriizza- 
to all’Illuftrifsimo Cardinale Geruiito,che poi fù Papa, 
e fi chiamò Marcello Secondo ; fcrifle anco 


1570» 


o/a ii 


•rari 


ScrittvriVenctÌAvi 



Del reggimento, egoutìrno ciuile. >; =y.< ! 

Oi li Vrtaifpofitionefopra le tre Canzoni del Pe;trarcha, 
chiamate; Le treSarelle ; & 

-i Vndifcórfofopra le Medaglie degli Antichi, conia 

■ dichiaratione delle Monete Cólokri, ideile Medaglie 
degl’ImperadorLRoinani,. >.i.\ 

S ebastiano Vernerò! hùomo di molta rtiifl*p£r le^fue 
. belle lettere, eTàrequalità, ha' compoftoi-tj t ]\r 
Vn bellifsimo trattato di FilofofiaA tuttauw affati- 
candoli, apparecchia altrecofe degne di luii.i. od 

S Telano Taglia pietra «frate deU’-Otdine de’ Renerédi 
Padri Predicatori di S. Domenico, Oratore famofo > 
ha comporto, e dato in lucediuerfe Oratìoni i’ luoi Pre 
i.ì Iati *, viue» & anco rirtuofamentelì affatica * 

S tefano Tiepolo, figliuolo di BenedettOjnipQte, dipe- 
lano Procuratore, Poeta raro, mandò in luce vn libro 
molto bello-, e curiofo » intitolato j • - 

Decem Academiarutaconteinplationurti^- 

S ImOne Ardeo , frate dell’ Ordine de’ Reuerendi Padri 
Minori Conuentuali di Saà Francefeo» bnoiTip d» raro 
valore, e molto letterato , leffe Metafifica in Padoua , & 

. diede in luce alcune fue fatiche, & prima ; 
dò Degrada Baptifmi, libro vnò. , ^ ' 

>sti Dcìecundisjnteotiohibus. .or. • i 

t Qujertionesf Metaphyficales ; mori in PadQua, e fri fe 
poltonellaChiefa del S^mo.douefopràilltiO.depofico 
fi legge quello Epitaffio A : i . ; wua\r. 1 

•' . ' . V* «VttjwiHì", ■ 

Simoni Atàeo Veneto, Minoritaria Religioni* splendori , qui dii 
ex Tatauinii Athenis omnes terrai tUuliraffet,Thil(,fopborÌ4, 
& Chriflianorum Theologiam ,fumma cum laude omnium q; 
inuidiafuperata prò fejfus, tandem vniuerfa carnis ingredies, 
dormimi in Domino. FroterBérnardinua atumnw rerum, i& 
cognitionifibares no ingrata >pofuit.Obijt anno 1 5 } i.atalis 
fu A 6$. Cai, Matj. 
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C Imone. Rimondò» Po età, huoqio molto Itiinatollel có- 
^ porre in poefia.reftituì allafua vera lettura altifniluo 
ghi corrotti in Plinio, &óobIicòdiuertì_poerai. ’•> 

S I sto de’ Mediditfmteddr'Qhàrne dc’Rcuérendi Pa- 
dri Predicatofidi S. Domenici, Filofofo»e : fhéolbgo 
preftanrifsimo , lefle in lu©godi&baftia»o Jìòfcarird , 
& la (ciò fra" le'fnehatioraiie-fatiche? ■ •/ o.aiv fn.lQ 
Vn trattato de prirnisv^&oimdisintemidaibitf . J 
hi ne-ft^ranfcendenobds.ìUjk^G.;;/ 1 ' hdc .7 
De hutnaoa indnRr!l?.prefl:intid5'>'i'Ji:ncji: A rtohnr') 
V'A'trattat^ iritìiioIatosEuirTCTi fanftarPidendc I j 
« • * Vn libro d’C)ratìonimbltò flimatoda’ profcBori 
Ipafsft finalmentt à migiior>vita;òrftìlepòhQ.nelpi:imo 
Chioltro del Conuento di -StGionaonr» & Paolo coi la 
Tegnente memoria ; t' plotrfcrt ,olo» T otiA MTg B 
òitm ni óbh> r f ,ot£i aiJo^.'jioiaiuaoiM oiniì ^ 

Marmore inexiguo,faOtrittHamminataHtUtìtl Òri» m 
Scrfàtre Stfie, Pai ir tjtmaiqnti rtfxrdt ttiji 

• ! ,# »L aiiibrO 'Itab u e n Aako w jO 

Fr àtri 1 Si fio Medi&CV en^fre'Piligicnc Doti. prudett.&lÀ* 
mdn.infigni fuinmis celebét, buiuscxnobij,& totius Proni» | 
ci.t muneribUi tgtigixfxpfytT furili», qui mdtbs ann^^tr. 
Thcatflg. in Gymnajto Tat.atq; vi Patria , tircmqi-Pkilofo- 
phiatrì eximia cum laude pùhiietprofeffM » tandem'.* De» 
•A i'àitbcSHa',ad cole fi. xitam, fummo totiui Ciuitatii dolore, de- 
1 tifiti matti fu* 6 o. die 1 8. ' ì^outmb . 1 5 61 .JS\'*ter tUffo ■ 
ì nymui Pielmit* Ven. Theol. pr&oep. drtanquapi patte de fé 
benemerito T.C. \ 

»H$ ; r:->'T<r»Vt'[\ AVitTn • ■'/ M «notate 
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o M A * o Donati» frate dell’ Ordine de Re- 
Uerendi Padri Predicatori >d)SoD« memco. 
Patriarca di V-énetia, huomo di moka pru- 
denza» e dottrina» compofe» e diede in luce ; 

< 1 Sermone* de tempore. •» f* > .ma.' s?iq 
De Santfis . 

-- J Super Quadragefimamj hi fcritto altee cofe.che non 
1 fonò vfeite in luce. ■ 

T Omaso 1 Goncasin ^figliuolo di Marc’Antonio , Sena- 
tore» Poeta, & Oratone eloquentifsiino , compoie, & 
i diede in luce vn bellifsimtì libro , intitolato ; 

De humana tranquillìtàte» & altre cofe » che non fo- 
' no anco venute in luce ; morì Arciticfcouo in Candia . 

T Omaso Stella, frate debordine de’ Reuerendi Padri 
<; prtdicatoridÌS.Domenicp,Theologo ,ePnedicato 
re famofo, Vcfcouo di Cape d’iftria* mandò’ latta ttipa 

alcune Orationi ,& vn bel trattato ; 

De charitate Chrifti . 

T 'Òmàso Tomafini , dcllVOrdine de’ Reuerendi Padri 
^Predicatori di S. Domenico , prima Vcfcouo di Fel- 
tri» e poi d'Vrbinojd’Kiftonia, di Recanati, e di Mace- 
ria» oltre l’hauer retta wara da He fondamenta , A am- 
pliata in miglior forma la Chicfa del Cbfpu» Domini, 
lafciò diuerfi Sermoni de’ Santi, & 

Vn libro in verfi Heroici in materia'del Santifsimo 
Sacramento, molto el -gante, e curiofo. 

7 'Rifonb Gabrielli, Poeta leggiadro, & nobile, lafciò N 
l’amminiftratione della Serenifsiina Republica,& fi 
ritirò alla folitudine, oue compofe alcuni precetti mo- 
rali molto belli, e curiofi. 
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Illu/kt ^edotti . 


Vn libro de’ piaceri della villa, & 

Vno del corfo delle Aelle;.onde poi mòri» ftì fodato 
con vn’Oratione funebre da Paolo Ramulfo iunior^.' 

P Omaso Treuifani, lurecon fulto celebre,e fatnofo* pu 
*■ blicò vn libro molto elegante, intitolar^'** ò ^ ' * 
De modo procedendi inter Regulares J 
Vn’altro libro di varie Decisioni. * 'i 

'Eodoro Clinio, Canonico Regolare di SantaSàteà* 
tore, Muficoeccellentifsiftiò , ha compofto , & date? 
in luce diuerfe fue fatiche in mUficavChe come molto ap 
prezzate, e Rimate, tuttauia vano attorno ; morfin Ve- 
neti^ l’anno 1602. r i.?, ; ' r 

17 Eodoro Memo, frate Minore dell* Ordine d.e’Reue- 
1 rendi Padri di San Francefco, huomo mohQ Rimato 
nella fua Religione per ifuoj buonicoftnmheper la 6» 
gran dottrina, fcrifle, &publicòO , . v,< *<■{ , 

La Vita del Seràfico Pi S.Erancefco. : fi ; 00 -1 
la Vita di S. Chiara d’ Afsifi. - . rd jt.I 
VnvoJume-di Prediche, & 

AlcuneOrationi funerali. eia 

Morì finalmente nella patria, e fùfepolto con molto no 
nor nella Chiela del fuo Ordine. . >V j 0 ,t 

, i;ioi «nO vi'rdis . | 
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E n t v ^ a Calali, Qottpr dj legge, ìqhuo- lÓQ ? 
modi molto fen»o>e d^rina, hi ooippofto, 1 
e dato iti Jt^edjuerfje.fue fatiche, cioè { 

Vna Catena in v«£^ ;j( . -, I ^; 3(l 
. a^etfpre njoftq filmate ,&^pprezzjitp dai 
profe fiori ; ywp*, : e fafit,ìuu Ifriueridò, v^rcuQ&fnente fi 
a^atiqAjo] .^ f | n.j-f , ,. ; t , »sfi 

V Imcsnzo Qmrpu, Poexi^arp , Monaco Camaidolen 
ff* (otifie diuerfi trattati pontro.gÌ’infedeii,e tgtti gli 
^de^icAa ?àpa l^oneDecjmo* fama meni. 

\f I^cfiyz.p i Pi E) 9 r t cu fa mq fo. Se g retar i o 4ejì$ec- 

'■ y,-. ce|fp C opfegjiq de DiecL*,^ Poeta leggiadro j^crifc 
fe molti verfi,,^(J»rationilatine,& volgari^ jj V 
yjJxcmzfr Jffiinfam , $iy omo^i faplle. qpaji ta, e I/jgi 
$9: ecceUenfafsimp , publi^f ajpqnjfibfa'ip ^«fofua 
profusione molto fiimari d$gl jp^epti ^ 

V incenzo Pifani , Afitologoacmifaiipo ,-h^sprn 

--nj** ni eIMo . \ v uri 

Vn bellifsimo trattato di Aerologia ì vipc» & appa 
chia aJt^e cofe curiofein d$tta materia . l 

\T. IrypjRto ^iliolo, padre 4i‘AJe(Tan4ro ,.Iureconful(so' 1538 
V df^fw>ediScipjon<:»j^pomodimolta fcienza,& 
i <M .vit^flemplarq, fcrifle i trattati, che feguono^cioiè ; , 1 
V; Contra «ngratitudiné^u^gorum , afpernantiul^ne-! 
vbciunvrpae^^paÌ8^^a<M ' 1 ‘ J 
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. Pe immaculata: Holti* , Panisi ,{3c Vini Sacri^cij 
ventate contra Iudfos . 

Orationes familiare contra wfti^^té Martini U- 
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Codex Carmi num. 
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Vitto- 


85 ■ flhijfri, e dotti 


V ittorio Triocauela l^oibfo» & Medico , & Lettore 
publico, ie(f« in.Padoua dopò Gioì. Bactilta di Mò- 
te per fpatio di tredici ani\i^ e diede in luce l’infrafcrit- 
te opere, cioè ; v .„ L* 

De ratione, ac vfu componendorum medicamento- 
rum, libri tre. 

-om^pianationesin Galeoi libro*. v * ' 


.olio 


oro w; o u 


De differenti^ Febriurii . 

Déarte curandii ad Glkùconem. 

De febre peftilentiv > j i"-\ 

• Expofìtiò Striarti primi Auicetmar , 
il 33r ; Vn commento fonra i libri di Galeno . 
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V 4 Storio 'FkèHòJ (fattóre , & Léwòr publico, fuc^ef 
fe nelH 1 KfiHìi , a^^fi^O i Mufurò , quefto fabrico la 
rcrii&.li - ^'éiìe'riofrFà da Augnilo ni qua Veduta 
ìn’àllróFecòlb, bellifsiìno legnò, lòdatt» grande- 
mente di gnktendentfi‘ J 1 clDme t. iaìr.oiq 

-oqui s^ r fileni iiièéife Òratrén i, & vn'x pattiti 

larméte molto bella in funere Fraoélfci Rubri, apud Ve 
nefcam Rflrh^abf. Orattìr/s itegij.q'ual c'omincia ; x - r 

. - rs r» . . . * . - > r ri r. j. .. t <. t J • —Jm . I I » - _f 
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~ Dn qùel!i,che-feyé‘alla finta me in. di SiflòQò vn’ 

altra ad Innocenzo NottOS6mi1 5 ontefiéi^fftcK ( |:iii?¥re- 
'ihfrgtè tbiefo cfi 5. Màrgherka-del Tuo 

Ordine. !{ : : ii] «oro Maina» 

leggiadre* i ba'publicatodi- 
▼ uerfe rime molto gratiofe, e belle; vaie, & apparec 
chia altre cofe degne del fuo valore Z3 ^ € ^ 
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A c c a r i a MoÀnfìno, Poetai Oratorefo- 
qiic<p*iisi tno r <aiwp©fES*diede iu luce diucr 
le fìfòjfa r órf ieid e **?) 

De nftitutione bene viuendi. 

>11 ,1111111 1 ijto CBtià^uK^ì^ganpn ? : '’ ■ : ;; ?! 

• -Compendium itincris‘WwcofolJÌMieiiii. - ' '• ~ ty 1 
ti n u £$crii|e 4 i rtsxfr J-P iftol^tìMw*«P Sanato , figliuolo di 

/ -Ac.cxm h^woftfto iwv g 

. ■ flj}> Wf i Bf8^m^9JSW 

" riinentf.'Rubltco.TioUt! lonectiin varie oceano nj . 

> - 

in "forno nitro qur’ln.cfie auud*tìAèÙl%©ftm^<Wj ^ u “ 
-nio: |bce incQy ficrecicò moktfOt^tiditì'ftflèr’àliWmèJJ 
- tedi diuerti perfònaegi. alno- .; anditoq 

6f Hjmuno Buonagenrcj huomapiolto letterdiolié doti 
Z r to . non folfrneU* The^ogia/q^ftica.e pofnwaiijiii 
in ogni forte di fcelte,c ,& Oratore faua<fc 

io, benché forte occupato.per lo, più nc i pubiiq jj 
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-• 1 Hi *~ 

to Làici , che ttitauii virtuofamentc fi a fot icari», & daranno 
in breuclcìòro fatiche in luce , come l'iHuflrifiim» Vrocura- 
tor Leonardo Donato, Francefco / endramino , Frane efeo So- 
ran^o, Agoflino 7fam»& altri affai, i quali tralafcio per brt 
uità>& anco, perche il mio primiero intento fù di porr eoa- 
mente qtelli, c’hanno mandato le loro fatiche alle Stampe. 
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A attor comendat Seremf. Rem/?. Vèneta vn, 
, tot prótuUt Scriptores & proeo , 
f 00 ^ » 0 /z omncs hic fint wferttje e feti- 

fa * 

rO '3 in>f iO eO '1,7 ' V i , 'j ? A ' T 7>; , 

icmbr hi- 

sì |, > ; 
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X his nunc itaq; , Viriserudltiftfmis,ac 
d«ftf£fBM&i quorum ( vri melius.potui, 
< mentionerti'feci, benignifsime;acàuma 
nifsime Lettor ) potes' clàrè àgnofcere 


i ?Ti'5 r 6 c mh*'MF vanos ; nec 

lubit^ndum, imo tota Marte fatcndum ert ; qua plu- 

*$5*1*0$ r^man^eyj^sdpaifsi mos, qui varijs tem- 
poribus florentes ingenijs fuis, ac fcriptis Tua magni- 
fici blluftrarut Rempub. qui in Catba-togo hoctaeo 
inferii nòn&nt ; non certèiob maleuolertriam, aut o- 
dftaWii àUtmàlam aliar» eàvflam, fed quia exadam de 
IlFSifdgnWttrtcrin habèiHrri<Sitpónii . Quos enitn Au- 
dio, arte , labore , ac diligèntia ^atteri j, ajité patefèci. 
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TAVOLA GENERA LE, 

* Per vedere in che tempo viueu^no, & le . 
opere , cjuali hanno dato-in luce li 
predetti Illuitri, e dotti Scrittori Ve- 
netiani. .y- 

ró'atiV* 

p\*T kìlir-V.. 

«v<k.U> X wqiWrflt M-ómk. 

t JÌOV . jT»i 

D ri-ano Ferra, Toeta,& oratore ear.i 

Adriano frate Domcnìc. Vefc. di taf a d’I firia 

m r\ * É J m «a Al<t 
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^•tfitno dimandi viri ho fa 
jl goftina Bauajjano cancelliere grande 


Ugo fiino micheli letterato 

• ^iroflino Valeria Cardinale 

jilberto liberti poeta, foratore . # 
Alberta Cafitllani frate Dominiean « 

. Uldo Manuccio, buomo celebre 
P ule fiandra Gatti poeta 

Ule fiandra Marini canonico Latex aneti 
_ Ultfsio Balani frate Seruitn 
jiluigi Diede poeta k 
t Uluigi &ri falconi filofofo 
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Uluigi Comari iftorico. Oft&t'iql . 

^ {luigi da Mofto poeta ft'Wftg. q\7vo^T V # 

jdlmgi Paviano cancelliere pende . „ c , 

Uluigi M" P ioUàn * di fatto Cagiano ^ , 

: • ^/«igi de Tritìi poeta, & oratore . v Bt<l , iV , . 

, Uluigi Cintbio de’ Fabricij poeta -: t ,v. 4 ' 

litigi Lippomani veftouo di Bergamo •{fc CV.O CIWOU»*. 

^4Ìuigi Barbaro poeta v 


Uluigi Contarmi crocifero 
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litigi 


Tavola. 
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Aluigi Tafqualigo poeta 
^lluigì Mo^genigo poeta , tfUofofe 
Ambrogio Contarmi ccfmografo 
Ambrogio Frignio fiate Agoftinian» 

Ambrogio Beifràmint frate Agoftiniano £ ■ '!L 

Ambrogio {.ioni t litologo . 

Andrea Giuliano oratore ‘ 

Andrea Minta prete fecolare 
Andrea Mor^cnigo procuratore di S. Marc 
Andrea aua.iero ijloricot & oratore 
Andrea Tafqualigo poeta 
Andrea Triuli procuratore di S . Marco 

AndreaTriuifant lettor publico _ ; 

Andrea Veneto frate Strutta * ? K ? u 
MircUMclli mufc, ■■ ■' ■ . . 

Andrea Diodo letterate. ^ 

Andrea Guffoni poeta 
Andrea MorefmfeHdWc, ijf orice 
Andrea Berna frate Francefcano 
Angelico Buenriccie cahóèito di fante Saluatére L ’- 
Angelo Ferra fiate Agoflimano 
Antonio Me^abarba iurccèhfulto , ' 9 

Antonio Bernardi cauallitro, e lettor pubi' ''.*)•> . 9 

Antonie Granelli prete fecolare io 

Antonio Ti^amani nefeouo di Ttlire 1 » voivm^io 
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Antonio Orfo yefcoue ,tV referendarie 
Antonio Comari poeta 

Antonio Soriano Ccrtofino» patriarca di Veneti a 
Antonio Soriano eaualliere — 

Antonio Stella piovano dì finto Molti 
Antonio Vinciguerra fegretariè - - - 

Antonio Dandalolettor'pttblieo ’' . , f' ’ .0; — - * 
Antonio Pellegrini aflrofogoij *■ ' iUU " J r i’ V '* 1 * 
renio Cocco arcmfcouo diCorfi ^ ti 

Antonio lena poeta tv.^orui^ i a \. 

Antonio Pagani fiate Francef :ane ' * * 

- 


io- 

io 

10 

11 
II 
li 
** 


T A v o l^a’I 


^Antonio Volo filofofo 
. Antonio Bianchi poeta 
tArchangiolo Ricci» AtoflimanO 
^irchangiolo Gavoni poeta. 
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B Ar naia Dar dono Medica 

Bartolomeo Faliero patriarca CofiantinopoUtano 
Bartolomeo Cornino ftiretario 
Bartolomeo Fontana cosmografo * <■ • . 

Bartolomeo Malombra poeta 
Bartolomeo "Partita Vtfcouo 
Bartolomeo Spatafora oratore 
Bartolomeò Umberti virtuofo 
Benedetto Moretti canonico di S. Saluatore 
- Benedetto Guidi monaco Cafsineufe 
Benedetto Binio medico 
Benedetto Lioni Crocifero yefcouo ■ \ 
t Benedetto Tifenti monaco Oliuetano 
' i Borbone Moroftni filofofo 

Bernardo Cappello poeta ov- . y 

Bernardo Giorgi poeta ,efenatore 
; Bernardo lufiiniano ifiorico « . 

Bernardo 7{auaiero Cardinale t 
Bernardo Zane dottore 
Bernardo Zane poeta _ 

f Bernardo Feliciani yirtuofo / 

v Bernardino Lorcdano oratore 
' Bernardino de' Maffel iureconfulto 
Bertucci Vernerò filofofo 
Brunoro Sole iureconfulto 
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